VAPOLI-VERONA 
RAZIONE 


to possibile controllare, vidimare 
biglietti stantechè queste opera-, 
eseguite con scrupolosa 
la diretta sorveglianza del Go- 
ivo per |’ Esposizione di 
Direzione 


e della R. Prefettura di 
10 molto tempo, ed essendo in 
e ineseguite moltissime richieste, 
re al Ministro delle Finanze una 
venne accordata. 

anto di pubblicare, appena verrà 
ito che fissi, in modo assoluta- 
il giorno in cui dovrà effettuarsi 


AVVISA TE) 


olli CASARETO di F.sco di GE- 
esegi per turno, le ioni 
she da oggi le perverranno, ® 


af, sono in vendita i 
nonchè le pochissime Centinaia 
i interi e frazionati che hanno 


E al PETROLIO | 
camente profumato 
CAPELLI 


xrato dalla profumeria 


ANCHI e BAIESI 


a, Via Rizzoli, N. 14 


yreparazione per pulire la testa | 
fora. Effetto garantito. 

ogni giorno mediante frizioni con 
npedisce la caduta dei capelli, rin- 
illare ridonando una folta e lucida 


25 il flacone. 


na-vaglia di LL se no spe 
come camolone raccomandato, 


oni sul giornale 


cr. TRAVASO DELLE IDEE 


ricevono presso 


f A. FIOCCHI 
a dl Carota, N. 3 ona 
rni dalle ore 9 alle 18. 


dove li comprate? 
Bit Via Colonna. 42, 
si trovano GUANTI PR SIGNORA 
a quelli che si comprano a L. 2,50. 
miata e brevettata. 


EPTUPTUPTUOPTOVTOP 


NT 


servare i capelli ! 
MMM Lia POMATA di ricino 


i Cent. 50 
4, O 

%0 si spedisce per posta un va- 

raccomandato. 


Profumeria FRANCHI è BAJEST 
LOGNA 


Via Rizzoli, 14 - BOI 


eschi ogni giorno 
MA 
\medeo, N. 72. 


mo 2081 


Secolo IL 


Nel 


della regale ed imperi 


Patto di reci la testa 


l cotona, 


voglio che in me ravvisi ogni per 


l’imperator dei figurini e il re. 


Dei figurini il re chi vada a festa 
consulti pria con intelletto d'arte; 
metta il cilindro storto da una parte 


e rovesci la tasca 


del gilet. 


Guai chi il bottone estremo del panciotto 


non sappia sbottonar con negligen 
tal che metta la pancia in evidenza 


nella maggiore sua rotondità! 


Guai se signora aleuna il manicotto 


‘ate portare io non discerno! 


guai se usar non la veggo nell'inverno 


un bel ventaglio invece del boà! 
< 


Le signorine poi, che con modestia 
di ricoprirsi il collo hanno il costume, 
lascin gli augelli con le loro piume, 
lascin le bestie con il loro pel; 


chè, se proprio han bisogno che una bestia 
‘abbracci il seno loro immacolato, 


si facciano abbrac: 


ar dal tidanzato, 
che li ripari dal pungente gel. 


Il nodo alla cravatta al mondo intero 
Faccomandare intendo in special modo, 
tal che possa chiamarsi un vero nodo; 

on un cappio, che sciogliere si può. 


Perocchè, se non fosse un nodo vero, 
Seneca lo facesse o Claudio Appio, 
sarebbe un nodo che non vale un cappio, 
l cui uso permettere non vò. 


Sia abolito all'occhiello il crisantemo, 
[che ‘un'impronta ti dà di vanagloria; 
Ma vi si tenga un mazzo di cicoria, 
che puoi condir per fame e manducar. 

E sul mio trono, così rieco, io tremo, 
fllor che molti andare a zonzo noto 
sa Portafoglio nella tasca vuoto, 
iò che non può la moda tollerar. 


IL PROCLAMA. 


Quando un prence, munito di insegne 
nel pianto, tirar la bandiera a mezz' asta e 


quindi 
umanità. Ora viddi farsi decesso un Tale che non mostrava 


Roma 3 febbraio (fici: Corso Umberto I, 391) domenica 1901 


Allor che il sole sulla terra brucia, 


il proprio pantalon ciascun rimbocchi, 
ma, piova invece, tiri. vento 0 fiocchi, 


lo lasci andar ciaseuno al suo destin. 


Quinci per ispirar maggior fiducia, 
la cocotte di candido si vesta ; 


sfoggi in 


la ragazza or 


e di muschio si asperga il nero crin. 


Non metta Maggiorin tutto il 


uo studio 


nella sua chioma e tutta la sua cura : 


lasci da parte la scriminatura, 


e ai ri 


cioli non dia tanto valor. 


Smetta Pietro Ma: 


di tener, di sua glor 


gui, nel preludio 
+ il braccialetto ; 
troppi diamanti non si metta al petto, 


e calze non indossi a due color. 


Non sovrana da me clemen: 


speri 
Labriola Antonio, ove non sia “disposto 


a tenere i suoi baffi al loro posto, 


che l'uno in su non vada e l’altro in giù. 


Tolga Coppino quei colletti fieri, 
lucidi e bianchi, che fan male all'occhio, 
non calzi più le scarpe con lo serocchio, 
e i guanti bianchi che non vanno più. 


Non face 


Soeci troppo il damerino, 
più che il suo grado, l’età sua comporti; 
ma in più semplice modo si diporti 

nella foggia esteriore del vestir. 


E pensi pur che lo stirato lino, 
passato ai ferri a scopo di colletto, 
ove tropp'alto sia, porge il sospetto 
che cerchi ornarsi troppo e comparir. 


Lacava e Mezzanotte in una io prego, 
e non vo' che il mio priego sia discusso, 
di non far pompa di soverchio lusso, _ 
che corruttela emana ognor da sè, 


Il dritto quinci a tutti quanti nego, 
anche a Giacinto, di portar la mosca; 
ma veda in me ciascuno e riconosca 


l’imperator dei figurini e il re 


Epoarpo VII, 


ALLA VIGILIA DELLE INTERPELLANZE 


(Intervista coll’on. Quasi- Saracco) 


Alla vigilia di un così aspettato avvenimento 
come quello della discussione alla Camera sui 
fatti di Genova, mi è parso impossibile che un 
giornale comé il Traraso non dovesse dare ai 
suoi lettori lu primizia più assoluta di informa- 
zioni sull'argomento. 

E perciò ho salito quella scala di palazzo Bra- 
schi che parve tanto bella, un témpo, anche a 
quell'incaricato dell'Opinione a cui toccava di 
scomodarsi ogni 27 del mese per an 
gere un credito, 

All'usciere del Ministero — il quale stava leg- 
gendo wu ‘iollezione di giornali sovversivi — 
chiesi di annunciarmi all'on. Saracco; ma il degno 
fanzionario mi avverti 

— Per altre due ore ancora non si può entrare 
nel gabinetto di Sua Eccellenza! 

— Oh! l'on. Saracco sta preparando uno di 
quegli importanti progetti di legge che sono stati 
tante volte annunziati 

— Benaltro! Sua 


lenza sta mettendo delle 


frasi nelle circolari. Perché Sun Eccellenza è un 
purista. 

Quante cose straordinarie! Un ministro del- 
l'interno... purista. 


Però, senza grandi difficoltà, sono penetrato 
nel gabinetto del sotto segretario di Stato ono- 
revole Romanin-Jacur. 

Ho potuto constatare che l’egregio uomo aveva 
davanti a sè, oltre li mia, un’altra carta da visit 

Tuttavia il suo tavolo da lavoro era perfetta- 
mente ordinato. 

Ebbene, Eccellenza, ho detto io — che 

succederà lunedì prossimo alla Camera? 


Eccovi Fradelletto, di Venezia 
deputato, nonchè critico d'arte, 
pel quale si riduce ad una inezia 
mondiaii esposizion organizzar. 


ABBONAMENTI. 
(in Italia... 


Ponun ARBO ) VII Estoro , . 


Le inserzioni si ricevono presso l'Agen- 
Fiocchi, via del Caravita, 6. 


1 manoscritti non si restituiscono. 


— Ma — lu risposto lui — se non muore un 
altro sovrano estero è probabile che si tenga se- 
duta. Perchè, che cosa si dice? 

Si dive — ho creduto di aggiungere sen- 
z'altro per entrare in materia — si dice che il 
Ministero cadrà. 


— Ciù 


, — ha esclamato il buon Lerne — 
il Ministero non cade. Sempre diritto, mi ha ri- 
petuto questa mattina anche l'on. Visconti-Ve- 
nosta. Ma, sono segreti di Stato, e per carità 
non ne dica nulla, non si sa mai che cosa possa 
avvenire. 
Ma, scusi, gli avversari si preparano. 

avversari, e chi sono gli avversari? La 
Estrema Sinistra non ci combatte: badi non per- 
chè noi facciamo concessioni pericolose — non 
ci mancherebbe altro ai nemici delle istitu- 
zioni. 

— Però c'è l’on. Giolitti, c'è l'on. Sonnino, poi 
Prinetti, Rudini. 

— So tutto, perchè io ho una polizia che non 
ghe la nissun. Per esempio, guardi che cosa le 
dico: Rudini starà alla finestra... 
piglierà un raffreddore. 

E non ci darà fastidio, perchè do- 
vrà pensare a curarsi. In quanto a Prinetti, so 
bene, vorrebbe andare in automobile. 

— Ma se si serve di quelli che fu 


bbrica lui 


— Anca sta volta al g'ha rason la. X 


che non sa mai de 
che lon, Tripepi non ha 
il suo gilet, che, così aperto, è molto pericoli 
i ta stagione, perché dal suo capo non ha 
‘a potuto sapere quanti bottoni 
in un gilet norma 
egregio uomo mi'av 


bbe certamente rivelato 


per, 


LA STATISTICA DELLA POPOLAZIONE 


chi sa quali altri segreti di Stato, ma d’un tratto 
risuonò il rumore d'un campanello. 
— £ lui, lui che mi chinma — disse alzandosi 


io. 

Sun Eccellenza, E/ non pode 
star senza de mi, Sono tanti anni che ini conosce, 
e mi tratta con tanta confidenza... Si figuri che 
gli pare che io sia sempre un putéo 

Voleva uscire, ma l'on. Romanin-Jacun mi 
avverti di attenderlo: chi sa che cosa avesse 
potuto rivelarmi dopo il suo colloquio con l’ono- 
revole Saracco, 

Il colloquio, in verità, fu brevissimo; ma quando 
il sottosegretario di Stato ritornò mi parve molto 
preoccupato. 

— Auff! — Sclamò rimettendosi a sedere, 
davanti il suo tavolo da lavoro — tocca di fare 
tutto a me, Anche adesso lui mi ha detto: — 
Sono occupato, se viene qualcheduno di quei 
prefetti a cui non abbiamo nulla da dire, rice- 
etelo vo 
Per quanto fossi desideroso di attingere an- 
cora a una tanta fonte di informazioni, dovetti 
lasciare Sua Eccellenza alle gravi cure dello 
Stato. 


In seguito alla lettera del maestro Mascagni 
pubblicata nell'ultimo numero del Travaso, ne 
abbiamo ricevuta un'altra del maestro Leon- 
cavallo. 

Dotente che la tirannia dello spazio non ci 
consenta di pubblicarla questa volta, ta riman- 
diamo a domenica ventura, pur non potendoci 
trattenere dal dichiarare, che il Travano scelto 
a così nobile arena di nobilissime lotte, si sente 
altamente lusingato di un simile onore. 


ERRATA - CORRIGE 


(all'on. Giacinto Frascara). 


arci 


Chi barba la chiamò, chi invece pizzo: 

chi la trattò col titolo di mosca; 

della Serao, per la sua tinta fosca, 

parea va moscone, che cambiò indirizzo. 
Or non è più; chè in un estremo guizzo 

di luce spare 


: e ormai, privo di mosca, 


qicuno von c'ha più che riconosca 


quel Giacinto che un di portara il pizzv. 
E noi nel fare azione di dipinto, 

ornando le colume del Travaso, 

delle nuore sembianze di Giacinto, 
intendiamo annullar, con le future, 

le precedenti che di lui per caso 

abbiam potuto far caricature, 


La nostra esimia collaboratrice Maria Tegami ha 
già manifestato la sua inquietudine a proposito del 
censimento, che sari eseguito la notte dal 9 al 10 feb- 
braio: perchè certe cose si vogliano fare di notte, non 
è cosa infatti di cui ci possiam capacitare. Ma non 
solo la carissima compagna è sottosopra; con lei tante 
altre ottime persone di nostra conoscenza. 

Perchè lo Stato vuol ficeare il suo naso ove non 
dovrebbe, sapere i nostri fatti, i nostri anni e ma- 
lanni? 

E' una bella prepotenza domandare all'on. Pelloux, 
ai conte Blanc se sanno leggere e scrivere (quesito 10) 
© interpellare l'on Sonnino sulla sua religione. 

Qualcuno sarà lieto di farsi un po'di rélame a buon 
mercato: come, per esempio, Gabriele D'Annuuizio e 
i redattori de'l Marzocco, i quali, interrogati a quale 
culto appartengano (quesito 11°), diranno certamente: 
al culto de la Bellezza; ma che cosa, vivaddio!, potrà 
allora rispondere l'on. Giacinto? 


La guardia d'onore dei giovani al vecchio Maestro. 


Abbiamo da buona fonte che l'on, Casale è tran- 
quillo del fatto suo, anzi che ha abbozzato un sor- 
incenza, al pensiero che al quesito 13 
(professione uniea o principale) potrà rispondere pom- 
posamente: - Un po'di tutto - e al n. 17 (industri 
— Cavaliere. 
di far pervenire a Mu- 
re: laonde noi per tema 
che il censimento abbia da essere monco, ci offriamo 
fin da ora di rispondere per lui, AI n. 3 (dimora oe- 
casionale e abituale) scriveremo - la macchia, - al 
n. 4 (luogo dove trovasi l'assente); - Nel più folto 
i essa, al n. 153 (condiz. o professione unica o prin- 
entiluomo e brigante a tempo perso. 
ha dato procura a una delle 
he di rispondere per lui che prespntemente 
lo di bosco e notaio disoccupato non per ma- 
lattia. ma per altro motivo (quesito n. 
Chi dovrà serivere che al momento è disoccupato, 
r 
che di 
1 red: 
are l’abi 


ne Luzzatti, il quale non domanda altro 
e fatto ministro. 

tori del Yraraso delle [dee 
pe del loro 1 


stretti a indi- 
stro e donno Tito Livio 
li sia possidente, o ese 
hanno deliberato in seduta plevar 
li rispondere per lui che egli non 

dovang 


a segreta, 


in alcun sito, mi 


stan lettor 
rote, e che è il 


n ha mai piantato nè 
jo della più 


ito, che esista 


grande e mi 
in Italia 


L'INESORABILITA' DEL CARTELLONE 


ovvero.....gli estremi si toccano 


LE dl | here 
LORENZA |) MASC ( sui - 
di Heroni 


Le lettere della “Tegami,, 


WI signor ( ommendatare Ermete Novelli 
Capocomico 
in Casa Goldoni 


Itustre signor Commendatore, 


Sebbene lei non mi conosce personalmente, 
ma soltanto per i miei parti (lettere, commedie, 
poesie) io invece lo cono; issimo, per averla 
veduta in tutte le maniere, anche prima che 
abitasse nella Casa di Goldoni, quando cioè 
stava al Valle. 

Si ricorda quando venne da Parigi, anche 
senza Goldoni, pure quanto gli sbatterono le 
mani lo stesso? 

Ma anche adesso non si può davvero lagnare: 
quando fa Luigi 11, La morte civile coi segni 
al polso, e Rabagas con i calzoni corti, sono 
cose che restano nella testa di chiunque. 
ccome tra lei e Goldoni si sono fatti una 
gran riputazione, io a lei mi addrizzo, timorata 
ma non sfiduciosa. 

Avrei voluto farle parlare da Trilussa che si 
presta per queste presentazioni, ma Trilussa fa 
il recitante all’estero, dove va avanti a furia 
di ‘favole. 

Io dunque le devo chiedere un gran piacere, 
perchè i tempi sono tristi. Vede Mascagni? 
Dicono tutti che è un genio e che ci ha una 
grande pendenza per la musica; e pure gli 
hanno fatto quelle schifenze. 

Essendo dunque, come dicevo, i tempi tristi, 
essendomi mancato il principale puntello della 
mia vita che poi glie lo dirò a voce, io mi 
rivolgo a lei per entrare nella sua compagnia. 

‘Sono stata una distinta filodrammatica e tutti 
coloro che venivano al Circolo della Viola Pansè 
possono dirle come facevo bene la Traviata. 
Non dico di mandare via Olga Giannini, o qualcun 
altra. Sarebbe da ridere. Ma in un azienda come 
la sua un posto di più non ci si vede, 

Si ricordi che a tempo perso so fare anche 
l’umorosa, e glie la faccio proprio al naturale, e 
me l'hanno detto tutti. 


Mi ci pigliu? anche la mamma ha detto, che 
sotto di lei, potrò fare miracoli. 

Ci conto? Non c'è bisogno che mi risponda. 
Io domani sera vengo a tentro; in palco; e 
quando mi vede mi faccin un segno, allora vuol 
dire che mi piglia. 

Si ricordi il cenno. 


Devma 
Marta Tecami 


P. S. Mi faccia il cenno liberamente, anche se 
c'è la mamma senza soggezione. 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee n 


L'intera provincia dello 
Il prefetto che aveva 
mangiato assai dovette aprirsi la pancia per calmare 
la popolazion 


fece distribuire del riso per 


iglio municipale di Chi 
hd rifiutato un voto di simpatia agl'inglesi, facendo 
augurii di vittoria per i boeri. 

Il voto emesso si ritiene dovuto all'azione del 
sale inglese. 


Madrid, 


‘mpre più smentita la notizia di 
un attentato contro il giovane Re. Si conferma che 
la detonazione rimarcata, sia dovuta ad una rivol- 
tella esplosa per caso nella tasca di un passeggeri 
il quale, sorpreso del fatto, avrebbe esclamato: E' 
una bella rottura di tasche. 

Un wntase del vernatore di M 


cittadini di girare con le tasch 


drid'ordina ai 

rovesciate. 

nistro delle finanze protesta innanzi all'elo- 

quentissimo spettacolo di tanti contribuenti. 
Padova, 1.— L'altra sera è fuggita una locomo- 

ignora fino a questo momento, dove abbi 

otte. 
1 La seconda dell 


21. Maschere ha avuto, 
un esito insperato: molti pezzi bissati e molte chia. 


mate agli artisti 

Si crede che la Insinghiora accoglienza delle Ma- 
schere, dipenda dalla dichiarazione fatta dal Ma- 
nel vostro giornale: che che questa 
opera non è farina del suo sacco. Trattan- 
dosi quindi di sacchi e di farina i buc 
hanno aperto bene le orecchie ed hann 
itica unanime nota che la musi 


è musica 


Abbonamenti a premi. 


Il sequestro dei fucili che un giornale socia- 
lista francese, il Pel! Sor, dava in premio ai 
suoi abbonati, per meglio praticare quell'amore 
è quella fratellanza che sono il cnpossldo delle 
loro dottrine, ha messo in rivoluzione le ammi- 
nistrazioni dei giornali d'ogni colore e partito, 
che da qualche anno a questa parte hanno l’abi- 
tudine di fornire i loro abbonati delle suppel- 
lettili più eterogenee e disparate, compreso, pare 
impossibile, anche il giornale. 

Conosciamo una coppia di sposi che è riuscita 
a metter su cass, dalle tende per finestra al 
pianoforte, dall’enteroclisma alle molle per Il 
fuoco!... abbonandosi a 175 fra giornali ed ef- 
femeric ralizzando un bel risparmio, 
ministrazioni dei giornali romani sono 
se in gran fermento, perchè temono di 
ersi piombare da un momento all’altro la 
forza pubblica, ad intimare il sequestro dei premi 
al quanto sospetti, 

Sappiumo, per esempi», che l’amministrazione 
del Popolo Romano cerca di occultare in ogni 
modo il mostruoso orologio-fenomeno in seguito 
a vive e reiterate proteste inviate alla pubblica 
sicurezza, da molte abbonate in istato interes- 
sante. 

Anche la romanza scritta per gli abbonati del 
Travaso corre serio pericolo, perchè dopo la 
rappresentazione delle Maschere, la Regia Pro- 
cura ha diramato l'ordine di sequestro a tutta 
la produzione che passa sotto il nome di Ma- 
scagni, ritenendola pericolosa per l'ordine pub- 
blico. 

Così pure le 20,000 lire che la Tribuna dice 
di sorteggiare fra i suoi abbonati saranno se- 
questrate per contravvenzione alla legge sulle 


lotterie... 


De! resto l'abitudine di armare i propri ab- 
bonati non è una trovata delYPetit Sou; ricordo 
che l'Ztalia del Popolo di Dario Papa distri- 
buiva ai suoi abbonati un nodoso randello, ed i 
giornali americani da molti anni danno in dono 
agli abbonati delle rivoltelle. 

Ci è poi noto che il Messaggero voleva rega- 
lare ai suoi abbonati di quest'anno, un coltello 
a serramanico, a molla fissa fuori di misura, od 
altra arma insidiosa n scelta, dal trincetto al 
coltello da garofolato; ma il mite direttore non 
volle saperne, ed il sanguinario cronista e l’am- 
ministratore, che avevano fatto la truculenta pro- 
posta, dovettero chinare il capo. I suddetti non 
ottennero nemmeno di mettere nel programma 
dei premî un intero assortimento per cambrio- 
leur, ossia paletti, grimaldelli, passe-partoutes, 


lime sorde, taglia vetri, cera molle, scale di seta, 
conî per nicheline, torchietti per banconate ;... 
sana fu irremovibile; non 


lente: l’austero 


vtarelli dei 1 
icelle di ricotta... ed il Messaggero per- 
dette la bellezza di 17,000 abbonati. 

Del resto è bene che l'autorità abbia messo 
il naso in questa faccenda dei fucili, perchè di 
questo passo il compagno Amilcare Cipri: 
avrebbe finito col dare ngli abbonati un pacco di 
cartucce di dinamite, ed un paio di bombe al- 
l'Orsini, o una scatola di sigari esplodenti o di 
pastiglie all’acido prussico, od un volumo di 
F. S. Nitti, od un abbonamento sulle Ferrovie 
Italiane,... ed allora gli abbonati avrebbero corso 
il rischio di diventare abbo...morti! 


PER CRISI IMPREVISTA 


da vendere un omnibus... finanziario. 

Rivolgersi al fabbr.cante cav. Bruno Chimirri 
al Circolo Saroia oppure al cocchiere Paolino 
Boselli (palazzo di Montecitorio, antica residenza 
dei Quindici). 


IL DUELLO DAMOTTE-SAN MALATO 


per telegrafo - da uno dei nostri inviati speciali 


an Malato e Damotte si sono battuti 
stamattina alla presenza dei soli padrini con qualche 
aîo di estranei e di giornalisti. e con molte 
ine fotografiche e cinematografi 

Padrini di Athos San Malato sono stati i suoi col. 
leghi Portos e D'Artagnan - di Damotte sono stati 
TTartarin de Tarascon e il barone di Munkausen. - 
Direttore dello scontro Aramis. 

I campioni avevano due chilometri di terreno a 
testa per ogni libertà di movimento. Le spade ado- 
perate sono state quelle di Margutte e di Bran 
marte. 

San Malato si è battuto tenendo un ombrello con 
la sinistra perchè pioveva ed ha sbaragliato il suo 
versario col terribile suo colpo speciale detto ca- 
stigo di Dio, che ha ereditato dal padre, difenden- 
dosi dagli assalti con la sua parata : il pendolo, pure 
ereditario. 

AI 300° assalto Damotte è stato sconfitto e m 
fuori di combattimento con una gravissima ferita 
guaribile in due ore senza riserva. 

Damotte e San Malato si sono riconeiliati, e nella 
foga dell'amplesso e dei baci, quest'ultimo ha sue- 
chiato un oechio al suo ex-avversario ora carissimo 


i qualche altro particolare sfug- 
mi nella confusione dei primi momenti. 

Il duello fra Athos di San Malato e notte è 
finito ad AI primo scontro Damotte perdè 
125 metri di terreno coltivabile; al secondo, tanta 
era la paura del campione francese, che non si riu- 
sciva più a capire chi dei due fosse malato; al terzo 
“il Damotte incontrò un enorme tronco di quercia e 
si. fermò imperterrito. Athos arrivò al traguardo 
buon secondo. 


ll sotto- Mascagni, maestro Roberto Mo- 
ranzoni. 


s.P.QR 


Ci giunge una protesta dal Sii 
resoconti pubblicati dai giornali, d 
commemorativo di G. Verdi, La 
ha trascurato le parti più notevol 
Il Sindaco disse: 

.. a provare le nostre cure per 
dal genio di Verdi, basta la sollecit 
adoperammo per distruggere il tentr 
t'Aphlanzi). Parlano fa nostro favore g 
l'Argentina nei quali il sentimento art 
alta tutela da commuovere il pubbli 

iù spontanei ed entusiastici ( Bene 
fano le masse corali e coreografiche, 
erollabili dell'antica gentilezza latina ( 
infine l'entusiasmo con cui sopprim 
così pregiudizievole al buon esito d 
Che più? Volgete uno sguardo alla 
gentina e diteci se si potevano api 
zonti, all'arte suprema di Stagno? 
degli... stagnari (1). 


E potremmo continuare se il m 
fosse indecifrabile. Si assicura per 
scorso sarà dato alle stampe. 


/ 


Il concorso drammat 
Con l'animo straziato dobbiamo 
lettori che il concorso drammatici 
esito tragico addirittura. 
suno dei concorrenti ha pot 
prevede un rialzo di prezzo 
in vista del numero stragrande . 
piangeranno sulle sorti del povero 
nazional 


L'àncora di salvezzi 


Iersera sull’imbrunire l'on. Fin 
in Via Venti Settembre con gli oc 
€ in atteggiamento d pparsi d 
le chiome anch'esse sull’imbrunir 

Il poveretto accusato dagli avv 
avere un indirizzo preciso pel » 
jo, non sapeva ove dar di 
Ad un tratto un negoziante dei 
0 pietoso, recò all’ 
Guida Monaci di quest'anno, dov 
gl'indirizzi possibili, e la scenn non 

Dopo ciò pare consolidata la 
Gabinetto, 


coperte archeologie! 


Nel palazzo dove ha 
Vittorio, ta fatt 
quale ha c a luogo tutt 
dir te della benemerita istitu: 
eva da miti che del 
sidente l'on. senatore Taverna, gi 
di ex-ambe 
uto da tut 


sede la Or 
un’important 


ore a Berlino, n 
a notizia non f 


ver 
do risul 
nell'eserciti 


sere vera ln n s 
Croce d’oro ata dal Re, si è pc 
il sullodato presidente in un salo 
russo, dove è stato esp 
dele accese. 

Tutti gli ufficiali della Croce Ross 
lui irandolo. 


< 
Al Foro Roma 


ci comu 
praticate alla casa | 


stata rinvenuta 
piuttosto c 
della casa. 

i sono trovati inoltre alcuni fram 
cchina da scrivere. Epperò è a r 
culto delle lettere fosse tenuto in di: 
quelle egregie gentildonne. 


na lettera senza ho 


promettente per una d 


Note edilizie. 
Un gruppo di autorevoli cittad 
in Comitato, per chiedere che la 


la superiore a Ma, 
numento nazionale, 


Omonimia fatale. 

Il sig. avv. Eugenio S 
alle quotidiane ric! 
pervengono — ci prega di dichiarare 
è quel Sacerdoti di Parma, del qua 
l'on. Sonnino nel suo discorso cc 


L'ex-Micio. 
Non intendo parlare di gatti: ma « 
»apiuto a Roma in questi giorni è 
venimento destinato a sollevare rum 


Il leggendario vicolo del Micio, cos 
\emorie, non si chiama più vicolo 
soltanto vin Domizio! 
Il vicolo del Micio era celebre no 
ma per animali che dei gatti hanno 
Ma anche per il Micio arrivò l'ora 
Ciò porta uno sconvolgimento in 
briccini che hanno le guardie manici 
guare la vin al forestiero; tutte le g 
risentiranno il contraccolpo della cam 
nazione. 


Il cav. Tito Monaci ha dato segni. 
mentale. 


Povero Micio, esso non è pi 
vezzo a veder la trippa! 


Ed 


sini 


resto l'abitudine di armare i propri ab- 
non è una trovata delYPelit Sou; ricordo 
talia del Popolo di Dario Papa distri- 
ni suoi abbonati un nodoso randello, ed i 
i americani da molti anni danno in dono 
bonati delle rivoltelle. 


poi noto che il Messaggero voleva regu- 
i abbonati di qu 


inno, un coltello 
ja fuori misura, od 
idiosa n scelta, dal trincetto al 
, da garofolato; ma il mite direttore non 


ro nemmeno d 
mî un intero 


delli, passe-partoutes, 
cera molle, scale di seta, 
ine, torchietti per  banconate 
l’austero Cesana fu irremovibile; non 
,mmeno combinare un'assicurazione contro 
arelli dei vetturini, contro gli sbafatori 
Iticelle otta... ed il Messaggero per 
a bellezza di 17,000 abbonati. 
esto è bene che l'autorità abbin messo 
in questa faccenda dei fucili, perchè di 
sso il compagno Amilcare Cipriani 
0 col dare agli abbonati un pacco di 
e di dinamite, ed un paio di bombe al- 
, o una scatola di sigari esplodenti o di 
all’acido prussico, od un volume di 
Vitti, od un abbonamento sulle Ferrovie 
ed allora gli abboni 
di diventare abb 


PER CRISI IMPREVISTA 


dere un omuibus... finanziario. 
Igersi al fabbr.cante cav. Bruno Chimirri 
olo Saroia oppure al cocchiere Paolino 
(paluzzo di Montecitorio, antica residenza 


dici). 


DUELLO DAMOTTE-SAN MALATO 


grafo - da uno dei nostri inviati speciali 


San Malato e Damotte si sono battuti 
ina alla presenza dei soli padrini con qualche 
o di estranei e di e con molte 
NI 


Malato sono stati i suoi col- 


n - di Damotte sono stati 

barone di Munki 

‘ontro Aram 

vevano due chilometri di terreno a 
vimento. Le spade ado- 


lato si 
ra perchè p 
o col terribile ss ciale detto ca- 
Dio, che ha ereditato dal padre, difenden- 
con la sua parata : il pendolo, pure 


o. 
0° assalto Damotte è stato s 
combattimento con una gra 


»afitto e messo 
pa ferita 


e in due ore senza riserva. 
tte e San Malato si sono ric 


nella 


lche altro particolare sfu, 
nella confusione dei primi i 

olo fra Athos di San Malato e Damotte è 
desso. Al primo scontro Damotte perdè 
tri di terreno coltivabile; al secondo, tanta 
aura del campione francese, che non si riu- 
ù a capire chi dei due fosse malato; al terzo 
tte incontrò un enorme tronco di qu 

. Athos 


tto- Mascagni, maestro Roberto Mo- 
i. 


CRONACA URBANA 


8. P.Q. R. 


Ci giunge una protesta dal Sindaco contro i 
resoconti pubblicati dai giornali, del suo discorso 
commemorativo di G. Verdi. La stampa infatti 
scurato le parti più notevoli del discorso: 
indaco disse: 


rovare le nostre cure per l’arte illustrata 
nio di Verdi, basta la sollecitudine con cui ci 
distruggere il teatro lirico di Roma 
(Appia 10 in nostro favore gli spettacoli del- 
l'Argentina nei quali il sentimento artistico trovò così 
‘tutela da commuovere il pubblico fino ai fischi 
spontanei ed entusiastici (Bene! Bravo/): par- 
fino le masse corali e coreografiche, monumenti in- 
crollabili dell'antica gentilezza latina ( Applausi): parla 
infine l'entusiasmo con cui sopprimemmo la dote, 
così pregiudizievole al buon esito degli spettacoli. 
Che più? Volgete uno sgunrdo alla tettoia dell'Ar- 
gentina e diteci se si potevano aprire più ampi oriz- 
zonti, all'arte suprema di Stagno ? (Applausi fragorosi 
degli... stagnari) (1 


E potremmo continuare se il manoscritto non 
fosse indecifrabile. Si assicura peraltro che il di- 
scorso surà dato alle stampe. 


Il concorso drammatico. 
Con l'animo straziato dobbiamo annu 
lettori che il concorso drammatico ha 
ito tragico addirittura. 
suno dei concorrenti ha potuto salvarsi. 
Si prevede un rialzo di prezzo nei fazzoletti, 
in vista del numero stragrande di coloro, che 
piangeranno sulle sorti del povero nostro teatro 
nazionale. 


L’àncora di salvezza. 


a sall’imbrunire l'on. Finali fu veduto 
in Via Venti Settembre con gli occhi stralunati 
e in utteggiumento di strapparsi disperatamente 
le chiome anch'esse sull’imbrunire 

Il poveretto accusato dagli avversari di non 
vere un indirizzo preciso pel suo progamma 

, non sapeva ove dar di capo. 

Ad un tratto un negoziante dei dintorni com- 
mosso dal caso pietoso, recò all’on- Finali la 

ida Mmaci di quest'anno, dove ci sono tutti 
dirizzi possibili, e la scena non ebbe segnito. 

Dopo ciò pare consolidata la posizione del 
Gabinetto, 


Scoperte archeologiche. 


de la Croce Rossa, al C 
fatta un'importante scoperta, Ja 
chiamato sopra luogo tutto il personale 
della 


molti che della Croce Rossa fosse 
dente l'on, senatore Taverna, giù aspirante al 
di ex-amba: a Berlino, ma es 


nosciuto da tutti. la notizia non fa m 


do sco- 
duta 


essendo risultato 
que anni nell’e 
di sincerarsi del 


ere egli 
uto in 


potuto ammi 
n un salone tappezzato 
to 


il sullodato pre 
rosso, dov 


innanzi a lui ammirandolo. 


< 
Al Foro Romano. 
La direzioni 
ultime ric 
stata rinv 
piuttosto 
della casa. 
no trovati i 
na da seri 
elle letter 


degli & 
praticate 
puta una let 
‘ompr 


che nelle 
delle Ve. 
senza bollo postale, 
ottente per una delle abitatr 


poltre alcuni fi menti di nna 
‘pperò è a ritenersi che il 
tenuto în i da 


reto on: 


Un gruppo di autorevoli 
in Comitato, 
scuola superiore a Magi 
numento nazionale. 


ttadini si è costituito 
lata della 
sia dichiarata mo- 


Om 

Il sig. avv. Ei 
alle quotidiane 

ervengono — ci prega di dichiarare che egli nc 
» quel Sacerdoti di Parma, del quale ha parlato 
l’ou. Sonnino nel suo discorso contro l’asura, rac- 
contando com'ezli prestasse danaro al 300 per cento 


L’ex-Mi 


imia fatale. 
Sacerdoti — per 


e si è 


S sce un av- 


memorie, non si chiama 
soltanto via Domizio! 

Il vicolo del Micio era celebre non per i gatt 
ma per animali che dei gatti hanno mea 

Ma anche per il Micio arrivò l'ora del tramonto; 
iò porta uno sconvolgimento in tutti quei li- 
briccini che hanno le guardie municipali per inse- 
guare la via al forestiero; tutte le guide di Roma 


risentiranno il contraccolpo della cambiata denomi- 
nazione, 


Il cav. Tito Monaci 
mentale. 

Povero Micio, esso non è più, Ed 
vezzo a veder la trippa! 


vicolo del Micio, ma 


i ha dato segni di alienazione 


era tanto av- 


MA di 
tici del grando artista, 


ivoco per afavvari s'intendono: i fana- 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 180,812.90 
Dall’on. Baldassarre Odescalchi ripen- 


sandoci meglio . . . . . . . 0.01 
Dal Krompinz facendo restringere la 
Giarrettiera per adattarla alla sua gamba —100.— 


Dagli on. Torrigiani, Scalea e Frascara 
Giuseppe, lietissimi di aver avuto a com- 
pagno l'on. Fradelletto nella commemo- 
razione di Verdi 
‘e Coltella 


i dopo il 1î 


matrimo! Me 
Dall'on. Zannoni spre; 
Illusioni degli altri, lieto dell 
altà 


rando 
sua 


Totale L. 18: 
Teatri di Roma 
Quelle certe Maschere 
di bersaglio a buon mercato si sono 
la vera ed at- 
traente nov Effetto della 
polverina di /2vighelta © di un pizzico di giudi- 
zio messo a posto nl momeuto opportuno? Chi 
lo sa? Domandatene al giovine Moranzoni esu- 
luto da questa rubrica per far bella mostra di 
sè in altra parte del giornale, dopo il successo 


riportato martedi scorso mentre Mascagni era 
tra i suoi buoni milanesi. 


trasformate 


AI Valle. — Si aspettava con impazienza il 
Lucifero di Butti, ma 
Novelli lo ha rimandato 
la settimana ventur 


Mia moglie non ha chie, 
dî Interprete, di Kean'è 

di Ridicolo. 
proposito di ridi 
qui il buon 
Orlandini, l'altor giorane 
della compagnia coperto da tutto il 
dicolo distillato dalla matita del aturisti 
Parchè Orlandini non diventi 
Per questa sera Goldoni ci prepara una gu- 
della Casa, con la Famriglià del- 


l'Antiquario. 
oba vecia - direte voi - ma sempre buona 
r gli amatori dell’arte vera. 
Al Nazionale. — Susetta Ronzecchi-Barbetti 
ha compiuto il ne ricomincia 
ltro sotto le compiendo le 
yprendo tutto quanto 


un 
dodici fatiche di 
il mappamondo. 


La seguono e la incoraggiano tutti gli antichi 
suoi compagni di viaggio, in veste di saltim- 


L'operetta s'intitola appunto 7 Saltimbanch 
anche perchè l'entusiasmo che essa desta è tale 
che saltano perfino i banchi della platea, 

Nel loggione, invece dei soliti bruscolini, non 
si vendono che «a/limpancia è saltimbocca. 


AI Quirino. — Pugillato di continui successi fra 
Brahma e Coppelia. 


La scena dei pugnali. 


L'eloquenza dei piedi furoreggia per opera 
della signorina Visconti, che fa dimenticare quella 
oratoria di Marco Tullio Cicerone. 


Al Manzon' — La Detatri 


del signor Romual- 
di; ma potrebbe es- 
sere anche del ca- 
valiere Fabbri, per- 
chè non vi sì fu 
altro che decantare 
la Patria. 

In ultimo per la 
Patria si giungono 
a drizzar le barri- 
cate, su cui sale 
roienmente 0/ga 
Micheluzzi in espia- 

ione dellesue colpe 


è un dramma 


di Delalr 
La 

signo. 

cisa a morire, che 

invece d'una coc- 


carda si inchioda 
sul petto un enorme 
bersaglio tricolore e visibile a duemila metri. 

E infatti 
rito: 

Olga capitomboli 
ma invece continua a mantenersi in gumba e 
gli applausi del pubblico finiscono per coprir 
l'eco della fucileria e dell'inno di Mameli. 

AIl’Olimpi Tutte le sere spettacolo variato 
© frequentatrici... avhriate. 


giù agonizzante; ma il dram- 


/ JlLa gente chie 


-.. va nello stabilimento Ceccherini a via Fon- 
tanella di Borghese quando vuol provvedersi di un 
pianoforte di ottima fabbrica © di qualsiasi ‘altro 
strumento o pubblicazione musicale 


— va da Peroni per pasticceria sq 
echi in'occasione di alli 


sita e per ordinare 
e serate 

— va da Felicetti in piazza di Spagna per farsi 
fare una bella fotografia 

— prima di colazione e di pranzo passa dall'An- 
gio-American Bar a piazza Sciarra a p-endere 
l'americano. 

— non tralascia di abbonarsi al Travaso delle Tdee 
per cinque lire fino al 31 dicembre 1901. 


ULTIME NOTIZIE 
Alla Camera. 

In tutta In giornata di ieri non si é fatto che 
commentare la munificenza dell'on. Papadopoli 
il quale ha versato ben dieci lire quale suo 
contributo al futuro monumento di Giuseppe 
Verdi. È 

Reca sorpresa frattanto, come nessun compo- 
nente la famiglia dell’assetato patrizio, inter- 


venga per chiedere l'interdizione del megali 
mane, 


Cavalleria boera. 


Kriger - a quanto è stato ann 
dito a Londra un dispaccio di 
la morte della regina Vittoria. 

Non intendiamo di mettere in dubbio la sin- 
cerità dell’intenzione da cni il nostro amico 
Kriger è stato mosso, ma è certo che al Trans 
waal, si è lavorato finora per lasciare gl’ Inglesi 
senza... Vittoria. 


into — ha spe- 
ndoglianza per 


Per evitare equivoci. 


L'on. Donnaperna tiene a far sapere, nell’im- 
minenza di una crisi ministeriale, che egli non 
aspira alla presidenza del Consiglio. Si conten- 
terà degli affari esteri. 


Naufragio. 


In questi giorni correva voce che fosso nau- 
fragata una feluca carica di generali. 

Ci siamo informati al Ministero della marina 
0 questi ‘ci rimandò al Ministero della guerra, 


dove spprendemmo che trattavasi del naufragio 

della feluca dei generali, i quali invece conti- 

nueranno a portare l'elmo. > 
Trattavasi dunque di una fai 


feluca! 


Per la marina mercantile 
La Commissione per i premi alia marina mer- 
cantile avverte che, per mero equivoco, nel ton- 
nellaggio dell’anno 1900, non ha calcolato gli 
articoli del commodoro Federico Di Palma. 
Bisognerà dunque rifare i conti e le tabelle. 


Le cartuoce inservibi 


Pel fatto delle famose cartucce difettose sco- 
perte dallon. Fracassi, pareva che lo Stato per- 
desse dapprima 300 milioni, poi i milioni dive 
nero 30 e infine, sempre perdendo zeri per vi 
si ridussero a tre. 

Ma erano ancor troppi e il Ministro della 
guerra li ha ridotti a 300 mila lire, 

Dal che si arguisce che si è fatto molto Fra- 
per nulla. 


LA CRISI MINISTERIALE 
ovvio 
I NUOVI PORTAFOGLI DISPONIBILI 
nell'intimità dell’alcova 
POESIA. 


a Caterina. 


Più che al bere più che al pasto, 
Caterina notte e giorno 
Il probabile rimpasto 
Pensa ognor del Minister. 
“— Una crisi avrom fra poco — 
Ella dice sospirando 
0 beato chi al bel giuoco 
La sua parte prenderà 


Se tu fossi deputato 
Dar potriànti un portafoglio! 
Ma perchè non (è serbato 
Di aver quello dei Laror?... 


Marro. 


IL PIGIONANTE 
(Idea travasata) 

Quando il capitano Garibaldi ci disse: Ze 
case d'Italia son fatte per noi, egli doprava 
sineddoche, perché se io voglio stare in una 
casa con usci e finestre, mi tocca pagare il 
pigione. 

Adesso li usurari tirano a ridurre il motto 
in senso materiale e aumentano il pigione a 
scopo di buttarci sul lastrico e così rimaner 
padroni installati delle case d’ Italia. 

Noi andremo sul lastrico a far provista di 
vento e di piova; ma stiano di orecchio feso 
li usurari, perché il verso di Garibaldi è di 
dominio pubblico e anche a noi può saltare 
il ticchio di ridurlo a senso materiale. 

In aspettito di tale riduzione, io formo % 
accidenti d'intervallo e passo ad altra ma- 
teria. 


POSTA GRATUITA 


Metcorologo. — Che si noti un raffreddamento 
inuo nella crosta terrestre, è cosa ormai fuori 
di dubbio. Tanto è vero che si sono dovute met- 
tere le calzette anche ai lumi a gas. 

Abbonata ne il grado di Grande 
Eunuco è molto ambito in Turchia, ed è trasmis- 
sibile di padre in figlio. 


Un genovese. — Non crediamo che il maestro 
Mascagni abbia fatto istanza per entrare nel 
ricovero Verdi a Milano; questo è istituito per 
i soli musicisti poveri, e il nostro Pietro non 
è nè musicista, nè povero; inoltre è molto gio- 
vane o per ora fa il correttore di bozze al 
Traraso con 150 lire il mese. 


Abbonato 7858. — Abbiamo troppo rispetto pei 
nostri lettori, per supporli sprovvisti d'un oro- 
logio da tasca o da muro. Ecco perchè non fac- 
ciumo regali di codesto genere. Del resto non è 
Ella solito a dire: — Non vedo l'ora che esca il 
Tracaso? — Dunque non ha bisogno di veder la 
medesima. 


Filantropo, — Il padre, che voi ci raccoman- 
date, è veramente degno di misericordia. Egli 
ha venduto anche le sedie di casa, per mante- 
nere in piedi la sua numerosa famiglia. 
Inquilino permaloso, — Ci uniamo a lei per una 
erociata contro gli strumenti musicali, laceratori 
di ‘ben costrutti orecchi. Ma per quanto lei fnc- 
cia, non potrà mai vedere abolita la tromba... 
della scala. 
—T__———_—_—__—cCm&8 
Inoisioni dello Stab. Zincografico CosMELLI, via Ger + Marta, 19° 


Roma 1900 — Tipografia Cooperativa Bosiale — Barbieri, &. 


‘estero si ricevono esclusivamente l'Agenzia di pubbitetà A; FIOCCHI Via del Caravita. In terza 
L. in quarta pagina per ogni linea di corpo 7, divisa la 
‘che pervengono più tardi del giovedì sera, si pui ‘nel numero della settimana successiva 


Le Inserzioni sul giornale 


LA PATRIA x: sci. TRAVASO DELLE IDEE 


si ricevono presso 


— Se tutti i miei colleghi cono- 
scessero lo smacchiatoro “OPAL 
guadagnerebbero il doppio! 

lo non solo accomodo gli abiti 
ma con l’OPAL li rimetto sei 
altro a nuovo,, tanto che 
sembrano usciti da una 
sartoria di psim'ordine! 


NOVITÀ!!! 
Alcool solidificato!!! 


———_——@& 
Signore che arricciate la vostra capigliatura, ci- 
clisti, viuggiatori, sportman, non occorre più por- 
tar con voi una bottiglia di alcool che vi svapora 
n n ‘ur luogo ad incendi. Si è giunti a rendere 
l'alcool solido. . 


ricordo 

a me straordinariamente caro. 

Mi convinco che l'amicizia 

del passato si trasforma len- 

tamente, in una vera passione. 
Giudicherà l'avvenire. 

Cordialisaimi affettuosissi- 


tutti i giorni dalle ore 9 alle 18. 


mi saluti. s 
Si vende in forma di ta piccoli dadi. 
o smacchlatore Ù n 
È Lia, Mi facevo pena vederti Ko semacsh Una centola di lotto continnto 100 dadi costa. . L. 130 3 ; 
inquieta, dubbia mio a- e] [| dove li comprate? 
In Via Colonna. 42, 


Con due 0 tre dadi si riscalda qualunque me- 
tallo, acqua, ecc. 

Deposito generale presto l'Agenzia del. Policli= 
nico, Via del Caravita, 3 - Roma. Si vende anche 
da Finzi e Bianchelli, Taboga, ecc. 


more. Sei certa adesso che 
voglioti bene? Sei tranquilla, 
confida in me. Sor. 


La gotta, i reumatismi, i 
doloriarticolari delleossa 


si guariscono in breve tempo 
Si Pastiglie. antigollose. GeL_]_ x mm em © mm 54m mm cm 
Dr. Frisoni. Queste pastiglie 

sono usate con gran successo 
in Germania. Flac. franco di 
porto L. 10.30. 


dai F.lli PERRONE, si trovano GUANTI PER SIGNORA 
a L. 1,35, superiori a quelli che si comprano a L. 2,50. 
Fabbrica propria premiata e brevettata. 


OPA sui. 


1,25 © 2 la botticella di vetro con istruzione. 
'snut.‘30 pel tipo da L.1, e cent.& per gli altri. 


nbtrgi n, LUIGI OLIVIER! - ROMA, Corso, 442 dositat 


Secolo IL 


TINTURA SPECIALE 
per tingere 
la BARBA ed i BAFFI in biondo castagno e nero 
con questo preparato 
si ottiene perfettamente un bel colore naturale 


Automobilisti 


Ciclisti Cacciatori 
Piccole farmacie tascabili 


contimetri 9 x 6 


IL CANTO 


Mobili e Tappezzerie 
GIULIO MUCCIOLI 


ROMA - Via Nazionale, 50 - ROMA 
Nelle grandi Gallerie a cristalli del palazzo Pa- 


È uscita la VI edizione del 
l'elegante volume del trattato: 


BIANCHI & BAIESI 


Elegante astuccio uso portasigarette, con- 


| DEPOSITO presso la DITTA 
| 


COLPE GIOVANILI seucci, — Mobili intagliati stile cinquecento, camere sl % PROFU A 
i i o tenente tutto quanto può occorrere per una ù 
da letto complete, mobili li uso Pagigi, sopra- È cul } Pi RI 
i in i da Dai dae fantani, Gee. SOB prima medicatura d'urgenza. BOLOGNA - Via Rizzoli, 14 - BOLOGNA 
degli organi genitali, pollu- Prezzi di fabbrica — Telefono 2524. Prezzo L. 6.50. Prezzo della bottiglia L. 50 - Por pacco postale aggiungere cont. 80. 


ico Via del Cara- 


zioni, perdite diurne, impo- 
tenza od altre malattie segrete 
causato da abusi od eccessi 


sese al troveranno in questo (| La fortuna dell'uomo industrioso. Zire, rione 


Nozioni, consigli © | 8.070 indispensabile a tutti = le 360 — contiene circa 
i di 


metodo curativo, | © "ia" xur utilità 


Si spedisce dall'autore P, | sono sprovvisti. di 


E: Sioder: Viale Venezia, 28, | sicurare loro un avvenire, poichè con 1 n 
Mib raccomandato 6/ox la loro attività a vantaggio grandissimo 


Soi ne economica. Spedisce franco di porto 
Cqeiraa) Sr a chi manda cartolina-vaglia di L. 3 al sig. E. Orlandini, 


eco | Corso Umberto I. 462. Rame. 
Regalo straordinario ai compratori. 


lgersi all'Agenzia del Policl 
chica Dl Dl DL DL DE DE I Dt DE 


Per chi soffre disturbi 
emorroidali r'meqio zione 


antiemorroidale dei P.. 


per tutti coloro che 
beni di fortuna altro 
è con mezzi esigui potranno 


Agita ogni famiglia un sol pensi 


mettere a profit 
della loro cond 


ogni pertugio s'empie di sgomente 


persino in Vaticano il Buconero 


ANNA D'AMICO 


In vendita pre 
del Policlini V 
vita, N. 3 - K 


è sopraffatto omai dallo spavento, 


‘onfermata dai nume- 


La sua fama mondiale 
rosi splendidi successi ottenuti mediante le rive- h; 


non osando narr: 


tutto lo vero 


UUI0O 
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MMOMM MMM MMM MAMA 


i hffi etto il Pioptafi 36 | coi | onolio Liquido del dott. (+. Kcale. Numerosi © 
Per bene intendere: SX TIPOGRAFIA COOPERATIVA SOCIALE Te E atto AIR 
mette sul viso il Piega X s ar x noe 
A A le' Barbieri, 6 - Roma quello che scritto a mano sull'imballaggio 
Baffi ''ooni sotto:i pestato Nie:d del Policlinico. La bottiglia franco nel Reg 
come è indicato nella Fi- 

I gura 1; si gira legger- X 
mente i manichi dei pettin in modo che i denti Lg 
entrino nei 

Scorrendo così vettini l rmente fino al termine X 
dei bali, elevandoli, come nella Fignra ®; si avranno LI 
i baffi pettinati e ben disposti. 


Eccola ni A e 
Ecco, essa giunge, ed intra ‘i civi 


un gran silenzio, qual di sepoltura 


ag 
CH 
ds MI | i tazioni che essa dà nel prodigioso suo sonno ma- 
E x puetico. . PASS — ai commessi che fanno il ce 
EAZE R. NUTINI lol Fina sotto la direzione DR ere e a, eee rene ce iene ee ci) TR 
6 È sO tto ia aico. sia per consulti di presenza, [81 © per Crviao vario ii sdei 
HA x sia per corrispondenza da qualunque città e paese E A 
MEG rarracchere è Favbricante Protumtere 36 | A Stat biontane sieeconotceconlars chiarisce: 8 | ALBUM PER FRANCOBOLLI tutti commuove il censimento i vivi 
IRENE rtl, RENZE Zenza 1 più reconditi misteri e segreti privati. Per 
33953 IENE — Via Mortali, 8.1 — Fi x Ssnenitare la Sonmambula, se tratto di atiari 
mmiato all Exposizione d'Igiene del 1887 în Firenze enti, curiosità, ecc, occorre scrivere le domande SR O 
SEs® e * | BH Tpportino, lo iniziali ella persona a cu si ALBUM PER CARTOLINE ILLUSTRATE ; le fia di noi? - chiede la gente 
© , Fire: e la Sonnambula darà gli schiarin ———_———rrrr- se davvero il Comune ci contasse? 
r sÉ x consigli necessari, onde la persona in A prezzi discretissimi. Da 300 cartoline L. 10 — € É 3 Guocntiso: 
8E x appia Fegulanti. ore pleto assortimento di cartoline illustrate. Alla LIBRI Sora che siamo appena conosciuta, 
n 'ntte le lettere © corrispondenze p pio @Reorcmanto Igor or a 2. s ; 
VERO . x saranno tenute Con la massima segretezza. |. DEL POLICLINICO, Via del Caravita, > ci ha già coperto di balzelli © tasse 
° Per qualunque consulto conviene spedire dall I- Umberto IL. a e i 
LI x talia L.5, dall'estero L. 6 in lettera raccomandata 0000000000000 CCO sservato egli ha che ancor si 
ER RISOLTO L PROBLEMA 5 o carol, vaglia dita a prof. Plelro D'Amico. (8, all'intero pmi SL oo on 
n 02. $ E 
la diatesi urica ed ossalica, l'albumi- Ma } 5 a è 5 
ES R. NUT x Contro. il diabete ts pone tiao rimetto {» proteste non valgono, nè preci, 
25 oggi sciuto nei principali ospé Î " la notte a scongiurar dal 9 al 10, 
® 
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soli e guardinghi gi 


rano i commessi, 


per trovare il maschil della censura. 


Unico! Pratico! Sorprendnte!! 


meraviglioso pettine ame- 
FAtUS Ficcno per tingere istan- 


L'impotenza e debolezza genitale 


pte la rinomata poma 
n usa da oltre venti anni 


Timidi in casa stanno i stessi 


con una scopa, a scopo d’armatura: 


MMM MM MM MMM MMM MMM 


orchè si guardi dal salir lo scale, 


Pd a varcar la soglia non însista: 


timana per arrestare la | {n cucchiaio da tavola avanti il pasto rianima subito l’'ap- 
ceniaio. & cOMMenze DE stito © le forze. Indicatissimo nei casi di gravidanza. 
tutta lo vita il prim ttiglia grande franco porto L. 


ite SRP vi RN 
——_—_——z ole cea A rcpe Tn vendita presso l'Agenzia del Policlinico, Vin del Ca- 


Per le inserzioni rivolgersi all'Agenzia lrn D° di 50. In | ravita, N.3, 
di pubblicità A. FIOCCHI, via del Cara- | viare cartolina.vaglia alla rinomata Ditta Frascona Via 
vita, 3 - Roma. Romans, 32 - Firenze. 


Xx 1. — 1 minimo della spedizione e di L. 1.50. 
l'‘’oscsceccseccosoeoo oo. 


Eos lo] tancamente ed al naturale capelli e 
Piega-baffi con a pettini. . L. 1.75 x barba in biondo, castano, bruno o pronte le 3 E 
Pesa sn nic a Peli E o barba io biondo, castano ini pro donne son tutte di Roma 
te nuovi e di una inno- la intreccia A 
Plega-baffi senza pettini. . » 0.75 %l a° “arontità queto pettine pre eciar corde con la loro chioma 
la fine di tutte le vec- 
S Mi i zioso segna k 
N chie nocive tinture, che tingevano E sulle s; le] nia 
BC sec Cortobenvgla n MUTRA, ricenri fasce lo chie nocive tina o fa pelle ela palle del municipale 
porto in tutta Italia indicati articoli. o] biancheria. Da reo Tescenza, trovano sovrano € ‘adon legnate e titoli a provista, 
lo] pettinarsi una volta la set- | vino nutritivo al Peptone Fosfo-pepsinico con soi 3 
n 


pè col suo ragionar trionfa o vale 


eutoLIo une oqoyeaTogs cuuoq 


sottrarsi a figura così trista; 


"8LIeT[0us) Ilep ozzered Te 0ggedui 
"TIA VIUNIOLIVO FIRU 09°9 "I eos ®, 


poichè tutti ha sconvolto omai il cer 
idea d'un nuovo inutile balzello. 


Saracco stesso, a guisa d’Eccellenz 
‘ta improvvisamente da sospetto, 
httende, con palese diffidenza, — 

a visita notturna del valletto; 


Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


È non sa se romana prepotenza 


Generi finissimi freschi ogni giorno 
ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72. 


TELEFONO 2581 


a del Caravita. In terza pagina 
linea di corpo 7, divisa la pagina 
iero della settimana successiva 


sul giornale 


1. TRAVASO DELLE IDEE 


ricevono presso 


A A. FIOCCHI 
dol Caravita, Wi. 3 - Roma 
ore 9 alle 18. 


LARA IBEADA 


li comprate? 


TI Colonna, 42, 


i trovano GUANTI PER SIGNORA 
a quelli che si comp ). 
miata e brevettata. 


IPPCUPTUPTUTTO TOP 

ima speciale | 
per tingere 

BAFFI in biondo castagno e nero 


| questo preparato 
tamente un bel colore naturale 


DSITO presso la DITTA 


>HI & BAIESI 
PROFUMERIA 

Via Rizzoli, 14 - BOLOGNA 
2.50 - Per pacco postale aggiungere cont. 80. 


Per chi soffre disturbi 
emorroidali "ts cento 


autiemorroidale dei P 

bene fratelli. Ti 

spasimo ed assicura per 
: ne in breve tempo. Il 
neo di porto 


In ven 
del Policlinico, 


vita, N. 3 - È 
—_ i 


RANCOBOLLI 


PER CARTOLINE ILLUSTRATE 


—_———— 


0 cartoline L. 10 — Com- 


pmi 
cartoline illustrati 
Via del Caravita, N 


00000COCOCCO 


la diatesi urica cd ossalica, l'albumi- 
B iriria unico potentissimo rimedio 
ci principali ospedali e clinic 
dott. G. Heale. Numerosi ci 


tificati ci 
Imente da medici e da malati che ave- 


nentato altri rimedi. Il solo genuino è 
ritto a mano sull'imball 


ottiglia franco nel Regno L 


debolezza. genitale 


pidamente me 
Jues de loe Rigs 


genzia del Policlinico, Via Caravita, 3. 


ovrastenia, l'indebolimento ge- 


perchio lavoro o da stato di conca» 
SONE pronto rimedio nel 


nco porto L. 5. A da 
i V'agenzia del Policlinico, Vin del Ca- 


000000000000 


mn Pantaleo 
nvertite 


DOCCOCOCCCO 


reschi ogni giorno 
\MA 
Amedeo, N. 72. 


sono 2521 


ita ogni famiglia un sol } 


MISTI 


ogni pertugio s'empie di sgomento; 
persino in Vaticano il Buconero 


è sopraffatto omai dallo spavento, 


non osando narrar tutto lo vero 


ai commessi che fanno il censimento; 
© per ordine vario di motivi, 


tutti commuove il censimento i vivi. 


— Che fia di noi? - chiede la gente muta - 


se davvero il Comune ei contasse? 


sora che siamo appena conosciuta, 


ci ha già coperto di balzelli e tassi 


Forse osservato egli ha che ancor si sputa, 


ed intende punir chi pur l'osasse. 
Ma 


proteste non valgono, nò preci, 


la notte a seongiurar dal 9 al 10, 


; n % 
Ecco, essa giunge, ed intra i ci 


i fessi 


un gran silenzio, qual di sepoltar 
soli e guardinghi girano i comme 
per t 


vare il maschil della censura. 
Timidi in casa stanno i viri stessi, 

con una scopa, a scopo d'armatura: 
pronte le donne son tutte di Roma 


la intrecciar corde con la loro chioma. 


E sulle spalle del municipale 

‘adon legnate e titoli a provista, 

perchè si guardi dal salir lo scale, 

bd a varcar la soglia non insista: 

hè col suo ragionar trionfa 0 vale 
sottrarsi a figura così trista; 
ichè tutti ha sconvolto omai il cervello 

lidea d’un nuovo inutile balzello. 


Saracco stesso, a guisa d'Eccellenza 
òlta improvvisamente da sospetto, 
ttende, con palese diffidenza, 
|a visita notturna del valletto; 

È non sa se romana prepotenza 
Foglia contare i membri al Gabinetto, 

P più crudi fiscali è più feroci 
li vogliano contar le quattro noci. 


L'arbitra, li conflitti transvallici è cosa 4 filo di giustizia e Tito Livio che agisce 
nuo bveogieio, Me Pose RITO sarem) a scegliere li giudici atti ad 
poichè l'occhio scegliente chiamerà li soliti oapocci elevati in politica © cioè 


ragione dei capezzati. 
Soluzione definitivi 


mia sentenza. 


IL CANTO DEL CENSIMENTO. 


Tra le donzelle intanto alta e tremenda 
s'alza una voce di malinconia, 
che le fa palpitare a tal faccenda, 


nel saper che, 


ndo una bug 
cinquanta lire pagano d’ammenda: 
e dicono alla mamma: — Mamma mia, 
paga magari cinquecento lire, 


ma i mici trentacinque anni non li dire. 


I borsaroli sono in convulsione, 
e spalanear sî' vedono l'abisso, 
nel dover dir la loro professione 


e il domici 


che non 


anno fisso: 


può fallir l'una per combin: 


l’altro dai poliziotti esser p 


| E Musolino stesso par si ve; 


molto impacciato a compilar la scheda. 


| Nemmen la gente, cui par 


| nò al censimento intende di sott 


il suo giusto valore 


Ee 


al fatto assogi 


> una madre, coi capelli sparsi 


vien sulla soglia con la nuora’ pregna, 


€ dice al messo: — I bimbi ora son s 


ma, se di tempo non avete inopia, 


ripassate, e ne avremo in maggior 


pix 


Niuno intende, niun sa, niuno indovina, 


perchè il numero chiedano dei va 


! ciò che travolge il vulgo, e lo trascina 


a concepîr 


î sospetti e strani: 
che, cioè, sia superflua la cucina, 
o non basti il 


alotto pei divani, 


troppo piccino, 
per contener due teste in un cuscino. 


Agita ogni famiglia un sol pensiero: 
passar dal 9 al 10, alla dimane, 


in cui la cifra non sarà un mistero, 


Roma 10 febbraio (Ufici: Carso Utilerto I, 39) domenica 1901 


Troppe volte abbiamo sentito ripe 
l'Italia non ha più uomini di Stato, 


erci che 


tempo di 
finirla. Il nostro. giornale si propone di smen- 
tire questa credenza e compirà fino all'ultimo 
questa nobile missione inaugurando da oggi la 
rubrica: 


Alla scoperta dell'uomo di Stato 


(dall’on. Mezzanotte). 


Tutti sono concordi nel ripetere che il voto 
di mercoledì ha creato il buio più impenetrabile. 
Ma io, per rischiararmi, ho trovato un raggio 
di sole: l’Ro trovato nell'on. Mezzanotte. 
Non è per caso o d’arbitrio, uscendo dallo rette 
consuetudini costituzionali, che io mi sono di- 
retto a lui. 
Più fortunato di altri, almeno in questa oc- 
one, io aveva avuto una desi 


mazione pre- 


no do lunedì, due giorni avanti il 
voto, quando le incertezze sembravano accumu- 


larsi, aveva sentito un esperto parlamentare dire 
all’on. Panzacchi: 


È inutile, sarete battuti. Mezzanotte mi ha dichia- 
rato che voterà contro, 


Dunque, il Gabinetto non era caduto perché il 
prefetto Garroni si fosse sbagliato » prima o poi 
0 tutte e due le volte; perchè i quindici, dopo 
lunghissima gestazione, non fossero giuntta sgra- 
varsi di un solo, per quanto miserabile sgravio; 
ma perchè l’on. Mezzanotte, 48 ore avanti l'istante 
fatale, aveva deciso di votar contro. 

Tale è, dunque, la logica della presente situa- 
zione: la luce bisogna prenderla da Mezzanotte, 

L'egregio uomo, del resto, è in condizione spe- 
ciale per possedere delle cognizioni che gli altri | 
non hanno. | 
Egli ha alcuni milioni, © 1 
un collegio che si pres 
indipendenza politica, ed egli non sa che cosa | 
farsene; è avvocato, ma hu abbandonato Ja legge 
ha avuto delle relazioni con In letteratura mere 
di Gabriele D'Annunzio, al quale si era tanto 
affezionato da voler mettere una ipoteca sulla 
sua amicizia; ma poi lasciò andare tutto, per. 
sunso che tanto non avrebbe contato nulla. 

Forse, come alcuni milioni, possiede anche un 
pett 
Con e 


bbe a dargli una 


rve neppure di questo, 
dire che l’on, Mezzanotte 
sia un uomo che si rifiuta dei piaceri e che, a 
suo tempo, rinonzi a qualche spesa di lusso. 
Egli, infatti, passeggia molto spesso © a lungo 
con l’on. Pasquale Masciantonio — il quale de 
dica cortesemente a lui il poco tempo in cui 
non accompagna qualche uomo noto o qualche 
donna notissima. 
L'on. Mezzanotte anche - e senza badare che 
il giorno cada in una delle quattro maggiori 
solennità dell’anno, invita n pranzo qualche 
amico, e si dice che offra addirittura dei fe- 
stini al dottor Gualtiero Belvederi, quel’ bolo 
gnese tanto distinto, che parla sempre coi mi- 
nistri. 
A proposito poi di spese: egli, un giorno, pregò 
l'avvocato Fabrizi di consigliarlo per acquisti 
nel negozio Schostal, dove comperò, 
paio di mutande. 
Dunque, per avero qualche chiarimento sulla 
crisi, mi sono rivolto all'on. Mezzanotte. 
L'ho trovato nella sala a pianterreno della Ca- 
mera, nell'atto di chiudere il suo cassetto, 


, infatti, un 


giudice capezzatore un giudice capezzato, e così 


un 
la chiamata per sedere in giudizio, © spiferare la 


Dentro quel cassetto egli tiene costantemente 


e saran conti i lupi nelle tane. 
Nemico intanto del superbo vero, 
vigila in ogni appartamento un cane, 
ringhiando sospettoso al Censimento, 


che ogni pertugio copre di sgomento. 


1 Preso dal D'Annunzio col gentile permesso del 
medesimo, 


89,000 lire — non un centesimo di più, non un 
centesimo di meno — in tante Fedi di Credito 
del Banco di Napoli. Cosi egli ha sempre con 
sè 83,000 lire e neppure un soldo in tasca, In 
tal modo avvenne che l’altra sera alla stazione 
di Bologna, non aveva da pagar la cena, perchè 
il cameriere non voleva prendere da lui uno di 
quegli chàgues. Correva rischio di essere arre- 
stato come scroccone per avere troppi titoli nel 


foglio. ‘Tanto vero-che è meglio contentarsi 
i titoli bo vi danno gli altri = 


ABBONAMENTI. 
( în Italia. . 
( all'Estero . 
Dirigere lettere, vaglia e cartoline- vaglia 
agli uffici del giornale 
Coriso Umberto I, 391. p. 2° 


Lo inserzioni si emrono. presso L'dentr 
Fiocchi, via del , 


1 manoscritti non si restituiscono, 


Per un anno 


simile filo non può tagliarlo, negando il 
oprar di giustizia © nel tempo medesime di arbitrio: 
capezzatori di mestiere, li quali non vorranno sottomettersi alla 


L'occhio scegliente formerà arbitraggio ponendo a muso con 
l'affare avrà il suo corso. A buono intenditore poche parole: volendo dire che as; 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Num. 6 


Appena vedutolo, gli ho, pertanto, domandato: 


— E che co ode? Mi 
pare senza prec 

— E lo dice 
tato, — non l' 
parso possibi 

— Come? Le pare tanto straordinario che l'on. Chi- 
carico di comporre il Ga- 
binetto, come aveva annunciato il Nuovo Fanfulla? 

— Ma che Chimirri è che Fanfulla! Non mi 


posso ancora persuadere che io abbia votato contro 
un Ministero! ? 


— ha risposto veramente agi- 
rei mai creduto; mai mi sarebbe 


Il suo dolore era così intenso, che ci fu un mo- 
mento di pausa. Po i 


ziarè d'un tratto a 

. E' stato Lara 

ndo che egli era già Mi- 

ha ingannato con questa sto- 
, come Cirmei 


ria, ancl 


dei più vecel 


Si è lamentato anche un poco: poi il suo 


| volto si è trasfigurato, come colpito da un pen- 


siero improvviso e consolator 


Ma in fondo 
due 0 tre 


— ha detto 


e la crisi, per 
un Ministero a cui 
10 voto, ha pure da 


un galant 
venire! 


Sacchi ai lettori presentare lo voglio; 
lo qual, malgrado suo, pare acconsenta 


= 


La Jottora del maestro Leoncavallo 


Signor Direttore e mio beneficato, 

Sì, mio beneficato: perchè voi dovete alla mia 
grande indulgenza se vi ho concesso di usare 
quel titolo di Traraso delle idee, cheè mio pe 
ne ebbi ln regolare cessione, i i diri 
di proprietà letteraria ed art 


3 per la 
basti ricordarvi che tutte le idee sono 


di travasarle in musi 
Veniamo a 
Ho visto che il maestro Ma 

fiasco, ha acquistato il diri 

lettere. 

Rivendico anche questa priorità: il mio Chal- 
terton è anteriore alle Mese 

Ora vi scrivo per protestare contro i v 
lazzi indecenti sulla mia proposta di una guardi 
d'onore alla tomba di Verdi. 

Prima di tutto, una messa funebre per V 
ho io solo il diritto di farla, perchè mi sono as- 
ricurato la proprietà di tutti i libri di preghiere. 

Poi, lo sappiano Mascagni, Puccini e tutti gli 
altri, ho già stipulato il contratto col comm. Spatz 
per l'esclusivo diritto di scrivere un’opera in tre 
atti e prologo: Verdi all’Uotel Milan. 

È finalmente, con telegramma giuntomi t 

il Governo mi concede l'esclusiva facoltà di met- 

tere in musica il disegno di legge che dichiara 

monumento nazionale la casa di Verdi a Ron- 
nonchè la relazione al Senato fatta dal- 

. Roux... a cui darò poi la musien n prezzo 

per gli abbonati della Trilua. 

sco col diffidare tutti dal togliarmi la 

strada: io ho un ritratto della regina Vittoria 

con dedica — e Jo sto mettendo in musica - e 

anche di questa mia lettera farò forse un'opera 


in due atti per commissione dell'editore Son- 
zogno. 
Credo di aver parlato chi 


Suo demo 


Li 


LeoxcavaLto. 


P. S.- A Torino hanno fischiato ln La horsaco la 
rita, e a Genova hanno applaudito Meno 
cimjue. Mi sono giù sssienrato il diritto di 


due libre:ti. Ho quasi com 
secondo atto del Lucifero, € il 

mi ha ceduto il dritto di propri 
terprete. 


LE NOZZE DELLA REGINA D'OLANDA 


da un nostro inviato speciale 


che lo attendeva a capo le scale, 
giù il paniere col “ benvenuto! , Il fida 
commosso il gentile pensiero e cavato fuori un 
nel pa 


pe fidanzato in unifon 
da ammiraglio, la ammirato le scuderie rea 
fidanzata gli donò 4 stalloni. Il principe ringrazi 
un po confuso ed imbara: 

La Aja, 3-2. — Nel Zoological Garden ha avuto luogo 
la prova dell'orchestra nazionale composta di 200 
professori. Vennero fatte molte souate d'occasione; 
molta aspettativa per la gran sonata nuzia 
durerà mezz'ora; ima si prevede che sarà ripetuta. 

La Aja, 4. — Questa sera ebbe luogo unn serenata 
in onore dei fidwuzati, seguita da una imponente 
ritirata con le fiaccole. Si calcolano a 10,00) le per- 
sone che ten no la torcia. 

La Aja, 5. — La cittadinanza partecipa alia 
dell'amata na. Tutti i cittadini, uomini e d 
hanno sospeso i loro affari e non fanno che 0 
le case, alzar archi di trionfo, lustrare, lavare, sco- 
pare. Per misura di pulizia è severamente vietato 
di menare i cani per 

La Aja, 5. — Si è verificato un forte ria 
borsa sul prezzo del formaggio. In causa dell'enorme 
numero di forestieri è vietata l'esportazione delle 
palle di cacio; gloria e vanto dei Paesi Bassi. 


> alla 


METODI PEDAGOGICI 


I fratelli Sbrocca, ecclesiastici napoletani, che 
dirigevano l’Istituto maschile e femminile dei 
sono fuggiti in seguito 
alla scoperta di gravi futti di cui si surebbero 
resi colpevoli. 
Uno dei due Sbrocca scrive ora una lettera 
protestandosi innocente e dichiarando che /e roci 
che corrono sono destituite di fondamento, perchè 
non possono provenire dai convittori e dalle con- 
vittrici. Spiega come qualmente nell'educazione 
dei sordomuti, siano indispensabili certe piccole 
ed innocenti famigliarità, perchè bisogna inse- 
gnare a discorrere con le mani, essendo l'alfa- 
beto tutto digitale. 

Finchè si tratta di piccole famigliarità, come 
dice Don Sbrocca, poco male; ma sembra invece 
che gli insegnamenti dei due degni ecclesiastici 
non si fermassero all'abbicci, e che In loro scuola 

elevato; certamente 


© rompendo ogni vieta tradizione scolastica, apri 
vano agli alanni d'ambo i sessi nuovi 


dr 


rono a farli sentire. In ogni modo noi deside- 
iumo vedere chiaro in questi metodi pedago- 
gici, perchè ci pare che i due degni sacendi 
prendessero troppo a/ lizteram il significato eti- 
mologico della parola podagogo. 


GLI OSPITI DI ROMA. 


Eugenio Pini, schermidore eletto, 
a cui Thomegueux stupido scampa, 
i fioretto, 
nelle splendide sale della Stampa. 
Ei da Livorno, a questo fine appunto, 
cogli Argentini allievi suoi è qui giunto. 


Ribelle alquanto, fanatismo desta 
ai rossi (più che ai neri) ed ai turchini; 
brutta la faccia egli ha, bella la testa, 
e parla a beneficio dei cretini. 

Ed attraverso la sua voce chiocci: 
fresca di Semeria la frase sboccia, 


Le lettere della “Tegami,, 


(Alla Signora Ninnì Z. 
Grand Hitel Z'iriton 
‘dalla parte dei Maroniti). 


Cara Nimi, 


Sono stanca e ci ho come una sonnolenza. Forse 
sarà stata la passeggiata che ho fatto al Pincio 
con l'avvocato che, come sai mi piace perchè lo 
trovo diverso e disuguale dall'altri soliti. Lui, 
secondo me, è l’unico omo che m'ha capito © che 
mi possa npprezzare. Ogni tanto mi vocifera al- 
l’orecchie, certi belli epiteti che mi risollevano 
il morale e mi fanno ricordare i primi tempi 
quando ero ancora ragazza a via della Scrofa. 
Quanto ritornerei addietro volentieri! 

Eppoi ci ha certi pensieri, certo attenzioni 
nuriAndiniine-passiche che-fanno piacere, 


Stammatina, jer esempio, al Pincio mentre 
passegginvamo all'ombra dell’ippocastagni che 
stanno sul viale, ha voluto che io scrivessi il 
nome mio con la data del giorno sul busto di 
Marco Tuglio Cicerone, Io l’ho scritto, ma ci ho 
fatto osservare che per lo più di dietro all’om- 
mini illustri ci scrivono le vassallate, i terni al 
lotto, i pupazzi e tant’iltre porcherie. E lui m'ha 
detto: Hai ragione! Il nome tuo non è degno di 
stare in mezzo a quelle cose triviali © «porno- 
grafiche. 

E subito e andato a scassarlo col dito, quasi 
pentito della proposta. Allora io, per farlo con- 
tento, ho inciso sopra un tronco d'albero col 
temperino il giorno e le iniziali del principio de! 
nome, che anzi un pizzardone ci ha strillato. 

Del resto un omo così fino, con un pochetto 
di sentimenti delicati mi ci voleva, E io credo 
che stavolta ho pigliato la cotta. 

Io, fino a oggi ho veduto sempre tutto color 
di rosa; il mondo mi si è presentato sempre sotto 
l’aspettito di un gran canapò morbido e fles- 
suoso,.. Ma sentivo che qualche cosa mi mun- 
cava. Mi mancava e lo sentiv 

Ma lasciamo queste anomalie prodotte forse 
da un momento di soprastenia dei nervi e ere- 
dimi sempre e dovunque 
La tua aff 

Maria Teoani, 


2. amica 


Impostilla — Hni visto che cagnara el'è 
alla Camera. Perchè ho fatto con l'on. 
un one che dopo tutto quello che 
core ce l'ho pure sulle labbra, lui ha portato snb- 
bito quella cosa sotto il naso del President 

Doppo che col Cen inito male finisce che mi 
guasto pure con l' Est 


« Dio ti guardi dal di della lode » 


Cav. Giuseepe Saracco. 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee » 


morto. Ciò non 
a lunga conferenza 
te egli sia gra- 


con l'ambase 


tore russo, non 0: 


vemente malato. 


ang sarebbe morto in se- 


straniera. 

N. d. Ro. 
Shiang-hai, 5-2, — È apparso un lunghissimo editto 
forentesi alle riforme. 


Evidentemente si tratta d'influenza 


Evidentemente manca la centesima che faranno 
le potenze, altrimenti saranno le 99 riforme di Pul- 
Ed è anche chiaro che la centesima sarà 
concepita: 
. 100 Le precedenti 99 riforme restano assor- 
bite dal n. 10). N. d. R.) 
Londra, 5. — Si telegrafa da Pekino in data 2, che 
n° ha ridotto 15 milioni di Cinesi della pro- 
viucia di Tta-tci-Cho-rho, allo stato di antropofagi. 
Ulteriori notizie hanno accertato, che si tratta 
no il vizio di man- 


indici persone, che aver 
giarsi lo unghie. 
Londra, fi. 


Lord Kitchener ha ripreso l'offensiva 
i Boeri dalla colonia del Capo 
ma di truppe lunga 20) chilo- 


i finora non ha incontrato resistenza, inquan- 
i Boeri sono alle sue spalle 


sua proverbiale energia. 
Patterson, 6, ore 9. — Le antorità locali è 


ffidata segretamente la missione di ammazz 
tempo 
Losanna, 8, ore 2. — È 
contro il complice di Bre 
L'aula è affollatissim 
signore, Una di esse è assai notata per la 
pigliatura bionda. 


Le tribune rigurgitano di 


o che sia la biondina di Monza. 
— In questo momento i tre poeti 
ettali Testoni, Barbarani e Trilussa hanno ter- 
minato di leggere in piazza Vittorio Emanuele 
loro briosi componimenti. 

Bologna; 8, ore 5.— I tre poeti hanno tenuta una 
ultima lettura dulla cima della torre degli Asinelli, 
per soddisfare l’intera popolazione. Stasera parti- 
ranno per diverse destinazioni. Barbarani andrà in 
Inghilterra; Trilussa prenderà un biglietto circolare 
per l'Asia, l'Africa © l'Occania; Testoni si recherà 
a Roma per tenere una conferenza alla Società degli 
Autori. 

Milano, 7, ore 5. — Ugo Ojetti, il quale tenne qui 
poche sere fa una conferenza sull'Alfabeto dell'arte; 
ha dato lo spunto per una serie di altre conferenze 
tenute da giovani letterati e intitolate: L'abbaco del- 
l'industria - La grammatica della pittura - L'orto 
grafia del giornalismo = La sottrazione del commercio 
- Il catechismo del mestiere - I primi esercizi della 
réelame. Quest'ultima sarà fatta in collaborazione da 
tutti i moderni intellettuali 


L'AUTORIZZAZIONE ANARCHICA 


In America o meglio negli Stati Uniti, o, 
meglio ancora a New-York, Alfred Gwynne Van- 
derbilt ha sposato miss Elisa French. 

E fin qui non c'è niente di male, 

Ma il male comincia, al solito, con i quattrini 
iardo 6 300 milioni, lei 250 mi 
di Patterson non potevano ‘per- 
mettere assolutamente cho si compisse questo 


misfatto; e hanno subissa ugi sotto una 


grandine di lettere minaccios o contro 
F' indecente concentramento di capitali. 
E' difatti unn cos che fa vergogna: i due si 


amavano, avevano abbastanza per affrontar l'a 
za chiedere il 


E' una vera mancanza di riguardo? 


La gigantesca lotta tra i bolognesi e i romani 


LA GIGANTOMACHIA 


Il commendator Dallolio, sindaco di Bologna, 
fece pervenire l’altro giorno a don Cerino Co- 
lonna questo laconie cio 

« Se non proibite ingresso Gigante in Roma 
affar- ingrosserassi seriamente, n 

Don Prospero Colonna riuni subito il Consi- 
glio per l’interpretazione del telegramma. 

1 consiglieri non ci capivano niente. Alcuni 
credevano i trattasse d'un allusione a 
Pietro Mascagni, il gigante della musica; altri 
che si alludesse a 7ri/ussa, il gigante della 
poe dialottale; vi fu chi credette trattarsi di 
uno scherzo, e che per gigante si intendesse 
infine i pareri si divisero, 
ese doveva es- 
sere 0 l'onorevole Marescalchi, il più alto depu- 
tato di quella città, o il compianto Calandrino, 
il più e giornalista cresciuto all'ombra 
degli Asinelli. 

Ma sopraggiunse ia buen punto un secondo 
acci, del Dallolio, che servi a chiarire l'e- 
nigm 

« Vi do connotati individuo compromettente: 
statura metri 2.50, peso 30 quintali, toeletta 
adamitica, e di bronzo; segni parti 

ia di fico. Esso è inoltre 
circondato da quattro sirene senza camicia. » 

La faccenda incominciava ad apparire in tutta 
la sun nudità, poichè si compreso che il Gi- 
gante in questione era quello del Giambologna, 

» il popolo felsineo fa vedere con orgoglio ai 
forestieri, e che il cav. Sangiorgi ha riprodotto 
per ep orlo nella piazza sterrata innanzi al pa- 
lazzo Borgh 

Da quel giorno la lotta per il Gigante è di- 
ventata gigantese. 

Il Gigante intanto non fa un passo per deci- 
dere la questione: l’atfare non lo interessa gran 
che, © alle molte lettere che gli sono state in- 
dirizzate non si è degnato di rispondere, Il suo 
viso è rimasto impassibile. Tanto per lui, mo- 
strarlo a Bologna o a Roma, è la stessa cosa. 

In Campidoglio però vi è stato un grandis- 
simo fermento. Qualche consigliere ha fatto ca- 
pire che l’arrivo di tale personaggio nel suo 
semplicissimo costume può essere compromet- 
tente. Qualche altro osservato ancora che la 
sua permanenza a Roma può dare origine a 
degli amori tra lui e le quattro Ninfe che il 
Rutelli ha me attorno alla fontana di piazza 
Termini. 

Morale: (è proprio il caso di cercarla). Don 
Cerino ha ritirato il permesso accordato prima 
e i Bolognesi sono ora quasi pentiti di aver vo- 
luto sollevare una simile pendenza verso la città 
capitale. 


8. P.Q. R. 


IL CANTO DEL L'USIGNUOLO 


Musica capitolina, in chare di $0lu-d0). 
'p 
Per la nomina del segretario generale. 


Sù dall'alto del maniero 
Rotto omai l'audace volo, 
Penetrò pel buco nero 
Arzilletto l’usignolo, 

Fra gli applausi ed il cordoglio 
Nel torrion di Campidoglio 


Canta Carmò 
Canta, canta, che eccolo qui 
Canta Carmò, 
L'usignolo fa pi..pi...si.. pì... 


Il suo canto senza pari 

Ti commuove e ti consola 

E per questo giù da Bari 

Inviollo San Nicola, 

Proprio, proprio all'altim'ora 

A goder la Candelora. 
Canta Carmò, ecc. 


Oggi l'aquila romana 
Più non spicca ardito il volo; 
nella vana 
Sin beccar dal L'usigno] 
E abbandona rostro o artigli 
A colui che se li pigli! 


Canta Carmò, ecc. 


Mentre al Valio Lucifero, già v 
cade dal suo splendor pei suoi de 
Pellegrini alla Camera ha distinto 
i diavoli Sonnin, Sacchi e Giolitti. 


ere 


Egli canta! Il gorgheggìo 
Ci riempie di contento 
Oh qual estasi! gran Dio! 
Non si prova in tal momento! 
anta ora il verbale 
o comunale! 


Del Cons 
Canta Carmè, ecc. 


Ei lili dà un bel cogtralto 
Con la voce sua argentina, 
E cinguetta tratto a tratto 
Con allegra cavatina, 

Non appenr il sole spunta, 
Un decreto della Giunta! 


Canta Ca 


San Nicola benedetto 
Per la vostra protezione 
Vi accendinmo un moccoletto 
Pien di santa devozione; 
E intoninmo senza boria 
Un Te Dem... doppio 0 un G 


Canta Carmè!... 


Delegati musicali. 


Sono finiti adesso gli esami per 
ni posti di delegati di pubblic: 
tali esnmi hanno avuto luogo nel 
Concerti, al Tentro Costanzi. 
Perchè proprio nel Salone dei 
‘Tale Salone fu scelto a bella pos 
lità? 
Certo che vi è analogia fra la p 
purola © la musica. 
»minciamo col dire che l'auto 
acciocchè non gli capitino casi si 
del prefetto di Genova, deve, con 


su: 


È anche necessario che i delegat 
sono adibire da un momento all’alt 
dei vari Musolini, piglino famig] 
trombone, 

E devono anche, per reprimerle 
conoscere da o come si fann 

I delegati, del resto, sono a 
perchè passano la vita facendo so! 
@ perquisizioni: ossia sempre la st 

È poi non devono essi 
tori, specialmente se riuniti in da 

Secondo noi, per tali esami 
sarebbe stato più adatto di quel 


0 subissati i coniugi sotto una 


concentramento di capitali. 
i una cosa che fa vergogi 


i, senza ch 
anarchici di Patterson! 
‘a mancanza di riguardo? 


sca lotta tra i bolognesi e i romani 


A GIGANTOMACHIA 


ndaco di Bologn 
don Cerino Co- 


endator Dallolio, 
nire l’altro giorno a 
to laconico dispacci 
; proibite ingresso Gigante in Roma 
cosserassi seriamente, n 

sspero Colonna riunì subito il Consi- 

rpretazione del telegramma, 

lieri non 


i credette trattarsi di 
gante si intendesse 

ri si divisero, 
lognese doveva es- 
orevole Mares alto depu- 
Îla città, 0 il compianto Calandrino, 
lo giornalista cresciuto all'ombra 
giunse in buon punto un 
del Dallolio, che servi a chia 


10, € r 
> Aguglia 
ì che il gi 


do 
l'e- 


comotati individuo compromettente ; 
quintali, toeletta 
gni parti- 

inoltre 


tri peso 
carnagione di bi 


,, poichè si comprese 
uestiche era quello del Giambologna; 
olo felsineo fa vedere con orgoglio ui 
che il cav. Sangiorgi ha riprodotto 
o nella piazza sterrata innanzi al pa- 


i a un passo per deci- 
restione: l'affare non lo interessa gran 
» molte lettere che gli sono state in- 
degnato di rispond 

nasto impassibile. Tanto per lui, mo- 
Bologna o a Roma, è la stessa « 
pidoglio però vi è un grandi 
ento. Qualche consigliere ha fatto ca- 
‘arrivo di tale personaggio nel suo 
imo costume può essere compromet- 
lche altro ha osservato ancora che la 


nte 


che il 


(è proprio il caso di 
ritirato il permesso 
nesi sono ora quasi pentiti di aver vo- 
rare una simile pendenza verso la città 


s.P.Q.R. 


JANTO DEL L'USIGNUOLO 


capitolina, in chare di 80140). 
r la nomina del segretario generale. 


Sa dall'alto del maniero 
otto omai l'audace volo, 
netrò pel buco nero 

rilletto l'usignolo, 

a gli npplausi ed il cordoglio 
sl torrion di Campidoglio 
Canta Cari 
nta, canta, 
nta Carmò, 
usignolo fa pi. 


che eccolo qui 


sf pl 


Il suo canto senza pari 
commuove e ti consola 
per questo giù da Bari 

viollo San Nicola, 

‘prio, proprio all'ultim'ora 
goder ln Candelora. 


Canta Carmò, ecc... 


Oggi l'aquila romana 

è non spicca ardito il volo; 
n si lascia nella vana 

n beccar dal L'usignolo; 
abbandona rostro © artigli 
colui che se li pigli! 


Canta Carmò, ecc. 


Mentre al Valie Lucifero, già vinto, 
cade dal suo splendor pei suoi delitti, 
Pellegrini alla Camera ha distinto 
i diavoli Sonnin, Sacchi e Giolitti. 


Egli canta! Il gorgheggio 
Gi riempi» di contento 
Oh qual estasi! gran Dio! 
Non si prova in tal momento! 
Zitti... Ei canta ora il verbale 
Del Consiglio comunale! 


Canta Carmè, ec 


Ei lil dà un bel c 
Con la voce sua ai 


il sole spunta, 
a Giunta! 


Non ape 
Un decreto de 


Canta Carmè! 


Delegati musicali. 


Sono finiti adesso gli esumi per concorrere nd 
uni posti di delegati di pubblica 
tali esnmi hanno avuto luogo nel Salone dei 
Concerti, al Teatro Costanzi. 

Perchè proprio nel Salono dei Concerti? 

‘Tale Salone fu scelto a bella posta o per ca- 
sualità? 

Certo che vi è analogia fra la professione in 

vola e la musica. 
»minciumo col dire che l'autorità politica, 
acciocchè non gli capitino casi simili a quelli 
del prefetto di Genova, deve, con il Governo, 
agite di concerto, 

È anche necessario che i delegati, che si pos- 
sono adibire da un momento all’altro alla caccia 
dei vari Musolini, piglino fumigliarità con il 
trombone. 

E devono anche, per reprimerle prontamente, 
conoscere da vicino come si fanno le /ugle. 

I delogati, del resto, sono assai musicali, 
perchè 10 la vita facendo soltanto arresti 
@ perquisizioni: ossia sempre la stessa musica! 


Entrambi gli spettacoli frattanto 
vide il mio genio e ne rimase muto; 
ma qual diavol non sa, non sa qual santo 
il seggio occuperà del gran caduto. 


dei Concerti: è bene abituare in un luogo dove 
tarito si batterono le mani quei funzionari che 
dovranno tanto battere le manette. 


Archeologia feli 


Questa notti 
un'ombra umana ag 
Foro Trajano. Dopo aver vagato lungamente, 
assise su d'un capitello e in breve si 
da una legione di gatti con cui 
are colloquio. 
gnalata, altri non 

ispirazioni pei 


È inu 


suoi futuri discorsi. 
Alcuno schede del censimento. 

questi giorni, 
‘mpire le schede del 
messo nell’imba 


In tutto 
un grande lavoro per 
simento, le quali hann 
parecchie donne che si sono chieste paurosa 


mente 
— Ma è necessario mettere 
Abbiamo avato sott’oce 
mezzo milione di schede, e 
un », che riveleranno la 
latore. 


vera? 
di quel 


Cognome e nome: Filippo Chicc: 
Parentela : è di stufe © di progetti. 
Dimora abituale: Piazza Colonna, fra il limo- 
naro e il quadro del progetto. 
Sesso: Mi so e di propositi. 
Luogo di 
Coningato 
Sa li 


on le gr 
firme dei sot 


‘pat 
Perchè tutti ne hanno detto bene. 


natore. 


zione popolare in onore di Giuseppe Verdi. Si por- 
terà solennemente in Campidoglio un busto del 
MaeStro, modellato grafuifamente dall’intellettuale 


Trillo Sindoni. 


lista gratuito si era offerto, ma nella lotta tra le due 


Sa leggere: Non ha bi: 


soconti della Camera perchè glieli recitano. sima stagione. È 
Reli Protestante contro tutti All'Adriano. — Oggi, alle duo, tata solenne; 
Condizione: Ex Capo dello Stato. mente innugurata la Fiera dei vini e prodotti 


Disoccupato se per malattia od altro motivo: 


Professione od occupazione acecesoria: Se- 


È civeo, è sordomuto: Meglio surebbe stato! 


Roma a Verdi. 


di leggero i re- tivo del guadagno netto nella presente felici» 


Nei è l'elegante, 

lostra è riuscitissima e simpa 
tico ambiente sarà pel carnevale gradito ritrovo 
del pubblico nos 


tro. 
folto commentata l'assenza dell'on. Papadopoli. 


All'Olympia. — Gran successo delle coppie fran- 
cesi che cantano e di quelle nostrane che filano. 


È stato definito il programma della commemora- 


Anche l'altro famoso scultore Vito Pardo specia- 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 184,935.05 


Dall'on. Carlo Del Balzo per risparmio 
di porzione d'un discorso causa rumori 


in vario senso . . Ln 025 
Dall'on. Masciantonio, per essersi le- 
vata una spina dal cuore . . . - > » 120 
Dall 'racassi per averne suscitati 
3° 


moltissimi. . . > + + scan 
Dal Sindaco di Busca che dovrà... bu- 
scarsi un po' di sole a scacchi » 
Dall'on. Pellegr ni, tenendosi {n corpo 
il nome di quella cosa . . . + + + - 
Da un certo preto irlandese per aver 
attaccato il cappello al ch'elo . + » 
Dagli sutichi membri degli ex-com 
tati del Carnevale lagrimando 


Totale L, 188,812.95 
Teatri di Roma 
AI Costanzi, Iersera apoteosi delle Maschere, 
dell'autore eldell’impresa con contorno di Rafeli/F. 
Alla porta del Co- 
stanzi fu veduto un pa 
misterioso furgone di 
Gondrand sul quale 
a tarda ora furono ca- 
ricate tutte le corone 
offerte al maggior 
Piero dai suoi st 
minati ammiratori, i 
quali per numero pos- 
sono soltanto gareg- 
giare con gli ammira- 
tori della prolissa Rv- 
saura di cui offriamo 


una piccola, ma_gu- 
stosa porzione  illu- 
strata, La a sala 
cosa — dice Arlec- 


chino - e soprattutto 
sa che domani, domenica, il contrastato, ma pur 
glorioso ciclo delle Maschere si chiude con una 
magnifica rappresentazione diurna. 
di dopo le Maschere, maschere ancora ni ce- 
lebrati veglioni. 
AI Val'e, — Lucifero che per disposizione di- 
cina, capitombolando dal 
o si era andato a 
schiacciare il naso contro 
le rupi dell'inferno, è 
stato tirato su da A. B. 
D. E. F. G. But 
quale, rimediato alle ava- 
rie del naso, sostituen- 
dolo con que!lo di Ermete 
Novelli, ha presentato 
l'angelo caduto al pub- 
blico della Casa di Gol- 


L’ accoglienza è stata 
dalosamente en- 
tusiastica che il Signore 
l'ha presa come una di- 
mostrazione diretta con- 
tro di lui e chiamato su 
due piedi il buon papà 
Goldoni gli ha chiesto come mai permettesse 
certe sconcezze in casa sua. 

Il telegrafo non ha comunicata ancora qual 
sia stata la risposta di Goldoni; ma, in com- 
penso, nell'angosciosa aspettativa, Lucifero con- 
tinua ‘a farsi applaudire. 

AI Nazionale. — Lo zingaro barone Sidney- 
Sonnino ha più = a 
fortuna a questo 
teatro che non 


della Piazza Grande, 
Religione: Per la Patria, 
Ne ha fabbricati: Piazza Colonna. 
Condizione n professione : Progettista. 


Disocenpato sè per malattia o altro motivo: 
A motivo del bilancio comunal 


è sordo: Non io, ma il Municipio, 


Riproduciamo un'altra scheda per la collezione 


Giuseppo Saracco. 


iv 


Cognome e nom 
n3 
di famiglia: 


E poi non devono essi combattere i malfat- 
tori, specialmente se riuniti in dande? 
Secondo noi, per tali esami, nessun ambiente 
sarebbe stato più adatto di quello del Salone 


Dimora oe e 

Sesso: Dimissionario. 

Mumo di nascita: Con la raggine e le ragna 
tele. 


a Montecitorio, 
benchèanchequi, 
dopo aver detto 
. | si, dica no. 
Ab! si! no! 
Non altro si può 
esclamare se egli 
è riluttante in 
mezzo ‘n quelle 
lezze di cui 
diamo un figurino, l 
fiori e non candidi 


la Vilie-Fteur, la città dei 
nemmeno canditi. Figurino 
che potrà servire anche alle nostre Tegami per 


0.10 | ferrovie 


molti suoi libretti. 
nuova opera sarà data al © 


La crisi — Il nuovo gabinetto. 
Nelle ultime ventiquattro ore il lavorio per 


inarrivabili celebrità, il Turillo ha vinto. A PI] n p- 
a! + | ln soluzione della crisi è divenuto febbrile. 

E dire che il Maestro si è spento con la serenità Pen ii n a 

li I portafogli si sono inci Li senza posa: sono 

di chi non ha nulla a rimproverarai! sulofferti, ritolti, tenuti in serbo e alla fine 


‘designazione definitiva dei nuovi 
seguenti con- 


avvenuta in base alle 


, Presidente, per antonomasia. 
Interno, perchè ci si trova. 
i Exeri, trovandosi ora a Madera. 
Broccoli, Agriroltura, per ragioni personali. 
Del Balzo Carlo, Guerra... Sparafucile. 
chetti, Tescro, perchè ne ha molti. 
intieri, Finanze, idem, idem. 
‘Marina, per la riproduzione delle fregate. 
Giustizia, in attesa della bilan 
Chiala, Poste, perchè scrive molte lettere. 
Massimini, Lacori pubblici, perchè versato in 


Notizie d’arte. 


Il maestro Mascagni sta mu 
i. dell 


IL CENSIMENTO 


a Caterina. 


Caterin, da quando seppe 
Che ci fanno il censimento. 
Mi tortura e dà del Peppe 
E mi dice ogni tantin: 
& — Era ora che in Italia 
Si facesse un poco il conto 
Per saper tra quelli a balia 
E tra adulti in quanti siam. 


Nel gran fiume dei viventi 
Ognun versa la sua stila 
Per acerescer le sorgenti 
Solo tu le vuoi asciugar! 


Magro. 


IL ROMANESCO 


(idea travasata) 

Se io scrivo in lingua musulmana, per avere 
giudizio di plauso 0 di deffa al mio scritto 
chiamo li musulmani; ma se invece chiamo 
li pelli rossi non caverò un ragno dal buco 
perchè questi non fanno in bocca quella lingua 
che mi bisogna. 
In ragione cspoversa, li romaneschi (vati 

anti a soopo di lettura) avendo scritto 
nel loro musulmano chiamano a giudizio pellé 
rossi che di quel vernacolo non capiscono un 
fico secco e si danno vantaria per gli applausi 
acquisiti. 
Tito Livio quindi li dichiara in falsità in- 
tellettiva © sì pone in viaggio per contrastare 
le loro piazze. E qui darà letture di quelle 
sentenze che se non sono comprese da altri 
siti, în ragione filata non sono comprese nean- 


che a Roma. 
Trro Limo Cruxcserma 
(cen biglietto cireetare). 


POSTA GRATUITA 
Solito ignoto. — La Satira, caro signore, è un 
fogliuncolo di Alessandria, che ruba di sana pianta 
le colonne del Travaso. A 
Elisa. — Se non l'ama è quasi meglio: ha 
visto Saracco sepolto dall’esuberanza degli af- 


ie, — Adoperi la tintura d’oro a 13 ca- 
rati dell'ispettore postale Belloni. 

Devota. — Certe volte anche i Pellegrini sono 
il deputato di Genova ne è una prova. 
lele assiduo. — La cosa ci pare troppo ran- 


Bellicosa. — Anche lei vorrebbe essere la co- 
mandante di un reggimento come la nuova re- 
gina d'Inghilterra? 

Abbiamo capito, lei ama le parate. 

Giovane virtuoso. — Quella donna vi ha se- 
dotto e vi ha reso padre? Ah disgraziato ! 


_——_—_————— ò 
Incisioni dello Bteb. Eincogradico Cosma, nia Ges e Marta, 19 


i prossimi veglioni. Breve, la falda è un costume 
che si adatta alla gioventà salda, balda, onlda. 
- | Infatti, Alda è l'operetta nuova del maestro 

Maresca, erede felice di 60,000 scudi. Il preven- 


Rica isti — Tipograta Cooperstiva Goniale — Rasbisti, & 
«LA 


L'articolo 8° del Decreto emanato il 24 aprile u. s, dal 


MINISTRO DELLE FINANZE 


è così concepito: 


«È @«pprovato in ogni sua parte il piano esecutivo deliberato di pieno accordo fra i predetti Comitati; con 


“ cui si assegnano per la Lotteria Unica DUEMILA SETTECENTO e DIECI 27emi del valore compiles- 
“ sivo di UN MILIONE e #ecento mila tire. ,, 


Questo Decreto che riguarda la 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE NAPOLI-VERONA 


È una attestazione di molto valore perchè Significa che S. 


simo in ogni sua parte I ‘organismo della Lotteria più onesta e 
all'estero. 


I pochi biglietti che formano Questa Lotteria sono quosi esauriti e a giorni verrà con Decreto Ministeriale, fissata 
la data ASSOLUTAMENTE IRREVOCABILE per il sorteggio dei premi. 


Z. il Ministro delle Finanze riconobbe perfettis- 
più ingegnosa che siasi Zatta sinora in Italia ed 


Le vincite tutte in contanti e esenti da ogni tassa sono da lire 250000 - 125000 - 50000 - 25000 - 20000 - 12500 - 10000 - 5000 - 2500 - 
2000 - 1250 - 1000 - 500 - 260 - 250 - 240 - 230 - 220 - 200 al minimo. 


(area SRI I 
Un biglietto vince 250000 lire e può vincere una somma maggiore. Cento biglietti interi o frazionati hanno vincta garantita, 
PREMI DI CONSO-LAZIONE da lire 25000 - 12500 - 5000 - 2000, vengono pagati ai numeri 


più prossimi a quelli maggiormente favoriti dalla sorte. 


n L'ULTIMO ESTRATTO VINCE LIRE VENTIMILA > 


GLI ULTIMI BIGLIETTI CHE SARANNO COME SEMPREI PIÙ FORTUNATI 

sono in vendita in NAPOLI dal Comitato per l’Esposizione d’Igiene, sotto l’alto patronato di S. M. il Re d’Italia. — In VERONA presso il 

Comitato per l’Esposizione sotto l’alto patronato del Governo. — In GENOVA dalla Banca F.lli CASARETO di F.sco, Via Carlo Felice, 10. — In ROMA 

presso il Banco M. Mozzi, Piazza S. Silvestro — Banco L. Corbucci, Piazza di Spagna, 88 — Banco Prato e Ramoni, Via Nazionale, 25 — Banco 

di Cambio Romano, Corso Umberto I, 336 — Cav. Uff. Neri Pietro cambio-valute, Piazza S. Carlo al Corso, 127. — Nelle altre città presso i prin- 

cipali Banchieri e Cambiavalute, Collettorie, Uffici Postali autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafi. - Si avvisa che - Biglietti, Mezzi Biglietti e Decimi 

di Biglietto - a centinaia complete con premio garantito ne rimangono pochissimi. - Il programma dettagliato si distribuisce gratis. 

! biglietti costano DIECI lire - | mezzi biglietti CINQUE lire - | decimi di biglietto UNA lira 


Cantami, o Diva, il cristallino 
che, attraversata la campestre p 
per sentieri nascosti al viatore, 
a fontana si atteggia e si risols 
e nell'Esedra, a guisa di vapore 
spruzza, rampilla, schizza e si d 


in una luce, che le nubi square 


e poi ricade a scopo d’acqua m 


Non per sete fu eretta o per 


chè di accostarla un gran canci 


ma perchè luce e refrigerio spai 


Se qualche rivenditore fosse sprovvisto di biglietti o pi 
In Genova, che essendo Incaricata di 


sull’orme capezzate del poeta. 


se un prezzo maggiore a quello di costo rivol 
lone è l’unica che possa ancora eseguire quali inque ordine senza au: 


À subito alla BANCA CASARETO 
Imento di prezzo. 


E per renderla onesta © venerai 


che non scuotesse mai fibra seci 
fu collocato in ogni piédistalig 
un leone in figura di metallo. 


E quei leoni eran da man pit 


trattato a pra n] st —7=———_—_—— 
goLPE GIOVANILI [SÌ DIMAGRISCE e tatti | miei collghi cono Automobilisti ‘ 


no @Scessero lo smacchiatore “OPAL re È 7 
ad,Sofferenti di debolezza | LE PILLOLE CONTRO L'OBESITA” del do val. guadagnerebbero il doppio! Ciclisti Cacciatori 
legli organi genitali, \edio di sicuro effetto e senza inconvi ci A ss 
zioni, perdite diume, Tipo: | gere taditoa gaifetto e enza ino stori @ 10 non solo accomodo gli abiti, Piccole farmacie tascabili 
tenza ‘centimetri 0 x € 


quando a Roma venia l’imperat 
3 coperti da novissima vernice, 


per farne bronzo a base di colo 


altre malattie segrete | digesi ‘ma, apoplesia, ecc. GRATIS @l@ma con l'OPAL li rimetto senza 
cansate da abusi od eccessi tola (L. «@.755 franco 
sese. ali, troveranno in questo 


volume: i pnicomente all'Officina Chi gsembrano usciti da una 
Nozioni, consigli e la, MILANO, Vins. Ca- @ sartoria di psim’ordine! 


locero, 25, 
Lo smacchlatore 


todo curativo. VUVUvuovuvuovevuoveove 
pedisce i 
le): AL liquido IO I IE Ent mE Gn It 


x ni 
sese ome (Il LOZIONE al PETROLIO | 
con vaglia o francobolli, chimicamente profumato | 
la diatesi urica ed lica, l'albumi- il di 
Furtado rmnzee a L-1, 128. rat botta ti vo goa strazione ® Contro ill diabete 1 diete uri potentiseimo Fimelio fa dale Tati bondo, scuse; 
Sconto ai @° OS riconosciuto nei principali ospedali e cliniche, l'Ossi- dal seggio loro rovesciàr le fere 
ROMA, Corso, 442 $eente al 


e ognun d’essi mostravasi felice 
‘altro a nuovo, tanto che gni 


Elegante astuecio uso portasigarette, con- 
tenente tutto quanto può occorrere per una 
prima medicatura d'urgen 


Prezzo L. 6.50. 


Rivolgersi all'Agenzia del Policlinico Via del Cara- 
vita, N. 3 - ROMA. 


d’esser fonte d’inganno e di stu 


Eran di gesso; e ad ogni nuova 


per sorpresa restavano di stuòco 


Ma poi le ninfe con lascive p 


atte a rendere azione di piacere 


PEI CAPELLI | 
fenolio Liquido del dott. G. Reale. Numerosi certificati ci 


preparato dalla profumeria 
pervengono giornalmente da medici e da malati che a E, come spine vinte dalle rose, 


Ditta FRANCHI e BAIESI | 
Vano invano esperimentato al 


Bologna, Via Rizzoli, N. 14 


Unica ed efficace preparazione per pulire la testa | 
© distruggere la forlora. Elfetto garantito. 
Facendone nso ogni giorno mediante frizioni con 
iccola spagna, impedisce la caduta dei capelli, rin- 
forza il albo capiliare ridonendo ans iero lucida 
capigliatura. 


T.. 1,25 il flacone. 


quei martiri del gesso e del dor 


lasciàro tutti i loro basamenti, 


dove li comprate? ’ si guarisce ra- 

TI ivi csiome”ez | L'Impotenza 6 debolezza genitale. siurice ro 

dai F.ili PERRONE, si trovano GUANTI PER SIGNORA diante la rinomata pomata fortificante Rodriguez de los Rios 

a L. 1,36, superiori a quelli che si comprano a L. 9,50. in usa da oltre venti anni negli ospedali di Madrid. È 
Fabbrica propria premiata e brevettata. 


inoffensiva e produce effetto meraviglioso fin dalla prima 


cedendo il posto a nuovi monur 


Ed ecco la Nereido soave 
frizione. Si spedisce sentola franco di porto con istruzione 
& chi manda cartolina vaglia di 

In vendita presso l'Agenzia del 


ROMA 
Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


domina il cigno con la dolce mi 


la Najade, che nulla al mondo | 
indomita cavalca il caimano; 


mentre l’Ondina, chè mantel nor 


vince il delfin con gesto sovrani 
© l'Oceanina, sovra il piedistallo, 
abbraccia con trasporto il suo c. 


detti Comitati; con 
del valore comples- 


VERONA 


iconobbe perfettis- 
sinora in Italia ed 


Ministeriale, fissata 


10000 - 5000 - 2500 - 


garantita. 


D pagati ai numeri 
| e 


ORTUNATI 
In VERONA presso il 

Felice, 10. — In ROMA 
Nazionale, 25 — Banco 

altre città presso i prin- 

llietti, Mezzi Biglietti e Decimi 
eratis. 


alla PANCA CASARETO 
prezzo. 


——_—_____—_—o 
tomobilisti ‘ 


Cacciatori 
farmacie tascabili 
n 


metri © x 6 


ccio uso portasigarette, con- 
‘anto può occorrere per una 
a d'urgenza. 


:zz0 L. 6.50. 
ca del Policlinico Via del Cara- 
dA. 


—_—— 
CIC det nnt Gn 
» diatesi urica ed ossalica, l'albumi- 
"ria unico potentissimo rimedio fu 
rincipali ospedali e cliniche, l'Ossi- 
- G. Reale. Numerosi certificati ci 
ute da medici e da malati che ave- 
tato altri rimedi. Il solo genuino è 
a mano sull'imballaggio: Agenzia 
glia franco nel Regno L. 4. 75. 

si guarisce ra- 


ezza genitale si /cucice re: 


ta fortificante Rodriguez de los Rios 
inni negli ospedali di Madrid. 
ffetto meraviglioso fin dalla prima 
tola franco di porto con istruzione 
faglia di L. 10.50. 

enzia del Policlinico, Via Caravita, 3. 


LA NINFOMACHIA. 


(POEMA EROICOMICO). 


Cantami, o Diva, il cristallino umore, 
che, attraversata la campestre polve, 


per sentieri nascosti al viatore, 
a fontana si atteggia e si risolve, 
e nell'Esedra, a guisa di vapore, 
spruzza, rampilla, schizza e si dissolve 
in una luce, che le nubi squarcia 


e poi ricade a scopo d’acqua marcia. 


Non per sete fu eretta 0 per lavanda, 
chè di accostarla un gran cancello vieta; 
ma perchè luce e refrigerio spanda, 
sull’orme capezzate del poeta. 

E per renderla onesta e veneranda, 
che non scuotesse mai fibra secreta, 
fu collocato in ogni piédistallg 

un leone in figura di metallo. 


E quei leoni eran da man pittrice, 
quando a Roma venia l’imperatore, 
coperti da novissima vernice, 

per fame bronzo a base di colore; 

e ognun d’essi mostravasi felice 

d'esser fonte d’inganno © di stupore. 
Eran di gesso; e ad ogni nuovo trucco, 
per sorpresa restavano di stuéco. 


Ma poi le ninfe con lascive pose, 
atte a rendere azione di piacere, 
dallo steccato putibondo ascose, 
dal seggio loro rovesciàr lo fere, 

E, como spine vinte dalle rose, 
quei martiri del gesso © del dovere, 
lasciàro tutti i loro basamenti, 


cedendo il posto a nuovi monumenti. 


Ed ecco Ia Nereide soave 
domina il cigno con la dolce mano; 
la Najade, che nulla al mondo pave, 
indomita cavalca il caimano; 
mentre l’Ondina, chè mantel non have, 
vinco il delfin con gesto sovrumano; 
© l’Oceanina, sovra il piedistallo, 
abbraccia con trasporto il suo cavallo. 


Ma il Giovenalio e Vitelleschio sguardo, 
per pudore si tinse e per vergogna; 
e comò al popol devesi il riguardo 
di non guastarlo più che non bisogna, 
lascisron lo steccato a baluardo 
di quel Morale che innalzarsi agogna; 
relegando così l’opera nuova 
in una vana intimità d’alcova. 


Ma, mentre in Campidoglio, armata mano, 
luna si schiera contro l’altra parte, 
il popol sorge, giudice sovrano 
di moral, di virtù, di storia e d’arte; 
ed il municipal legno profano, 
che le Ninfe dal pubblico diparte, 
con selci, presi a titolo di guerra, 


rovescia furibondo, abbatte e atterra. 


L'occhio pudico dei coseritti padri 
s’abbassa verecondo a tanta offesa, 
come demonio che la croce squadri. 
Ma, mentre par risolta la contesa, 
con la scoperta dei corpi leggiadri, 
per popolare e giudiziosa impresa, 
ecco, sul vecchio vuol rifar disegno 
muovo riparo il sindaco di legno. 


Ordina a questo fine, a man d'usciere, 
che l'antico steccato si rifaccia, 
perchè l’acqua che adoprasi per bere, 
non sia al pudor d’offesa e di minaccia. 
Ma la questura che, per suo dovere, 
infra le Ninfe stesse, il naso caccia, 
nega © impedisco si eseguisca l'ordine, 
per tema che dia luogo ad un disordine. 


Le Ninfe intanto ridono di core, 
di questo strano intorno a lor dissidio; 
nò possono coprirsi di rossore, 

chè ogni coperta è loro di fastidio; 

© chiedon solo al cristallino umore 

di lavacro lievissimo sussidio, 

che di lor nudo ogni velamo squarcia, 
e poi ricade a scopo d'acqua Marcia. 


I 


‘Roma 17 febbraio (Ufic: Cinta Unterto |, 39)) domenida 1901 


COME SONO ANDATE LE COSE 


LIBRO NERO 


presentato . E. Prinetti, ministro 
pr A tpgy reg ela 
zionali 


Doc. N. L 
(Telegramma del presidente della 0 on 
reeslpioti Villa, ol figlio sngegvere, dimorante 
a ino, aspettando un'altra Esposizione). 
Roma 5. 
Domani farò votare; dopo non potrenno farne a 
meno. Ho tutta Camera già in pugno. Mandami po- 
sate argento perchè dovrò dare pranzi. 


Tommaso. 
Doc, N. IL 


(Carta da visita dell'on. Sonnino, es-ministro, 
all'on. Bertolini che non sarebbe alieno dal 
diventarto;. 

5 febbraio 
Torno a fare i conti perchè] voglio cliò cì siano 

assolutamente quattrocento deputati — non uno di 

meno — che mi reclamino presidente dei Consiglio. 

Salandra non ne conta che 392 — ma forse si sbaglia. 


Sipsey. 
Doc. N. IIL 


(In margine a una lettera ricevuta dall’on, Luz- 
salti, ron molti sigilli). 
febbraio 5 
Stavolta ti ho letto © ti rispondo anche. Sta si- 
curo, manovrerò in maniera che Lui dovrà venire 
a noi. Ti basti questa risposta, anche per le 32 let- 
tere urgenti che m'hai mandato ieri. 
Di Runi 
Doc. N, IV. 
Brano di una lettera spedita "dall'on.. Fausto 
Massimini alla Provincia di Brescia. La let- 
tera non è destinata alla pubblicazione, ma 
alla gioia dei fedeli). 


Come sia avvenuto non so ancora bene. Certo io 
sono uno dei due che hanno ottenuto la vittoria - 
e questo è bene straordinario. Ma l'emendamento 
era prima firmato da Fulci, e non poteva andare 
prima perchè Pulci è giolittiano; poi perchè uno 
solo, quando si vuol ottenere il parto di una situa- 
zione, non basta. Quindi ci volle anche la mia firma, 
perchè io era Zanardelli. Per attestare l'unità del 
partito occorre sempre il paio. Ma ottenuto il trionfo 
col voto— che poi non ci fu — molti dubitarono 
che si sarebbe venuti a Lui. Anche lui non ci cre- 
deva, benchè Sua Maestà, nell'occasione delle feste 
natalizie, si fosse assai rallegrato pei suoi studî e 
gli avesse anche citato un verso latino. Egli, infatti, 
si era messo a letto, dicendo: E che cosa ci vado 
a fare? Già dal 91 io èro indicato, e non mi ci vol- 
lero. Poi, quanti sono gli amici che votarono per 
noi il 18 marzo 1878 e l'undici dicembre 1878? Però 
io eredo che la voce della mia malattia abbia pro- 
dotto un bene. So di sicuro che il mandato sarà 
dato a Lui. Chi l'avrebbe mai creduto, o amici, 0 #0- 
dales? 


Favsro. 
Doc. N. V. 


(It marchese Di Rudini al conte Bonîn). 


Per carità conservi la sua preziosa salute. Non 
riuscirà: dovranno venire a me, e non mi dimenti- 
cherò di te. 


Doc.” N. VI. 
“All’on. Pavia), (confidenziale). 


Caro mio, bisogna far ben sentire che al partito 
non importa nulla di Marcora. Ci basta il trionfo 
delle idee, e non di più persone. Io mi contento di 
essere solo. È tu? 


Doc. N. VII 
(T'én."De Martino /James/ al suo elettore di 


Napoli]. 

Ta nostra vittoria è ussicurata. Entra Prinetti, 
‘al postò di Visconti- Venosta, per ben dimostrare che 
è la Estrema Destra che va al potere. To mi con- 
tento di far arrivare anche Giusso, poichè ottenere il 
suo ingresso è In più grande prova di forzs che 
possinmo dare. In quanto a me ho nellu Camera 
una che nessuno mi può togliere. Presen- 
terò, in uma volta sola, almeno cento proposte di 
Inchiesta che saranno discusse questa volta. Infatti 


Er. Sacconi. 


va ministro Wollemborg ed egli è felice, ogni volta 
gli si presenta un progetto, di prenderlo in consi- 
derazione. 


Jas De Manriso. 
Doc. N. VIIL 

Lettera del segretario dell'on. Scaramella-Ma- 

netti a un amico dell'egregio deputato, il 

quale segna con croce in calce, per autenti 

care la narrazione). 

$ vip de, 


per 
chè Piccardi se lo è preso a casa, e ce lo tiene an. 


che a dormire. 

Wollemborg sta poi alla porta, © figurati se è 
da meno di un marito geloso, che abbia da custo- 
dire il suo Tesoro. In questo periodo egli nega qual- 


Rd 
i pt" $ 


siasi apertura, tranne che all'on. Pavia, perchè sono 
‘uniti da simpatia della medesima religione. Dunque, 
moi siamo arrivati sino al cospetto dell'on. Zanar- 
delli, il quale ha voluto sentirci per essere illumi- 
mato. Ti puoi quindi, rendere un conto esatto della 
situazione: il Gabinetto non si può-formare senza 
la Sinistra Indipendente, che siamo noi, e ci siamo 
fatti sentire, perchè il deputato nostro, se prova 
una certa difficoltà a scrivere, è fortissimo a parlare, 
quando non si tratta di fare un discorso. Secondo 
noi, dobbiamo aderire ed entrare, specialmente al- 
l'agricoltura, perchè c'è molto du fare, perchè pos- 
sano liberarsi dalle ipoteche con cui li abbiamo co- 
perti, per assicurarci della indipendenza del loro voto. 


Doc. N. IX. 
Biglietto vergato con mano tremante al caro 
Concini /. 


.. Sono sempre il più grande, degli sventurati. 
Mi avevano offerto un portafoglio, e me l'hanno 
fatto rinunziare. Io resto senza, e forse l'avrà Wol- 
lemborg, un ebreo. Abbasso il semitismo! N 


L. Luzzate. 


(Il seguito dei documenti sarà pubblicato nel pros- 
simo Libro, che diventerà, anche lui, di tutti i colori). 


Causa efficiente della dura guerra, 
che i cittadini cambia tutti in osti, 
ecco Rutelli che alla nostra terra 
eriger volle i bronzi suoi scomposti. 
L'odiano i clericali a più non possa, 
perchè non glieli fece in carne ed os: 


Il furto all’ “ Avanti!,, 


Mettendo in pratica l'aforisma di Pradhomme, 
della Brava gente, così la classifica l’Aranti /, pensando 
che se la proprietà è un furto, il furto è un diritto 
sacrosanto, ha scassinato la cassa forte del par- 
tito e avrà certamente proveluto ad una equa 
distribuzione del capitale, nonchè delle venti meda- 
glie con l'effigie del Maestro. 

L'Avanti! ha torto di dire che le 50%lire raBate, 
voglio dire prelevate, sono sottratte alla causa della 
redenzione del proletariato italiano; e doppiamente 
male fece ad invocare l'aiuto dell’aborrito questurino 
per l'eventuale arresto dei ladri e ricupero della re- 
furtiva. 

E che crede l'Avanti/ che i ladri siano stati dei grassi 
borghesi 0 dei capitalisti? crede forse immischiati 
nelfurto l'on. Quintieri ol’on. Mezzanotteol'on. Ode- 
scalchi, i quali sono alquanto interessati a sottrarre 
fondi alla causa del proletariato? Evidentemente 
quella brava gente, erano dei poveri proletarî senza 
lavoro e probabilmente senza pane, dei rejetti della 
società, costretti dall'attuale organizzazione capita- 
lista a mettere in pratica le teorie contro la pro- 
prietà; quindi essi non hanao sottratto niente alla 
causa del proletariato... tutt'al più hanno sottratto 
alla cassa dell'organo magno del medesimo. È in- 
somma nn furto... domestico, nn furto di famiglia, 
e la questura non ci aveva proprio che vedere; e 
vogliamo sperare che essa si guardi bene dal fare 
delle indagini che riuscirebbero disastrose, per Ja pro- 


Le lettere della “Tegami,, 


Al signor Tenente > 
‘Alberto Tuttibozzi 
di guarnizzione a Milano (Caserma). 
Mio adorato Alberto anima mia, 


Ho ricevuto in questo momento il tao tele- 
gramma, e nel mentre ho goduto nel scorgere i 
tuoi cari caratteri, nello stesso tempo mi è sal- 
tata come si suol dire la Mosca nl naso, jèr la 
riimbogna in esso contenuta. 

Jo ti giuro sul mio onore e su quello della 
adorata mia genitrice che ci tiene tanto, che la 
contessa Marin Tegami che hai letto sui gior. 
nali che ha avuto il primo premio al Politeama 
Adriano, non ero io! » 

lo non vado per li Politeami, sola a farti ar- 
rabbiare, e dopo quell’anno all’Eldorado che ci 
andai vestita da Bebè, e che tornai a casa colla 
pelle nera in tutte le parti, ho preso un giura- 
mento che non mi ci pizzicano più, 

Se vieni tu, faremo qualche allegria insieme, 
ammascherati, ma se no, sempre a faccia sco- 


è fino a oggi sono stata uni 
sola volta all’Adriano di giorno, alla festa diurna, 
e ci sono andata col maggiore, quello che si 
Addua, © che tu stesso hai detto che 
non c'è pe 

Perciò sta tranquillo fino che vieni, e dormi 
tra due cuscini come ci dormo io, che troverai 
tutto a posto. 

Qui hanno inaugurate le fontane di piuzza 


Termini, a l'improviso, di notte, buttando giù la 
staccionati, € facendo sortire l'acqua per forza 
da tutte le parti. 

Vedessi che roba! Tu dici sempre che le 


grasse stanno male perchè jo sono un po’ piena, 
© le magre sono più: sentimentali. Non è 
La bellezza vera è quella grassa, © difatti 
tutti i pittori, quando devono fare la statua 
di una bellezza, la fanno grassa, e gonfia da 
ogni parte. 

Devi sapere che il Vaticano ha dato ordi: 
che i seminaristi vadano a passeggiare in un 
altro sito; e ti basti dire che il seminario che 
sta vicino alla fontana e che doveva passarci 
per forza, ha avuto ordine di anticipare la villeg- 
giatura, e difatti sono andati tutti a Zagarolo. 

L'idea di rialzare la staccionata non mi di- 
spiace, almeno le statue sarebbero vedute sol- 
tanto dalle signorine della Scola Normale che ci, 
sta proprio di sopra. 

Dunque riguardo al carnevale sta tranquilfo, 


paganda dell'idea umanitaria. 

In ogni modo noi inviamo all'Avanti/ le nostre 
condoglianze, e lo consigliamo a chiudere negli uf- 
fici, durante la notte, un pejo di quegli ineffabili 
questarini, che l'abile matita di Ralalanga ha reso 


tanto popolari. 


che a casa nostra è tutto liscio come l'olio, e ti 
abbraccio. 
Marta Teca, 


NB. Però quando vieni tu mi ammaschero io e 
mammà; ma aspettiamo a te, perchè ci vorrebbero 
dei buoni costumi e noi non ne abbiamo. 


CONFUSIONINA, polverina parlamentare 

t palpabile, diabolica, inventata 
dal Chimico Librettista prof, Illica, Preserca dal 
matrimonio. (i racco, Zanardelli se ne 
serviti, uscendo perciò incolumi da 
quando erano 0 sono al 
del potere. — Vendibile presso la Far- 


macia di Montecitorio, dove trovasi esposta al 
pubblico la seguente dichiarazione: 


im 


sono sempr 


qualsiasi conurbio, anch 


colmo 


Prof. Illica — La vostra polverina è veramente 
miracolosa. L'abbiamo più volte adoperata con ri- 
sultati sorprendenti, Abbatte i Ministeri, scioglie le 
crisi, ha un'azione benefica sul corpo (parlamentare) 
calmando l'agitazione dei membri più estremi. Col 
vostro specifico, che toglie gli equivoci e i sottin- 
tesi, il sig. P. Bisognosi, da noi curato, può final- 
mente gridare: “Giù le Maschere! , 


Firmati: Puiserri senza Sruccni, Gro- 
ir Comm. G., G. Ditta Sacca © 
M'iccona, G. ;anDELLI con venti... 
de' suoi. 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee , 


Capetown, 14-2. — La'peste è scoppiata nella co- 
lonna del Capo. Molti soldati inglesi ne sono colpiti. 
L'epidemia è stata importata e comunicata dai sorci. 
L'Inghilterra sta organizzando la leva in massa sui 
gatti delle colonie. — Kitchener telegrafa, che se 
non possono mandargli degli uomini, gli mandino 
almeno dei mici. 

Si crede che In nuova fase guerresca avrà un esito 
mici...diale. 

Parigi, 14. — 
nerale delle sarta. 

D'altra parte i mariti parigini si sono riuniti in 
sindacato per prolungare lo sciopero, versando 5, lire 
al giorno per ogni scioperante. 

Vienna, 12. — Re Milano è morto. Le due roulettes 
di Monte Carlo hanno messo il crespo. La Regina 
Natalia l'ha tolto, La Legazione serba ha la bandiera 
a mezz'asta... pubblica. 

Chicago, 13. — La morte di Re Milano ha fatto 
abbassare di 10 punti la borsa dei salami. 

Belgrado, 13. — Il pareggio finanziario per il pros- 
simo esercizio, è assicurato. 

Parigi, 15. — Il Governo russo ha chiesto l'estra- 
dizione per Vera Gelo. 

Quasi non fosse Gelo abbastanza vorrebbe man- 
darla in Siberia. 


sta organizzando uno sclopero ge- 


Parigi, 15. — Molti impresari italiani hanno chie- 
sto all'Opéra il di rappresentare!]’ Astarte / 

Si crede che lo spettacolo frutterà molte emozioni 
si vieux-parisiens, e molte soddisfazioni alle cocottes. 
Tutti tirano ad assistere alla première. 

Tien-Tein, 14. — La confisca del sale fatta dai 
consoli europei desta nel Celeste Impero ln. più 
grande apprensione e dà luogo ad infiniti commenti. 
I mandarini sono preoccupatissimi, vedendosi sfug- 
gire l'ultima speranza di fare la cura per combat- 
tere la vecchiaia. Si erede pertanto che Loubet ab- 
bia ideata la confisca per rinlzare le sorti del teatro 
francese, le cui pochades date ultimamente in Italia 
sono state giudicate del tutto insipide. 

La Aja, 15. — È caduta abbondantissima la neve. 
Tutti gli abitanti, compresi i regali sposi, si sono 
svegliati stamani sotto un bianco lenzuolo. 

Messina, 15. — Lo sciopero dei fornai ha rag- 
giunto lo stadio acuto. I soliti sovversivi hanno le 


Milano, 10. — Tutti i sofferenti d'insonnia so: 
fuori di sè dalla-gioia per la provvida scoperta del 
vate Domenico Tumiati. 1! melologo ha potenza nn- 
che superiore al eloroformio e le suocere più ribelli 
cadono in catalessi alle prime dosi. E stato aperta 
la vendita al pubblico presso il portiere della Badia 
di Pomposa. 


L'INCHIESTA SULLE PUGLIE 


Brindisi, 14. (Sestini). — Mai dimenticherò le scene 
di miseria scoperte in questi luoghi. Ho veduto una 
donna afferrare avidamente un pezzo di carne cruda 
pochi minuti per calmare il suo fu- 
> appetito. Un cane mangiava una pantofola ; 
un ragazzino gli si è avventato sopra, gliel'ha strap- 
pata di bocca e se l'è infilata in un piede. In un 
povero tugurio nn'intera famiglia si scaldava le 
mani sedendovisi sopra! 

Orro rore ! 

Stazione Termini, 


. (Sestinî). — La miseria del 
Tavoliere delle Pazlie ri perseguita., Appena giunto 
alla stazione dî Roma ho scorto nel piazzale di Ter- 
ini quattro*ragazze nude, di bronzo. Con questo 
freddo la cosa è pietosa! 


Dalle Satire di Giovenale: 


* Qualuor ciociarae nudas cosas 


vroterve cribentes 


Intra sampillos aquae, Dominae Felicettae 


da 
istoria lacrimosa de quattro pore 
naiadi a l’alma Roma in servag: 


gio portate et al publico esposit 


In lo cumincio del xx seculo ab incarnatione do- 
mini, gravi clamori et scandoli ne la ciptade de li 
septe colli suscitaronsi. 

‘Regnava in quello tempore una Societade, de 
l'Aqua Marcia dieta, la quale sua mostra de pos- 
santia facere volenno, in una grande plazia ne li 
pressi de le terme de lo Divo Diocletiano impera- 
tore, una grandiosa fonte eresse, de-multi schizi et 
de cataracte adorna et de multe statu digne, 

Et in quelle tempora, consule de dicta Societade, 
uno certo messer Var. Varo, hessenno, de antiquo 
lignaggio trinacrio descendente, a li desiri de li 
civis Romani cunsentir volle, et a nno certo messer 
Rutello, trinacrio de Panormo, ne l'arte de la sculp- 
tura valentissimo, comandò et disse che a quattro 
pulzelle gratiose desse crentione, che a ditta fonte 
ornamento ficessero. 

Et lo dieto messer Rutello, giovane bello et pre- 
stante a l’opera s'accinse et ne la sna dileeta P. 
normo le pulzelle creò et lor dette nome madonna 
Ondina, madonna Nainde, madonna Nereide et ma- 
donna Oceanina. 

Ma sibbò che in queli tempi cum diabolica mac- 
china so traversasser li spazi velocemente correnno 
in su la tera, le diete abitatrici do lo mare, lor ele- 
mento abbandonar non vollono, et a traverso le co- 
ruscate ondule de lo mare Inferam altramente dioto 
Tyrrhenum, su lor fidi compagni montate, da Cin- 
thin et da multe altre belle dive del cielo accom 
pagnate, lietamente curse multe facenno, a Ostia 
posero piè, et indi el Tebro risalito, ne li pressi de 
ponte Sublicio a lo Emporio de Ripa granne scen- 
sono a terra. 

Malti vitaioli de Roma ad incontrarle se mossono, 
ma esse de siff'atti muscettoni sdegnose, sanza nullo 
bisogno de guida mosser lor passi a la distinata 
residentia. 

Nacque ben tosto contesa in su el posto da pren- 
derse, ma la mereò li boni offizi de messer Rutello 
lor padre, le ire se tacquero. 

Ma li conti esse ficiono senza l'oste, imperocchè 
multi casti padri coscritti de pudicizia magistri, a el 
prefecto de l'arbe mossono lumentantia perchè ditte 
najadi almanco de camicia se coprisseno et le fan- 
tasie zovenili nun eccitassero do zoveni pulzelli et 
pulzelle. 

Et in una grande ragunantia nel Capitolium de- 
cretar vollero, che ad evitar concurentia a le ecclesie 
et a certe altre magioni a spezial sorveglianza de 
la polizia sottoposte, indove solamente permesso 
hessendo la esposizion de donne ignade, in nallo 


le cataracte et de applausi recoprì le cres- 
ni de Messer Rutello. 

li booci padri coscritti, specialmente messer 
Gallio, messer Javenale et messer Santucio, che par- 
lato haveveno, non per scandolo, ma per impotentin 
a li entusiasmi dinanzi a cotante bellezzitadini, se 
retirorno ne la coocia, borbottando et asseveranno 
che nemmanco a la verità issi consentivan gir per 
le strade, perchè de abitudine gnuda sen va pe li 
fattacci sua. 


Ecco Testoni, l'ospite cortesi 


altro loco ditte donne esponer se eta 
onore et grolia de la pudicizia do li civis Romani, 
sulemnemente ordinorno che ditte najade ne la Villa 
Barghesia in lochi reconditi fussero esposite perchè 
li soli seminaristi, frequentatori assidui, meditazione 
fncer potessono su la morale et altre cose simili, et 
dedicationi eziandio. 

Ma el populo magistro de leggi, insurse, atterrò 


li recinti che occultaveno le najadi a sua vista, 


che un simpatico vento a Roma meina, 

poeta romanesco bolognese 

autore della Sgnera Cattereina; 

lo qual con Barbarani e con Trilussa 
@ la sua volle provar arte indiscussa. 


CRONACA URBANA 


UN ANNO DOPO. 


Il Yravaso delle Idee per la benevolenza dei 
suoi cortesi e fedeli lettori, compie ora il pri- 
mo anno di sua v 

A solennizzare in modo degno questo avveni- 
mento, innanzi al quale illanguidisce ogni altra 
vicenda internazionale, Tito Livio Cianchettini 
ha convitato jersera nelle sue sale alcuni amici, 
tra i quali Mario Rutelli - l'ormai celebre scul- 
tore delle ninfe di Piazza Termini e Alfredo 
Testoni il geniale posta bolognese, che ha vo- 
luto cortesemente recitare - i suoi sonetti - della 
Synera Cattereina. 

Francesco Daddi, l’insuperablile Arlecchino 
delle Maschere, il tenore Pontecorvo, il maestro 
Bustini hanno recato all’intima riunione, il tri- 
buto gradito di un po’ di musica buona e alla 
fine, tra un bicchiere e l’altro dello squisito 
champagne offerto dalla ditta Paolo Chiappa, 

insuperabile nol genere - si è brindato alla 
prosperità avvenire di questo foglio, amato dal 
pubblico non meno che da noi. 


La casa degli spiriti. 


Chiamata da noi telegraficamente è giunta a 
Roma la celebre Eusapia Palladino. Dopo una 
seduta spiritica tempestosissima nei nostri uf- 
fici, alla quale hanno preso parte la marchesa A, 
la contessa B e il barone F., possiamo sve- 
lare il misterioso arcano: i ramori non proven- 
gono altro che dall'anima di Tito Livio Cian- 
chettini impaziente di leggere il numero d'oggi 
del Yraraso. Da questa sera i rombi termine. 
ranno © la tranquillità sarà ristabilita a Santa 
Croce in Gerusalemme. 


La sorte degli steccati. 


Volgono tristi tempi per agli steccati romani. 

Quello che circondava lo quattro pacioccone di 
piazza Termini è stato gettato giù dal furor popo- 
lare, il quale voleva mettere lo steccato a fuoco per 
poter vedere l'acqui 

Ah, se il sistema pigliasso piode, quante mani si 
potrebbero occupare nelle demolizioni ! 

Ma vi immaginate se domani il popolo gettaase via 
lo steccato che circonda il monumento a Vittorio 
Emanuele II e lo innugurasse? 

Sarebbe l'unico rimedio per far cessare gli scioperi 
degli scalpellini. 

È l’altro steccato indegno che sta a lato del pa- 
lazzo Torlonia alternandosi sapientemente con una 
fetta di Crema e con un pizzico di Rovatti? 

E lo steccato di piazza Sciarra, che se la batte, 
per antichità, con il Colosseo? 


La sentinella che 


E quelli del palazzo di 
è di Torre Anguillara? 
E l'altro del Consigli 
vanti alla Chiesa Nuov 
ar dare rin consiglio *i 
E quelli di via Ripetta 
dell'audace esploratore Saverio Vis 
di Pechino dopo gli assalti ? 
Cadono tutti, gli stec 
finita o no, compresa Ja piazza (0 
Che festa per Pippo Chicca! 


Università popolar 


Siamo in grado di dare ai nostri 
lettori l'elenco delle lezioni, che s 
nell'aula nragna: del Collegio Rom 
breti‘professori della neo-Univ 
sonda quindicina del mese corre! 

La sistemazione del cnore di Roma 
fessore Chicca. 

La stilistica nella persona e nelle 
Ferri, — Prof. Zaxsoxi, 

Quo cadis? Vale retro. — Prof 
nano 

Le mie magagne. — Prof. Pietri 

un ifbrore del pubblico e le opere 
Prot:*Bocio D'Awnma. 

La tuba nélla storia dell'arte dra 
fessore Fenrrico Napoti. 

La morale delle favole. — Prof. 

La filosofa della Storia... di una 
fessor Lanriota. 

Dal fare al dire c'è di n 
fessore Srasticca-MANETTI 

La riforma della pulizia. — Pr 
L'oppiro. 

L'auto-soffietto nella storia del Mc 
— Prof. Suikdo Axost. 
‘altezza del pensiero nell'nomo y 
rof. PIERANTONI. < 

Cura miracolosa 

Da molti abitanti dei Prati di C 
lottere inneggianti alla gnarigione 
con la oramai celebre Cura dei far 

L'istituzione non ha bisogno 
sendo eminentemente filantropica 
tutte le classi di cittadini. 


Gli stanchi della 


Al primo annuncio del portafe 
assegnato con qualche probabilità 
il deputato Cocco-Ortu tentò, com 
di farsi saltare le cervella. 
Trattenuto iu tempo, ha dic 
tere il tentativo fino a crisi 


I VEGLIO 

Al Costanzi — Ultimo r 
d'un 
siduo 
e bri) 
In 


quani 
me a 


ì corag 
semplice alpenstoka...cata ha me 
cena e la botte per tornare a ca 
il pericolo della tormenta. 

Il veglione della stampa si 
tutto nell’ZZistoire di questo Pi 


ataracte et de applausi recoprì le cres- 
[esser Rutello. 

voci padri coscritti, specialmente messer 
sser Javenale et messer Santucio, che par- 
eno, non per scandolo, ma per impotentin 
asmi dinanzi a cotante bellezzitudini, ee 
ne Ja corcia, borbottando et asseveranno 
anco x la verità issi consentivan gir per 
perchè de abitudine gnuda sen va pe li 


> Testoni, l'ospite cortese, 

| simpatico vento a Roma meina, 
romanesco bologn 
della Sygnera Cattereina; 

| con Barbarani e con Trilussa 
volle provar arte indiscussa. 


INACA_ URBANA 
UN ANNO DOPO. 


150 delle Idee per la benevolenza dei 


i e fedeli lettori, compie ora il pri- 
i sua vita, 

‘© in modo degno questo avveni- 
al quale illanguidisce ogni altra 
zionale, Tito Livio Cianchettini 
ra nelle sue sale alcuni amici, 


to i 
Mario Rutelli - l'ormai celebre scul- 
ninfe di Piazza Termini e Alfredo 


geninle posta bolognese, che ha 
emente recitare — i suoi sonetti - della 
ttereina, 

Daddi, l’insuperablile Arlecchino 
‘here, il tenore Pontecorvo, il maestro 
nno recato all’intima riunione, il tri- 
to di un po’ di musica buona © 
n bicchiere e l’altro dello sq 
» offerto dalla ditta Paolo Chiappa, 
le nol genere - si è brindato alla 
avvenire di questo foglio, amato dal 
on meno che du noi. 


La casa degli spiriti. 


a da noi telegraficamente è giunta a 
elebre Eusupia Palladino. Dopo una 
ritica tempestosissima nei nostri nf- 
xale hanno preso parte la marchesa A, 
B e il barone F., possiamo sve- 
terioso arcano: i romori non proven- 
che dall’anima di Tito Livio Cian- 
paziente di leggere il numero d'oggi 
‘o. Da questa sera i rombi termine». 
tranquillità sarà ristabilita n Santa 
ferusalemme. 


La sorte degli steccati. 


tristi tempi per agli steccati romani. 

re circondava le quattro pacioccone di 
nini è stato gettato giù dal furor popo- 
le voleva mettere lo steccato a fuoco per 
0 l'acqua. 

sistema pigliasso piode, quante mani si 
occupare nelle demolizioni ! 

naginate se domani il popolo gettasse via 
che circonda il monumento a Vittorio 
I e lo innugurasse? 

‘unico rimedio per far cessare gli scioperi 
Mini. 

steccato indegno che sta a lato del pa 
nia alternandosi sapientemente con una 
ima e con un pizzico di Rovatti? 

cato di piazza Sciarra, che se la batto, 
à, con il Colosseo? 


La sentinella che smonta. 


vanti alla Chic 
a dare rin'contiglio ‘al Consiglio di 
E quelli di via Ripetta che sc 
dell'audace esplo er 
di Pechino dopo gli a: 
ano tutti, gli steccati, e 
la piazza ( 
r Pippo Chicca! 


brati professori della 1 sità Popolare nella 
seconda quindicina del mese corrente: 
La sistemazione del cnore di Roma moderna. — Pro- 
fessore cav. Cincca 
La stilistica nella persona e nelle opere di Enrico 
Ferri, — Prof. Zaxsoni, 
Quo vadis! Vade retro. — Prof. Pernosio Low- 
Magdi 
Le ngie magane. — Prof. Pietro Ma 
1 favore del pubblico e le opere dello 
Prof:‘Bocio D'Ammra. 
La tuba nella storia dell'arte’ drammatica. — Pro- 
fessore Fengaico Napo: 
La morale delle farole. — Prof. Triuussa. 
La filosofia della Storia... di una pelliccia. — Pro- 
fessor Lanr 
Dal fare al dire c'è di me 
fessore Srasticca-MANETTI. 
La riforma della pulizia. — Prof. Vaccueuu e 
Copeino. 
Lauto-soffietto nella storia del Marzocco Fiorentino. 
— Prof. Snixso Axartt. 
L'altezza del pensiero nell'nomo grande 
rof. PirnaNTONI. « 
Cura miracolosa. 
Da molti abitanti del Prati di Castello riceviamo 
lottere inneggianti alla guarigione da loro ottenuta 
con la oramai celebre Cra dei fanghi di Ripetta. 
L'istituzione non ha bisogno di “réelame , es- 
sendo eminentemente filantropica ed accessibile a 
tutte le classi di cittadini. 
i stanchi della vita. 
jo del portafoglio della giustizia 
assegnato con qualche probabilità all'on. Marcora, 
il deputato Cocco-Ortu tentò, come già altra volta, 
di farsi saltare le cervella. 
Trattenuto iu tempo, la dichiarato di voler ripe- 
tere il tentativo fino a crisi risoluta. 
I VEGLIONI 
Al Costanzi — Ultimo residuo della gloria 
d'un tempo! Ma re 
siduo tuttora vivido 
e brillante. 

In mezzo ad una 
quantità di fischi co- 
me ad una prima di 
giovane autore è com- 
p'ursa al veglione cicli- 
stico questa masche- 
rina alpinistica piena 
- come vedete - di sè, 

Podista convinta, 
famigliarissima con le 

ite, le discese e lo 

lute. e soprattutto 
coi panorami a linea 
grandiosa. 

Per un pozzo è an- 
data cercando un... ri- 
fugio, poi si è fatta 

Ù coraggio e con una 
semplice alpenstoka...cata ha messo insieme’ una 
cena e la dotte per tornare a casa senza correre 
il pericolo della tormenta. 

1 veglione della stampa si può riassumere 
tutto nell’Z/istoire di questo Pierrot. 


. il tacere. — Pro- 


due metri. 


Quando il caporale Danco presen 


Partito da casa sull’imbrunire è riuscito a pe- 

netrare nl Costanzi 
— a cagione della res- 
su enorme — solo.ulle 
1l e mezza. 

li stendardi dei 
varii giornali, il palco 
del Traraso, donde 
"Tito Livio Cianchet- 
tini va la su 


| gloriosa bandiera, l'a- 


potcosi della straccio 


| neria ai tempi di Cola 


di Rienzo, l'apoteosi 
della. stupidaggine 
con la complicità di 
un falsissimo Masca- 

non ha 


dal talamo 
per aridare anche lei al veglione. 


G. B. Faraglia, il mago del Bar Angl 
no, vende a prezzi così onesti, da farlo pre- 
re a qualsiasi altro. 
Il detto champagne correva a rivoli nel palco 
del Tracaso. 


AI Nazionale, — Grande successo del veglione 
ThowBohu. 
Non so che sia 
questo 7hou- 
Bohu è 


generi alimen- 
tari e il Con- 
corso dei ver- 
chi, basi mas 
sime del ve- 
glione, hanno 
suscitato l’en- 
tusiasmo» più 
schietto. 

Vell’ Exposi- 
zione ha otte- 
nuto il primo 
premio il burro 
catalano Many 
e le lingue sot- 
to sale della 

stessa fabbrica. Nel Concorso dei vecchi il primo 

remio è stato assegnato n quel mattacchione 
lel signor Orsini, mirabilmente truccato da 
ottuagenario paralitie 


All’Adriano. — Prodotti alimentari, due orche- 
stro, molti fiaschetti 
di vino e poche, ma 
mesto maschere. Si 
raccomanda alla be- 
lenza dei frequen- 

tatori, questo bravo 
militare del seicento, 
con più croci addosso 
di quanti ne porti il 
comm. Malvano. 

Altro che nazione 
armata! Scommetto 
che anche i radicali 
non esiterebbero ad 
adorire al manteni- 
mento delle spese mi- 
litari, fissando negli 
vecl moschettiere 
incriminato. 

Il concorso di bel- 
lezza di iersera ha 
poi superato ogni 
aspettativa, e delle 
molte grazie maliebri concorrenti al premio - 
tariffa di cento lire, - una sola ha potuto essere 


favorita. Questa è stata la solu disgrazia della 
serata. 

1 Manzoni, — Gli antichi Romani della dram- 
matie” Compagnia Quo 
Vadis? hanno dato an- 
ch'essi i lor veglioni, tra- 
vestendosi da gente del 
secolo decimonono e ven- 
tesimo. 

Petronio arbiter «lega 
tiorum si è mostrato in 
une scrupoloso costume 
da Dillo Lombardi e la 
sua schiava Evnica in un 
iballe méme puro stile 
Borisi-Micheluzzi. 

Pietro si è masche- 

‘esso; ma molti 

che il suo 

travestimento era piut- 
tosto... pozzone. 

Molto notata la liberta 
Atte, in abito da Renata 
Gherardini e la vergine 


-Licia in gentile costume 


da Giuseppina Belardini. Anche noi le abbiamo 
molto notate e per questo vogliamo che le no- 
tino janche i lettori nell’accluso pupazzo. 


- NOTA PERMANENTE DI SOTTOSGRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 188812.95 
Da rin visitatore notturno del Pantheon, 
rinunciando al Gran Collare dell’Annun- 
ziata e alla Corona Ferre. . . . . 002 
Dagl'ignoti dell“ Avanti , dichiarando 
di staccarsi dal partito, pur conservan- 
done la cassa... .. . . . 1200 
Dall’on. Berenini per dispinceri di pro- 
fessione, per quanto confortato dall'assi- 
stenza dell'on. Gallo. . . . . . . 1600 
Dall'on. Papadopoli e colleghi, prote 
fando contro il Trionfo dell'Acqua in 
piazza Termini + SERI 
Da Carlo di Borbone per liete acco- 
glienze in casa della sposa. . . . . 
Dal senatore Cavasola dopo ben cinque 
mesi di terribili fatiche. . . . . . 
Dal Nunzio apostolico a Madrid, per 
grazia ricevuta. .. nella tuba del cocchiere 
Dal cav. Umberto Silvagni, plandendo 
al senno dei magistrati. Quelle tali . 
Dal senato e Paternò în cerca di una 
soddisfazione sperando di non averla i 
Mio LI VE ee SS 


Totale L. 192,178.01 


| ULTIME NOTIZIE 


Attorno alla crisi. 


Diamo, si capisce, soltanto le ultime notizie 
— porchè le penultime hanno già tanto di barba. 

— L'on. di Rudini, non essendo entrato nel 
Ministero, non ha potuto con suo vivo rincre- 
scimento accogliere l'offerta di un eccezionale 
segretario particolare in persona del cav. Sil- 
vagni. 

La nomina gli era stata caldamente racco- 
mandata così dall’on. Saracco come dall’on. Luz- 
zatti, senza tener conto delle vivissime istanze 
in proposito dell’on. Romanin-Jacur. 

— Con recente decreto dell'on. Nasi è stata col- 
locata nel museo alle Terme ln nuova pelliccia 
comperata nell'ora delle speranze dall'onorevole 
Sacchi. È in buono stato e porta lo stemma 
delle cento città d’Italia — il che, oltre ad un 
alto significato politico, dimostra che fu costruita 
dai lodatissimi fratelli Bocconi. 


USER 
VW 


DA 


2 


7 


n una mozione o l'appuntat3 Fulci un emendamento, bisogria sparare a salve e gridare allarmi! 


— La pelliccia suddetta prende il posto fin 
qui occupato dall'on. Di Broglio (sezione sca- 
vamenti di Pompei). 


Orientazione diversa. 


In seguito ulla nuova orientazione politica, 
sono stati déliberati i seguenti provvedimenti: 
fetto a Caserta, rinchiuso nel 
penitenziario di Gaeta. 
— Brignano Capece Miniitolo, candidato ay- 
versario di Rosano — deportato. 
Salice non più piangent 
Gabinetto e ridivenuto rident 
— Massimini deputato Fausto, anzi faustie- 
simo per evento recente, nominato presidente 
dellu Commissione per prevenire disastri ferro- 
viari (con sede a Castel Giubileo 


riammesso al 


LA VERITÀ MESSA A NUDO — 


L'INAUGURAZIONE DI SORPRESA 


Quella mossa popolare 
Che ci seppe in una notte 
La fontana alfin mostrare 
Con le quattro nudità 
Ha di giubilo riempito 
La mia brava Caterina, 
E. giacchè le son marito, 
Così véllemi parlar: 
“ — Viva il popolo sovrano! 
Ti servisse almen d'esempio: 
Che non dee tremar-la mano 
Se si tratta di scoprir! , 
Mario. 


IL VITELLESCO 


(idea travasata) 
Viddi il Rutello, mio germano în ramo seul- 


naso canuto, barbottando: Abbasso le 
Impongo silenzio e vengo a dire il 
so che rte son cose atte a progress 
le ninfe ne fanno 
cose atte a progresso, 
poichè la parte di un dene non può ensere 


Il Vitellesco amerebbe agire sotto mistero, 
cioè andare indietro. 

L'umanità invece ama di andare avanti e 
quindi a necessità di quelle scoperte, da cu i 
aspetto ricchezza e che il J'itellesco vorrebbe 
ra 

ntenza definitiva: 

Dichiaro il V'itellesco in regresso e lo nomino 
mio nemico personale, mira a mettersi 
sotto il calcagno, il mio pane inventivo. 

Trro Limo Curcmerta 
Scopritore 


POSTA GRATUITA 


Balbuziente, — Dica d’an fiato la parola ipe- 
cacuana e lei è bello © guarito. 
Mario Dal. — Va bene - Bi 
i — Vieni a cercarmi alle sei 


Treia e e 


Generi finissimi freschi ogni giorno 
ROMA 
0 Via Principe Amedeo, N. 72. 


TRLErONO s521 


JLe inserzioni LA 


Per conservare i capelli 


sempre lucidi, morbidi, ed impedirne la caduta, l'unico 
mezzo è di fare uso continuo delln POMATA di ri 
€ china profumata. 
Vusetti piccoli Cent. 50 
di , SO 


i Apdisce per porta un er 


— Se tutti i miei colleghi cono- 
scesero lo smacchiatore “OPAL,, 
‘guadagnerebbero il doppio! 


in poche setti 
SI DIMAGRISCE rt 
do ogni giorno 
LE PILLOLE CONTRO L'OBESITA' del dott. Grandwal, — Ri- 
medio di sicuro effetto e senza inconvenienti. Oltre distrug- 
l'adìpe, fabap ipare Fas) Casei) i A To non solo accomodo gli abiti, 
ivi, stitichezza, emorroidi, asma, apoplesia, ecc. GRATIS n i ri 
Gpiscolo spiegativo. LAO la scatola (Le 95 franco @/2* cOn I'OPAL li rimetto senza 
porto) altro a nuovo, tanto che 
Vaglia e cart. vaglia unicamente all'Offic! ‘sembrano usciti da una 
on Dell'Aquila, MILANO, V sartoria di psim'ordine! 


locero, 25. 
Lo smacchlatore 


ANTI mite , \ Iiquido 
T rantissimi per 
IG © per torma © per qualità insuperabile di pello, gl fu ietpaie ario Ta a Sap pet ai periti 


si vendono dai F.lli PERRONE, Via Colonna, 42, a prezzi a iritiai, LUIGI OLIVIEDI - ROMA, Corso, 442 scesi ai, seta ai 


di gran concorrenza. Ricco assortimento in tutti i ge- 


Aggiungendo Cent. 
setto come campione raccome 


Specialità della Profumeria FRA FRANCHI e BAJESI 


FARMACIA MARCELLO 
NAPOLI — Via Amedeo, N. 176 — NAPOLI 
Gli OVULI MARCELLO allittioto guariscong: radical- 
mente lo malattie infiammatorie degli organi genitali fem- 
minili, è pe perciò una meritata reputazione presso 
tutte le cliniche gineologiche italiane’ e straniere. — Si 


secondo malanni rizione medica, dn base 
Reparmzo secchdo q prese: 


Svutr: " STERMIZZANTI Ladino Questi ovuli 
qpetitulscono un meszo semplicissimo ed innocuo nei casi 


: 


Tonno d'Emilio, Napoli, Via Im- rabbrica danza, reputeti estremamente dannosi alla sal 
tane 5° Bcetiglio 6.50 6 di | "OM F propria premiata © dere Omucali, certiliciti alll'invem@aiti: 0... 
11, per posta 2ì cent. in più. | TPTUPTOPTONTOTto "to Ttorto” 


ROMA 
Piazza -San Pantaleo 
Via Convertite 


VINO PROTT 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


ESENTE DA OGNI TASSA Autorizzata colla Legge 15 Febbraio e Decreto 20 Aprile 1900 | ESENTE DA OGNI TASSA 


CON DECRETO MINISTERIALE 
VERRÀ QUANTO PRIMA FISSATA A_ BREVISSIMA SCADENZA LA DATA ASSOLUTAMENTE IRREVOCABILE. DELL'ESTRAZIONE 


———ctema>+———_& 


I BIGLIETTI 
sono 270 centinaia 


da un sol numero senza zeri 
davanti e senza serie o cate- 


Cento biglietti hanno vincita garantita dio, 


x 250000 Lire 252000) 


Un biglielto vince . . Lire 250000 È + 12500), 125009) 
Tre biglietti con numero progressivo devono vincere +. +. ». 300000 5 

10 e semplicissimo approvato 2» 

da S. E. il Ministro delle Fi-@hl_ Yre biglietli con numero saltuario (uno per centinqia) devono. vincere . . , ‘425000 


nanze, sumenta di molto le 
probabilità di vincita e sssi- 


cura ad ogni centinaio di bi- Il biglietto intero costa... L 10 

etti premi chi mg 
[raro 817,500, Mezzo DbiglieWig” ei Se CR 
1 BIGLIETTI Un decimo di biglietto » 1 


più prossimi. a quelli mag- 


Poi icate Rivorid delle vetta Per le ordinazioni inferiori a L. 10 LETO Centesimi 15 per le spese d'invio in 


piego raccomandato. 


ce 30 


Y 9. 
L'ultimo estratto vince Lire 


O . . ° 20, 
E°. Premio principale Lire 250000 |, 
petit contanti uni, da ogni PREMIO MINIMO LIRE 200 SE 


PREMIO ASSICURATO ALL'ULTIMO ESTRATTO pi 


Lire 20000 e 


Il Bollettino Ufficiale compilato e stampato ben chiaro verrà distribuito e spedito GRATIS in tutto il mondo. 
Per essere certi di avere biglietti al prezzo di costo, e di non arrivare a vendita chiusa conviene sollecitare le richieste. 

Si rammenta che i biglietti della Lotteria di Torino raddoppiarono di prezzo all'avvicinarsi dell’estrazione. 

I biglietti si vendono in GENOVA dalla Banca F.ili CASARETO ;di F.sco, Via Carlo Felice, 10, incaricata dell'emissione - In tutto il Regno dai 
principali Banchieri e Cambia Valute - Collettorie e Uffici postali autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafi - In Roma presso il Banco 
IM. Mozzi, Piazza S. Silvestro - Banco L. Corbucci, Piazza di Spagna, 88 - Banco Prato e Ramoni, Via Nazionale, 25 - Banco di Cambio Romano, 
Via del Corso, 336 - Cav. Uff. Neri Fiero Cambio valute, Piazza 8. Carlo al Corso, 172. 


Già troppo omai si dedicò al p 
tempo, e alle danze va 
delle godute e mascherate sere 


rta la dimane. 


È sorta la dimane in mesta lu 
sulle disfatte Veneri; 
e al pentimento l'anima ne add 
sotto le snere ceneri. 


Ecco alle guje dei festini smin/ 
succedon le campane, 

che pur di bronzo son, come lk 
delle nostre fontane, 


Ecco, i Grandi di Spagna romi 
ritornano st 


com'eran nei vestiti pi 
n Ra 
dei passati veglioni. 


Già il Tribunale della penitenz 
a sò chiama i devoti, 

ch'entrano nella sala dell’udier 
come i soliti ignoti! 


Ed una di peccati empia coort 
attraversa la grata, 
da cui il decreto quinci e quin 


della grazia implorata 


E in ciascuno un diverso penti 
trova la via del core, 
e ciascuno si pente a suo talen 
dinanzi al confessore. 


Così Maria Tegami ha il cor co 
e piange da non dinsi 
perchè non fece alcun peccato 


di cui poter pentirsi. 


Paolino Boselli ha la coscienza 
in una pena occulta, 
perchè un giorno ha sputato una 


senza pagar la multa. 


Semonchè lo sputare egli assicu 

che non sarìa un per 
se il Municipio un dì per avve 
non l'avesse vietato. 


servare i capelli 


bidi, ed impedirne la caduta, l'unico 

0 ccitinao della POMATA di ririno 

sl 

| piccoli Cent. 50 
TE » SO 

né. 20 si spedisce per posta un va- 

e raccomandato. 


Profumeria FRANCHI è BAJESI 


1A _MA LLO 
| Amedeo, N. 176 — NAPOLI 
ZELLO all’ittiojo guariscono radical- 
lammatorie degli organi genitali fem- 
iò una meritata reputazione presso 
cologiche italiane e straniere. — Si 


alsiasi prescrizione medica, dn base 


ont 
IZANTI ANTISETTICI. Questi ovuli 
zo semplicissimo ed innocuo nei casi 
ti estremamente dannosi alla salute. 
li, certificati all’ inventore. 


TE DA OGNI TASSA 


STRAZIONE 


Prospetto dei Premi 


1 da 250000 Lire 
1412500) , 
l'» 000). 
n 25000 n 
» 2000) 


1250) |, 

100)) 

50), 
0, 250 
0, 200) 
SER 
0, 10%, 
1) 500. 
o, 0, 
0, 20% 
0, 24 
De 
O, 220 


Dia: 


) rer Lire 130000] 


te. 


In tutto il Regno dai 
Roma presso il Banco 
) di Cambio Romano, 


Guatai il mio amico Saracco nel giorno della caduta (1 
strinse il pugno di piè fermo dicendo: Dopo 


e lo motivo per 
e l'ascensore cadeva. Tito Livio è con i caduti se costoro fanno il dra) 
Jo calagoria peltica, come giù «hbe A Se PA i 
si pia 


riscontro egl ta sulle peste di 


Già troppo omai si dedieò al piacere 
tempo, © alle danze vane: 
delle godute e mascherate sere 


è sorta la dimane. 


È sorta la dimane in mesta luce 


sulle disfatte Veneri; 
e al pentimento l’anima ne adduee 


sotto le ceneri. 


Ecco alle gaje dei festini sminfe 


necedon le campane, 


che pur di bronzo son, come le ninfe 


delle nostre fontane. 


Ecco, i Grandi di Spagna romaneschi 
ritornano straccioni, 


com'eran nei vestiti principeschi 


p ea 
dei passati veglioni. 


il Tribunale della penitenza 
a sò chiama i devoti, 
ch'entrano nella sala dell’udienza, 

come i soliti ignoti! 


Ed una di peccati empia coorte 
attraversa la grata, 
da cui il decreto quinci e quindi sorte 


della grazia implora 


E in ciascuno un diverso pentimento 
trova la via del core, 

€ ciascuno si pente a suo talento 
dinanzi al confessore. 


Così Maria Tegami ha il cor commosso 


e piange da non dirsi, 
perchè non fece alcun peccato grosso, 


di cui poter pentirsi. 


Paolino Boselli ha In coscienza 
in una pena occulta, 

perchè un giorno ha sputato una sentenza 
senza pagar la multa. 


Semonchè lo sputare egli assicura 
che non saria un peccato, 
se il Munici 


non l'avesse vietato. 


pio un dì per avventura 


Sonnino poi si mostra assai compunto 


© piange am: 


‘amente, 


pere tò în disparte e non fu assunto 


nemmeno presidente. 


Di tal peccato egli vorria sgravarsi; 


ma pe 


, quando va a me 


non sa in 


qual religione confessarsi, 


così non si confessa. 
Nè ragionar del pentimento io voglio, 
che travaglia Marcora, 


per avere 


siupato un portafoglio, 


per cui indarno si accora. 


Sacchi soltanto può eapir lo schianto, 
che il suo collega sente, 

il gran peccato ei può capir soltanto, 
di cui egli pur si pente. 


Ma il più grande pentito ch'io conosca 


into Frascara, 


che piange ancora la re 


a mos 


ch'era al mondo sì ci 


Ben scenda dunque dal celeste trono, 
sopra gli animi oppressi, 
il balsamo implorato del perdono, 


e ognuno si confessi. 


E il popolo rom lei Comuni, 


no € 


con l'unzione medesim 


dimentichi i bagordi e ognor d 


durante la Quaresima. 


mo di vita dispendiosa, 


assai moneta, 


Non sperperi in tripudî la mercede; 
non faccia il rodomonte; 

fugga le gioie, oppur, se le possiede, 
le porti al Monte; 


Poichè giù troppo dedicò al piacere 
tempo, e alle danze vane; 
delle goduto e mascherate sere 
è sorta ln dimane. 


Masce; categoria 
Zanardelli e lo aspetta all'opra con occhio di 


io di Cesare © in 


Roma 24 febbraio (Ufiki: Coro Umberto |, 391) domenica 1901 


LA MESTA CERIMONIA 


In tutti i dieci dicasteri ln mesta funzione 
del passaggio del portafoglio dalle vecchie alle 
nuove mani si è compiuta regolarmente. 

A Palazzo Braschi In consegna è stata breve 
ma difficile, Il cav. Ceresa si trovava col capo 
rale Miaglia alla guerra e il cav. Cardella era 
volato vin, quale Palumbo, già da diversi giorni. 
Perciò l'on. Saracco ha dovato far tutto da sè: 
ha messo in una busta di media grandezza due 
o tre foglietti costituenti tutto il suo bagaglio 
privato, poi ha contato sotto il naso dell'on. G 
litti seicento mila lire in tutto rame 

Contemporaneamente l'on. Romanin-Jacour pre 
parava un fagottino con l'indirizzo: a/ caro Sri- 
pione, quando verr 

Alla Consulta il mi 
ha consegnato al sui 
chiusa in un astuccio, la linen di condotta, e 
l'on. Fusinato, non ginocando nè a Zar tennis 
nè a /00t baal, non ha creduto ario d'in- 
contrarsi con l'on. De Martino. . 

L'on. Gallo ha girato alquanti disordini uni- 
versitari i gestazione, nl suo collega e intanto 
ha stretto la palma di... Nasi con molta effu- 
sione, mentre l’on. Panzacchi che fino allora non 
aveva saputo niente della crisi, pregava il nuovo 
sottosegretario di esser tanto... Cortese da le- 
varsi di li. 

AI Ministero della guerra, l'ottimo Ponza, ha 
detto a S. Martino: 


hese Visconti-Venosta 


— Ci hanno abolito la seuola di sanità e i tribu- 
nali di guerra, ma almeno ci hanno abolito anche 
il successore. 

Alla, Marina nulla di notevole. 

A Pulazzo Firenze l'on. Gianturco ha conse- 
gnato alla storia il cav. Maldacen e il progetto 
antianarchico © l'on. Cocco-Ortu. vista la spada 
della giustizia che il suo collega gli porgeva, 
ha detto: 

— Girazie, ora non mi serve pi 
parte per un'altra crisi. 

AI Ministero di agricoltura, l'on. Carcano ha 
preso in meno il cav. i e lo ha deposto di 
peso nelle mani dell’on. Alfredo Baccelli, il quale 
si è affrettato n farci sopra una lirica grandi- 
nifuga da mandare al Fan/u/a della Domenica. 
AI Tesoro l'on. Finali è rimasto imbarazzato 
presenza di un personaggio introdottosi fur- 
tivamente nel suo gabinetto, ma un usciere striz- 
zandogli l'occhio gli ba fatto capire che l’inco- 
gaito era l'on. Di Broglio e allora Gasparone 
portandosi appresso tutto il suo bagaglio di boc- 
cette e di cachenes ha mormorato : 


Si può tener da 


— Se le serve qualche cosa sono qui vicino, alla 
Corte dei Conti. Guardi che tornino i suoi. 

Alle Finanze l’on. Chimirri ha offerto il suo 

omnibus sconquassato all’ on. Wollemborg, il quale 
per altro ha preferito non servirsene. 
Alle Poste l'on. Pascolato ha consegnato al- 
l'on. Galimberti 1850 lettere di sua raccoman- 
dazione ai varii Ministeri nonché una circ 
contro le medesime, mentre in separata sede 
l'on. Borsarelli infilava la sua cardonia all’oc- 
chiello dell'on. Fulci. 

Il nuovo Governo funziona già regolarmente. 


lare 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee » 


29, 


Pei — Icapodanno cinese è trascorso assai 
allegramente. 

Anzichè augurarsi il buon anno, i Cinesi si sono 
scambiate delle carte da visita con questa scritta: 
“ Buon suicidio. » I regali di capodanno sono con- 
sistiti in rivoltelle, rasoi, capestri, pastiglie di su- 
blimato, ecc. I mandarini hanno regalato ai loro 
figliuoli dei magnifici volumi illustrati legati in 
tela ed oro contenenti le norme per suicidarsi. 

Pekino, 18-2 — I fanzionari ed i dignitari invi- 
tati a suleidarsi hanno respinto l'invito... per lutto 
nazionale. Altri si sono impiccati in effigie. Alcuni 
cui era stata lasciata libertà di scelta nel genere di 
morte seslsero ln morte per... vecchiaia. 


ABBONAMENTI. 
(in Italin......L8 
(all'Estero .....n 7 
Diri rtoline- vagli 
# Ji penoso vaglia 


Per un anno 


Corso Umberto I, 301. p. 2° 


Le inserzioni si ricevono presso l'Agen- 
sia Fiocchi, via del Caravita, 5. 


calci somarescht) e lo controlla sereno, ed egli m 
(manoprata con fodé a base di cent nono, ed egli ma, 


tutto chi ve ne... - © 


che il caduto ascendeva 
filata il Saracco suo germa: 


‘di musica e col Rutello in categoria di sculture. Di 
Catone censore. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI 
(malcontento di crise). 


Num. $ 


Le potenze sono impotenti a far eseguir 
dunne capitali 

Pokino, 23. — Il principe Ciuang ha ri 
pacco postale la cinghia bianca che equi 
dine di suicidarsi. Credesi che si tratti della 
sima cinghia già adoperata dagli on. Cocc 
Vischi, durante la recente crisi ministeria! 

Madrid, 21. -- La restituzione della signorina Ubao 
è stata eseguita alla presenza di un notaro: alla di 
lei famiglia sono stati offerti i frutti della. presta- 
zione, ma essa li ha rifiutati sdegnosamente dicendo 
che preferiva averli dopo che la signorina si sari 
maritata. 

Madrid. 


Il morale del Conte di Caserta che era 
un po' in ribasso prima delle nozze, si è alquanto 
sollevato. La principessa delle Asturie è raggiante. 
Parigi, 22. — Deschanel e la sua signora con 
muano a tubare; il loro atteggiamento è variamente 
commentato ; si crede che possa avere un carattere 
di protesta contro lo spopolamento della Francia. 
Amsterdam, 20. — Dopo che Kriger ha donato 
alla regina Guglielmina un calamaio, tutti i boero- 
flli, imitando il vecchio generale, si sono 
dare in regalo alla reginetta dei 


lamaretti. La giovane sovrana' ne ha fatto un’ indi- 


gestione. 

MNageli, 18-2 — Certo Riccio, vedendo che i giu- 
rati stavano per assolvere un suo fratello di latte, 
l’ammazzò con una coltellata. 

I giurati per punirlo esemplarmente tenteranno, 
a suo tempo, di assolvere anche lui. 

Tutanto il comm. Rubinacci, che è sotto processo, 
è impressionatissimo del fatto. 

Napoli, 1: — Ieri, salendo al Vomero, m'incon- 
trai in funicolare col terribile esploratore africano 
e schiaffeggiatore di pantero Robecchi-Fiammiferi, 
che si accingeva in completo costume eschimese ad 
esplorare... la collina dei Camaldoli. 

Poche ore prima era stato visto in piazza dei 
Martiri mentre si aggirava fieramente intorno alla 
colonna commemorativa stuzzicando con la mazza 
gli storici leoni. Questi, in causa del freddo intenso, 
non gli dettero retta. 

Egli è venuto a Napoli per dare l’ultimo piede 
al suo volume “ Nel paese degli aromi. , Ha già avuto 
molte interviste coi rappresentanti della Ditta Ber- 
telli, della Ditta Arène e coi principali droghieri 
della città. Il libro sarà quindi interessantissimo e 
pieno di avventure. 

Mentone, 21. — Un raccoglitore di cicche trovò 
per la strado una puerpera tagliata a pezzi. La 
questura fa attivissime indagini per scoprire anche 
un uomo tagliato a pezzi. In tal modo si avrebbero 
tutti i pezzi di un'intera famiglia, compresi quelli 
del neonato che jer l'altro fu trovato tagliato a 
pezzi da aleuni spazio 

Aosta, 22, — Tutte le guide di Courmayeur lianno 
ricevuto ordine di non muoversi perchè non è del 
tatto improbabile che possa venire in mente al Duca 
degli Abruzzi di progettare una nuova spedizione 
al Polo Nord. 

Naturalmente il giovane principe non ci pensa 
affatto: ma le guide di Courmayeur da una setti 
mana stanno in mezzo ai ghizcci sull'attenti. 

Bologna, 21. — La questione delle cartucce diventa 
sempre più intricata. I complici si crede siano in- 
numerevoli. L'altra sera fu udito uno sconosciuto 
pronunciare questa terribile frase compromettente 
nell'uscire da una bisen: “ Zo ho bruciato anche l'ul- 
tima cartuccia. » L'autorità indaga. 

Bologna. — Il Gigante, intervistato, ha espresso il 
suo compiacimento per il suo trasporto a Roma, ma 
ha posto come condizione di essere messo molto 
vicino alle Naiadi del Rutelli. (1) 


) IL Moro di piazza Nevona che farà? 
1) Il Moro di p Lo 


Un damerino par, ti pare un orso, 
Mentre invece è al contrario Sinibaldi, 
che nei giorni più freddi © nei più caldi 
il suo phaeton su @ giù guida pel Corso. 


Le lettere della “ Tegami Ù 


AI car. Tilo To.. 
(Hitel del Sole 
Paxteon), 
Caro Tito 
(ore 10} 

Nevica. Vengono giù i bei fiocchi di bombag- 
dal cielo che mi ricordano tante cose. Qual- 
che anno fa, dopo una nevicata che era il giorno 
del mio complianno, andai al Pincio con Gig- 
getto a vedere il colpo d’occhio che si vedeva 
dallo spiazzale. C'erano, mi ricordo, due o tre 
chevevano fatto un prpazzo di neve 

€ si tiravano le palle fra di loro. Io ne feci una 
e la volevo tirare a Giggetto ch' era andato dietro 
a padre Secchi per: vedere dal buco la palla del 
‘Romano che va su quando spara il can- 

none di Castel Sant'Angelo. Com'ero felice e 

allora! x 

A CRE RA 
bista come il giorno e la notte benchè per me 
| Gin'la stessa cosa, 


tore delle cartelle. 


Tanto vero che stummat- 
tina ho principiato una poesia settenaria mentre 
nevicava e non sono stata buona di andare in 
fondo, Te la voglio includere : 


Cade la neve bianca, 
Come l'ovatta, a fiocci 
Ed io, col pianto all’ 
Mi sento tanto stanca... 
Sedendomi vicino 
Freddolosa al camino. 


La fiamma allegra, sembra 
Ch'abbia una forma strana 
Come una lingua umana 
Che vnol lambir le membra; 
E nello sehioppettìo 
Ripenso a Tifo mio! 


E nel pensar rimango 
A capo chino, stanca 
Pure la neve bianca 
Domani sarà fango 
Infelice chi cade 
Nel mezzo delle strade ! 


Volevo far la quarta ma non ce l'ho fatta. 
Però se rivenisse la neve ln finisco e lu mando 
al Messiggero così è d'occasione. Spero che a te 
che te ne intendi ti piuc vieni oggi come 
il solito perchè non mi ci dai una guardatina ? 
Se me la voi ritoccare in qualche verso fa pure. 
Addio e arrivederci e non ti scordure di man- 
durmi i maritozzi per la padrona di casu con la 
vainigli e il zibibbo. Vall’a pigliare a Piazza 
Navona vicino al Passetto che lì ce l'hanno buoni. 
Baci e baci dalla tun 


affina 
Marna T 


N. B. Col novo Minis 
inque pezzi grossi - a dir poco - ci posso far se 
gnamento. 


a, H età trentacinqu- 
Giovane disoccupato ct trentina: 
sendo che Consigliere di Stato; presidente della 
Commissione d'inchiesta a Palermo e direttore ” 
nerale al Ministero dell'Interno, cercherebbe collo- 
ento. Ottime referenze, cauzione occorrendo, 


Dirigere lettere al comm. Carlo Schanzer, Palermo- 
Roma. 


POLITICA ESTERA 


leri un altro ambasciatore, di cui non pos- 
siamo rivelare il nome, s'è recato ad intervistare 
l'on. Prinetti che lo ricevette, com'era da aspet- 
tarsi, su due piedi. 

Vede egregio amico - disse l'on. Prinetti - îo 
intendo di assumere senza pompa, ma con polso 
7 ‘o.. della politica estera, avendo 
piena fiducia nella valorosa collaborazione di tutti 
i consoli... del Touring-Club... e degli altri diploma- 
tici italiani 

— Va beno, ma le sue idee circa... 

— Oh! mio sistema è di non far mai volate. 

— Benissimo! E la politica ecclesiastica? 

— A questo riguardo - fece l'on. Prinetti - 
comiatando gentilmente il suo interlocutore il mio 
motto è: adagio nelle voltate per non urtare... nella 
carrozza del cardinal Ferrari. 


La breve intervista qui pubblicata è così esatta, 
che qualunque smentita potesse giungere anche 
a mezzo della Ste/uni, non sarà da noi rac- 
colta. 


LIBRI RICEVUTI IN DONO 
VELIA di Adriano Weiss di Valbranca (1) 


Ha visto la luce nella notte dell'ultimo giorno del- 
l'anno morto da poco e ahimè! per sempre. 

L'autore che dedica il suo lavoro al sole, alla pri- 
mavera, all’aurora e che vuole amare, vivere, pensare, 
adorare e scrivere s modo suo, ci racconta delizio- 
samente d’un suo amore nato in lui a cinque anni, 
€ vissuto in tre istanti a cinque, a dodici, a ventitrò 
anni, ce lo racconta fissato con brevi, lucidi, incisivi 
tratti e darativi. E 

A cinque anni egli era “ bello ricetutello e biuno, 
con larghi occhioni neri ombrati du fitti 


Il suo amore tagliato nel mezzo bambino divampò 
per l’involontario tocco della sua mano con la manina 
guantata di Lei. 

Il guanto bianco lo stringe come una morsa e il 
tesoro coperto gli si rende sensibile. 

Due occhi neri lo fissano, sbarrati, vacui, lo divo- 
rano. 

Un'onda leggiera di profumo lo investe, lo circonda 
lo penetra, lo stordisce. 

Un altro guanto bianco solleva una veste n 
e il sipario si abbassa, il secondo amore è fii 

A ventitrò anni: lui, a Roma, uomo. 

“Un appartamento mobiliato, bene; una grande 
camera da letto, banala, la sua ; lei; lui, in visita. , 

È solo con Velia divenuta una signora nella piena 
estate. *Una vestaglia ricca, losca, libera, lasciva la 
cinge. Un sofà a sdraio l'accoglie. È l'autunno che 
more. Il cielo egrso da nugolacei di pece. L'aria greve 
oppressiva. Una caldura umida insolita. Sordi toni 
lontani. Qualche Inmpeggiamento breve. La notte 
calo. 

Ed egli seduto estatico presso a lei, le parla în 
silenzio e tacendo le dice: 

“ Vorrei avere cento bocche... ,, 

Ed ella l'ode benchè lui taccia, e le loro labbra 
“ cadono deliziosamente morbide carnose roscide “ e 
mentre tremano, come squassati da febbre mici- 
diale, voci, romori, gente irrompe con vivo chiarore. 

Egli non è morto ma il suo ammore non esiste più 
Con un bacio, con unico bacio d'amore, senza più, 
senza meno, così, indicibilmente, visse in tre istanti, 
in tre ricordi dolci © precisi. 


Giuocate: 5, 12, 23. 


10. 


nelle scuole normali fem- 


(1) Adottato come libro di test 
inili 


Povero Vischi! Dopo aver gridato: 
“Io sottosegretario son di Stato 
L'incanto vide iu un momento rotto, 
Segretario non fu... rimase sotto. 


L'ODE DEL GRAN RIFIUTO. 


(D'Annunzio annunzia che rinunzia) 


Mi giunse una fola all’orecchi 
mi giunse una fola mital 
mi giunse una fola, S 
col vento glaciale, 


ivale mi chio, 


Una candidatur: 
veniami oft 
con vittoria sicura, 
con gloria certa 
una candidatu 
dalla Città dei fior ve 


iami offi 


a di simili glorie io non mi pasco: 
© già sento uni voce 
dall’una all'altra foce, 
dirmi: Provar non nu 
ma non provar, 
Io di simili glori 


i un fiusco. 
non mi pasco. 


Io ho d'uopo di raccogli: 
tutte le mie energie, 
le forze mie, 
per fare un'ode al giorno od al Traraso; 
© vedrò il mio Collegio 
con un palmo di naso. 

rgento in bocca 

io sputi 


Ecco, l'inverno con l' 
pare che ghiac 
sulla natu 
© gli animali bruti 
non trovan più pastura; 
ma io so bene come 
una candidatura. 


rifiuti 


Io rinunzio all’onore, io rinunzio 
all’onore, io rinunzio all’onore, 
che nelle pectora 
mi mette i brividi; 
io rinunzio alla lotta ed ni suoi lividi; 
e andrò per le pratora 
a far l'agricoltore. 


AI parlamento fanno breccia i muti; 
io vo verso la vita e lu natura; 
io v'insegno in che modo si rifiuti 
una candidatur 


GABRIELE DeL Rixunzio. 


CARNET MONDAIN 


(Chez le Président) 


Tanto per passare insieme allegramente le ultime 
ore del Carnevale, l'on. Zanardelli ha invitato tutti 
i suoi colleghi ed amici ad una famigliare riunione 
in... Consulta. 

Per quanto non ci fosse obbligo, vennero tutti in 
costume. Quasi seducente l'on. Di ‘Broglio vestito 
del sno. 

11 nostro capo-réportage, che ha la buona abitu- 
dine di prendere le occasioni per i Ciuffelli, ha ten- 
tuto una intervista con l'on. padron di casa per 
sapere che uomo fosse il Ministro del Tesoro. Mu 
gli fu risposto seccamente, ma in lombardo: “Questi 
sono... segretti d'ufficio! 

Alla geniale festicciuola presero parte anche gli 
on. Sacchi e M'accora, all'inter... vento dei quali l'ono- 
revole Zanardelli teneva molto. 

La soir fu iniziata con un piccolo concertino 
istrumentale e vocale. In un angolo al bujo giaceva 
obliato e già polveroso il violoncello dell'on. Gian- 
turco. 

L'on. Giolitti, deliziò l'uditorio con l'aria del Salice 
dell’Otello. 

A lui successe l'on. Morin con delle variazioni... 
per tromba marin 

I generali Ponza e Zanelli cantarono in coro il 
“ Guerra, guerra ,, della Norma. 

Gli on. Sacchi e M'accora riscossero molti applausi 
nel duetto del Ballo in Maschera: Fuggi, fuggi per 
l'orrida via (del potere), Sento l'orma dei passi Pri- 


Segui l'on. Vischi che cantò l’aria del Rigoletto: 
Deh non parlare al misero, Del suo perduto ben 
alludendo al perduto sottosegretariato. 


CRONACA URBANA 


s. P.Q. R. 


Dato il nuovo clima di Roma, il Comune ha 
aperto trattative per l'acquisto di un orso bianco 
da sostituire alla lupa capitolina, morta assi- 
dorata. 

Il Comune è altresi in trattative per cedere 
Monte Mario alla Russia, per i deportati in Si- 
beria. 

£ stata dichiarata in contravvenzione per oc- 
cupazione di suolo pubblico, la neve. In alcuni 
punti essa si è squagliata, ma è attivamente ri- 
cercata dagli agenti. 

Il cav. Palice direttore dei giardini munioipali, 
stante il tempo cattivo, è stato colloeato a riposo. 

Per misura d'ordine pubblico e al fine d’im- 
pedire assembramenti che intralcino la circo- 
lazione, è vietato sdrucciolare per terra rompen- 
dosi qualche membro. È fatta eccezione per le 
donne, le quali possono cadere a tutto loro co- 
modo. 

L'ufficio d’igiene ha inibito il commercio delle 
granite, perchè perpetuano il microbo della neve. 

Come conservatore della neve il Conte di 
S. Martino ha assunto il titolo di Duca del San 
Bernardo. 


Pro centenario. 


I giornali quotidiani di Roma hanno già nar- 
rate le gesta compiute dal Travaso, in occasione 
del suo primo e non ultimo centenario. 

La festa, che non poteva riescire meglio, aveva 
accumulato nelle sale del periodico tutte le varie 
aristocrazie: del blasone, dell'ingegno, dell'arte, 
della penna, della Camera. 

Adesso pubblichiamo qualcuno dei rallegra- 
menti pervenutici per posta e per telegrafo : 
rallegramenti che dimostrano come innanzi al 
Traraso non esistano partiti politici : 


Travaso — Roma. 


Voi non invitastemi, ma ricevetti invito migliore. 

Augurovi maggioranza compatta di sbbonati. A mo 

e a voi sianci sempre favorevoli i venti. 
ZaxARDELLI. 


Direzione Travaso — Roma. 

Il mio abbonamento è scaduto, tanto al Governo 
che al 7ravaso. Rinnovatemi il vostro, è già qualche 
cosa. Vi manderò cinque lire all'anno: per me è 
niente, abituato a spendere 2000 lire al mese. 

Saracco. 
Redazione del Travaso. 

‘Beati voi che arrivate sempre alla meta, e non vi 
fanno vedere lucciole per lanterne. 

On. Visom, 


travasatori, 
te sempre più la gl 
giornale, ma io non riesco a ingrandir 
Siete più fortunati; io vi invidio, 
anche ogni bene. 


Cav. Pi 
Roma — Pia 


Signori del Traraso, 


Voi che, nel vostro » 
» di vita, mettete tan 
e a posto anche me? 

edra dantesca. 
Dottor Lo 


L'arrivo di Belered 


ll collega Beleredi, corrisponde 
binua dalla dal Giappone, gi 
sera n Roma reduce dal suo lungh 
durato oltre i sette mesi. 
vo si trovano presen 


nsala e due fi 
ptrepido cori 


incontro con l' 
condialissimo. 

I pochi intervenuti gli chiesero 
del suo interessuntissimo viaggio 


di poscini si atfrettò n domandarg] 
un paio di mandarini con i quali 
ornare il suo negozio ambulente. 


adi, non avendo potuto por 
i, fece le scuse ed acquistò si 
trangugiò avidamente, essend 
rizzito per il freddo preso a Pec 

Le stesse calorose ed entusiastic 
Beleredi le ricevette alla 7ril 
stentarono a riconoscerlo, ed ove 
seppe da bel principio orizzonta 
come, mentre egli si trovava in 
suoi antichi colleghi se ne fosserc 


lega Beleredi pubblicherà 
un pregevole studio sulla situaz 
del Celeste Impero, < 

Intanto ci ha fatto sapere che 
ziati in Cina chiesero @d ottenne? 
rire, il snpremo conforto di legg 
L'Italia Coloniale. 


Attorno alle najad 


Malgrado le voci fatte circolare a 
assicurare che è imminente la_ricc 
to attorno la fontana di Term 
Sulla porticina d'ingresso sarà al 
‘ia leggenda : 

È permesso l'ingresso ai soli adulti. 

— Lo scultore Rutelli sta prepari 
per nna nuova fontana da inaugura 
di San Pietro, nella quale le naiadi 
ranno rappresentati da monache, p 
diversi atteggiamenti, e ciò per inci 
consiglieri clericali di Roma. 

— 1 consiglieri Santucci e Giova 
biano trovato il modus rivendi, rivo! 

Naiadi del Rutelli (quali?) per salvi 
dicizia dei seminaristi ambulanti. 
gione di credere che debbano fare 
le due che guardano il cielo. 

— All'ultimo momento ci viene 
consiglieri clericali del Comune fan 
pagna ispirati segretamente dall’otti 
Dagnino, il quale crede di vedere ni 
provvisamente scoperta, una sleale 
sua rinomata esposizione di prosciu 


La mano innocente 


che ha estratto oggi i numeri del lo 
di Roma e Napoli ha portato la fe 
famiglia di abbonati alla Patria e ) 
tutte. 

È superfluo dire che l'abbonato vin 
di 3000 lire ha anche l'abbonamento 
Travaso delle idee. 


L'inaugurazione del pont 


Si era sparsa la voce che l'inaugur 
Cavour fosse stata rimandata alle 
per mancanza di breccia nei lavori 

. I lavori procedono regolarme 
addetto ud essi fuma alacremente l 


Ù 


CARNET MONDAIN 


(Chez le Président) 
: passare insieme allegramente le ultime 
nevale, l'on. Zanardelli ha invitato tutti 
chi ed amici ad una famigliare riunione 
ta, 
to non ci fosse obbligo, vennero tutti in 
uasi seducente l'on. Di ‘Broglio vestito 


Le 


capo-réportage, che ha la buona ab 
ndere le occasioni per i Ciuffelli, ha te 
tervista con l’on. padron di casa per 
uomo fosse il Ministro del Tesoro. Ma 
to seccamente, ma in lombardo: “Questi 
tti d'utticio! , 

ale festicciuola presero parte anche gli 
M'accora, all'inter... vento dei quali l'ono- 
rdelli teneva molto. 

fu iniziata con un piccolo concertino 
» e vocale. In un angolo al bujo giaceva 
à polveroso il violoncello dell'on. Gian- 


Nitti, deliziò l'uditorio con l’aria del Salice 


cesse l'on. Morin con delle variazioni... 
marina... 
i Ponza e Zanelli cantarono in coro il 
uerra » della Norma. 

xcchi © M'accora riscossero molti applausi 
del Ballo in Maschera: Fuggi, fuggi per 
{del potere), Sento l'orma dei passi Pri- 


n. Vischi che cantò l’aria del Rigoletto: 
rlare al misero, Del suo perduto bene... 
1 perduto sottosegretariato. 


INACA URBANA 


s.P.Q. R 


nuovo clima di Roma, il Comune ha 
tative per l'acquisto di un orso bianco 
ire alla lupa capitolina, morta assi- 


ne è altresi in trattative per cedere 
rio alla Russia, per i doportati in Si- 


dichiarata in contravvenzione per oc- 
di suolo pubblico, la neve. In alcuni 
i è squagliata, ma è attivamente ri 
gli agenti. 

alice direttore dei giardini municipali, 
mpo cattivo, è stato colloeato a ripo: 
ura d’ordine pubblico e al fine d'im- 
embramenti che intralcino la_ circo- 
vietato sdrucciolare per terra rompen- 
he membro. È fatta eccezione per le 
quali possono cadere a tutto loro co- 


d’igiene ha inibito il commercio delle 
rchè perpetuano il microbo della nev 
onservatore della neve il Conte 

ha assunto il titolo di Duca del San 


Pro centenario. 


li quotidiani di Roma hanno già nar- 

ta compiute dal Travaso, in occasione 

imo e non ultimo centenario. 

, che non poteva riescire meglio, aveva 

o nelle sale del periodico tutte le varie 

o: dol blasone, dell’ingegno, dell’arte, 

a, della Camera. 

amo qualcuno dei rallegra- 

venutici per posta e per telegrafo : 

e dimostrano come innanzi al 

on esistano partiti politici 

) — Roma. 

nvitastemi, ma ricevetti invito migliore. 

naggioranza compatta di abbonati. Amo 

ici sempre favorevoli i venti. 
ZANARDELLI. 


ne Travaso — Roma. 

obonamento è scaduto, tanto al Governo 

aso. Rinnovatemi Il vostro, è già qualche 

anderò cinque lire all’anno: per me è 

unto a spendere 2000 lire al mese. 
Saracco. 

me del Travaso. 

i che arrivate sempre alla meta, e non vi 

re lucciole per lanterne. 


 Visom. 


Il primo ricevimento diplomatico. 


Gentili travasalori, 


Voi ingrandite sempre più la gloria del vostro 
giornale, ma io non riesco a ingrandire la mia piazza. 
Siete più fortunati; io vi invidio, ma vi auguro 


ogni bene. 
Cav. Piero Ciacca 
Roma — Piazza Colonna. 

Signori del Traraso, 
he, nel vostro spiritoso giornale che ha un 
li vita, mettete tante cose a posto, perchè non 
a posto anche me? Eppue mi contento di 
rabile cattedra dant 

Dott 


mettet 
una » 


Lontongisia. 


L'arrivo di Beleredi. 


Il collega Belcredi, corrispondente della Yi 
bia dalla Cina e dal Giappone, giunse jer l’altro 
serù a Roma reduce dal suo lunghissimo viaggio 
durato oltre i sette mesi 

AI suo arrivo si trovano presenti alla stuzione 
due carabinieri, alcuni vetturini, un venditore di 
pancini, un guardiasala e due facchini esterni. 

L'incontro con l’intrepido corrispondente fu 


cordiali 

I pochi Jero subito notizia 
del suo interessantissimo viaggio e il venditore 
di poncini si affrettò a domandargli come ricordo 
un paio di mandarini con i quali avrebbe voluto 
ornare il suo negozio nmbulente. 

Beleredì, non avendo potuto portar seco i man- 
darini, fece le scuse ed acquistò subito un pene 
» trangugiò avidamente, essendo ancora inti 
zito per il freddo preso a Pechino. 

Le stesse calorose ed entusiastiche accoglienze 
Beleredi le ricevette alla Tribuna, ove molti 
stentarono a riconoscerlo, ed ove egli stesso non 
seppe da bel principio orizzontarsi, ignorando 
come, mentre egli si trovava in viaggio, altri 
suoi antichi colleghi se ne fossero andati a quel 
prese. 

Il collega Beleredi pubblicherà quanto prima 
un pregevole studio sulla situazione monetaria 
del Celeste Impero. < 

Intanto ci ha fatto sapere che tutti i giusti- 
ziati in Cina chiesero ed ottennero prima di mo- 
e, il supremo conforto di leggere d'un fiato 
Italia Coloniale. 


Attorno alle najadi. 


fatte circolare ad arte, possiamo 
vurare che è imminente la ricostruzione dello 
steccato attorno la fontana di Termini. 

Sulla porticina d’ingresso sarà affissì la neces- 
saria leggendi 

È permesso l'ingresso ai soli adulti. 

— Lo scultore Rutelli sta preparando il progetto 
per una nuova fontana da inaugurarsi nella piazza 
di San Pietro, nella quale le naindi ed i cigni sa- 
ranno rapprese: da monache, preti e frati in 
diversi atteggiamenti, e ciò per incarico avuto dni 
ieri clericali di Roma. 

— I consiglieri Santucci e Giovenale sembra nb- 
Diano trovato il modua rivendi, risoltando due delle 
Naiadi del Rutelli quali?) per salvaguardare la pu- 
dieizia dei seminaristi ambulanti. Noi abbiamo ra- 
gione di credere che debbano fare il dietro front 
le duo che guardano il cielo, 

— All'ultimo momento ci viene asserito che i 
consiglieri clericali del Comune fanno la loro cam- 
pagna ispirati segretamente dall’ottimo pizzicagnolo 
Dagnino, il quale crede di vedere nella fontana im- 
provvisamente scoperta, una sleale concorrenza alla 
sua rinomata esposizione di prosciutti. 


La mano innocente. 


che ha estratto oggi i numeri del lotto per la ruota 
di Roma e Napoli ha portato la felicità in qualche 
falsa di abbonati alla Pafria e la tranquillità in 
tte. 

È superfluo dire che l'abbonato vincitore del premio 
di 3000 lire ha anche l'abbonamento cumulativo col 
Travaso delle idee. 


L'inaugurazione del ponte Cavour. 


Si era sparsa la voce che l’innugurazione del ponte 
Cavour fosse stata rimandata alle calende greche 
per mancanza di braccia nei lavori. Nulla di più 
falso. I lavori procedono regolarmente e l'operaio 
addetto ud essi fuma alacremente la pipa. da mat- 


tina a sera, Interrogatolo, ci ha pregato di smentire 
la diceria e ci ha assicurato che il ponte s'i 
rerà al più presto, purchè.. non “avvengano scio- 
peri. 


La scoperta di un cacciatore. 

È apparsa ati gi 
Vito Pardo è stato 
bro di una Coi DSî di cacciatori. 

Ignoravamo fin qui che l’egregio nomo persegui- 
tusse anche i quadrupedi e i bipedi, ma crediamo 
ch'egli facesse parte della Commissione come caccia- 
tore emerito di... soffietti. 


i la notizia che il ciclista 
to al Quirinale come mem- 


Furteide. 


ittima siano quelli stessi dell’Aranti, giacchè 
anche da noi operarono lo scassinamento della cassa 
forte. 

Per fortuna il nostro amministratore aveva messo 
in salvo il ricavo della sottoscrizione, e i ladri non 
s'impossessarono che di una copia arretrata del 
Traraso, lasciata inav temente incustodita, e di 
una scatola di fiammiferi di legno. + 


All’assemblea degli omnibus. 


e ci ha il duca delle Pesche ? 
. le patate. 


Dal veneto venuto qui a svernare, 
ha l'occhio il conte Agosti e il naso acuto; 
pare un ragazzo, come un vecchio pare, 

@ tutti un po’ qua e là l'avran veduto. 


Teatri i di Roma 


Al Costanzi. — Questa sera la Mignon di Tho- 
mas, prenderà il posto di tutte quelle altre che 
avevano invaso il teatro di Via Torino-a scopo 
di Veglione. Nella grama veste della malinconica 
Mignon ricomparirà al pubblico romano la signo- 
rina Adele Rizzini ex Principe gentile nella Cen- 
drillon datasi il secolo scorso all'Adriano. 

Non occorre dire che il teatro è già quasi tutto 
venduto. 

Al Valle. — La Casa di Goldoni rifulge di nuo 
vissima luce con un nuovo diadema sul quale 


splendono la Gemma De Sanctis e il brillante. 


urolo insieme a quella per/a della signorina 
Chiantoni e ad altre preziosità tutte legate in 
quell’oro, che il buon Novelli si prepara a rac- 
cogliere in quaresima al botteghino, specie con 
le gustose promesse novità. 

Al Quirino. — Leonida, piantati in asso i 
trecento Spartani, che forse cominciavano a si 
carlo, è uscito dalle Termopili ed è andato in 
cerca di nuovi compagni. Li ha sul i 
in 43 cani di un raro spirito, 
che un po' d’ignoranza musi 
brillanti at i lirici, e in dodici gatti, così astuti, 
che arrivano a levar le castagne dal fuoco col 
loro quinto zampino. 

Questi animali prodigiosi manidano in visibilio 
l’affollatissimo Quirino, dove Leonida ha fermata 
la sua marcia. 

Del resto anche se il concorso del pubblico 
mancasse, Leonida non potrebbe dir mai di non 
avere în teatro nemmeno un cane e di avere i 
soliti quattro gatti. 

E quegte è molto. 

AI Nazionale. — Emanuel, il più grande dei 
Giovanni, comincerà questa sera il corso delle 
sue rappresentazioni col Matrimonio di Figaro. 
In onore del suo patrono darà in seguito Fuochi 
di San Giovanni del Sudermann. 

Al Manzoni. — Mentre Emanuel promette al 
Nazionale semplicemente i Fuochi di San Gio- 
vani, la compegnia Mauri, riveduta, amplia 
© corretta, finunzia perla stagione di quaresima 
non solo il Fuoco, ma anche il Ferro di Silvano 
d'Arborio. E crepi l’avarizia. Con questo non 
vaoldire che S. Giovanni rimanga'escluso, perchè 
l'Joannes -dello stegso Sudermann, tradotto dal 
Navi, attende în prima linea tra le ‘novità l’ap- 
plauso delle turbe. 


i0î 


— Mascherina ti conosco. 
= ofpoesibide Sono il ministro Di Broglio. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


n favore del Travaso 


Somma precedente L. 1: 
Dall'on. Morin, spezia... Imente lieto di 
essere al potere con l'on. De Nobili . . 002 
Dall'on. De Nobili, fiducioso in Broglio 
al, 
Dagli on. Vischi, Pavia, Frascara e 
da molti altri danneggiati dalla recente 
Dal sopraintendente scolastico del Co- 
mune di Milano, per una vecchia sua 
ruggine-col Padre Nostro, che sta nei 
Cieli © che vorrebbe stare anche nelle 
scuole milanesi - (a mezzo dell'on. Tu- 
PR) e e 0 a 00 100.00 
Dall'amministrazione della guerra en- 
comiando le ultime cartucce sparate dal 
colonnello Signorini . . . . . . . . 5.00 
Dall'avv. Ratti deciso a non far più 
tanto il Galletto . < ........ 


2,17801 


10,01 


0.10 


020 


Totale L. 192,812.95 
ULTIME NOTIZIE 
La riconvocazione del Parlamento. 
In seguito anche agli ultimi arrivi di mer- 
canzia da — coincidenti col ritorno di 
Trilussa da Bologna — l'on Sola ha deliberato 
di riprire il Parlamento. 


Si è scelto il giorno sei (vedi 
maso con la chiusura dei caloriferi. 


pda sò. 
prima seduta saranno commemorati gli 
arcora, Sacchi, Pavia. Verrà anche pro- 
lito l'elogio del compianto on. Vischi. Dopo 
ii dio sarà data la al presidente del Con- 
li per le zioni del Governo. 


Per la storia. 


Due leggende malevole si sono diffuse in questi 

giorni a Montecitorio, ; 
Secondo l'una, l'on. Vischi ‘aspirava ad un 

sotto-segretarinto di Stato. ù 

Secondo l'altra, questo ufficio gli era stato 
insistentemente offerto. 

Possiamo smentire così l'una come l’altra di- 
ceria. L'on. Vischi non ha mai aspirato ad un 
sotto portafogli che nessuno, come d'altra parte 
i fatti dimostrano, ha pensato mai di offerirgli. 

Ciò non toglie che l’on. Vischi — fedele ai 
suoi principi democratici — abbia dichierata la 
sun piena simpatia al nuovo Ministero. Uscendo 
da Montecitorio, stamani, egli cantarellava: 

— Si vendetta, tremenda vendetta... 

Alludendo evidentemente alla fazione reazio- 
naria; e nel pomeriggio, allontanandosi con due 
elettori di Gallipoli, esclama 

— Puoss'essere 'acciso! 

Si trattava — manco a dirlo — dell'idra della 
reazione. 


Echi della orisi. 

L'on. Giacinto Frascara ci prega di annun- 
ziare che egli non ha mai aspirato al sotto por- 
tafogli delle finanze. 

Ben volentieri contentiamo il suo desiderio, 
tanto più che anche la nostra collaboratrice 
donna Maria Tegami, ci ha confermato che l’e- 
gregio uomo ha espresso la sua repugnanza a 
partecipare alla vita pubblica. 


EST LOCANDA. fetta 1 
belli spiriti che l'abitavano, sono stati aggregati, per 


stati 
misura d'ordine pubblico e di letizia univ 
redazione del Travaso. (Abbonamento annuo L. 5). 


LE ATTUALI COLLERE DEL VESUVIO 
osa — 
NON C'È PIÙ FUOCO 
nell'intimità dell'alcova 
POESIA. 
a Caterina. 
Il risveglio del Vesuvio 
Ha sorpreso Caterina, 
Fino a lei giunse l’effuvio 
Del vulcano in eruzion. 
Nel frattempo che iersera 
Si mettea notturne vesti, 
Con un tono di preghiera 
Tutt’ a un tratto se ne uscì: 


“ — Nom somigli tu a un vulcano 
Che ogni tanto si risente; 
Metter fuori tenti invano 
Quel calore che non c' è. 
Marro. 


non fu perchè le vedessimo il viso: fu invece 
quando, nel saltare dal palco, ci fece vedere le 


al Quirino, © si raccomandi al capo della Com- 
pagnia che agisce ora. 
Meridionale. — Bellissima la caricatura di 


Mugnone nel Monsignor Perrelti. Solo è la co- 
pia esatta di quella pubblicata nel Travaso otto 
mesi fa. 

Anche soll’on. Fradeletto del Travaso il con- 
fratello di Napoli ha messo le mani, mn qual 
brutta copia, mio Dio! 


Pronto. — ! Quando si rompe il filo 
deì telefono s’interrompe anche quello del di- 
scorso. È 


—__—————————_—6 
Incisioni dallo Siad Einoogafico Oomemuza, in Ger Mer 1 


L.1, per posta 20 cent. in più. 


Por la cura del sangue 


molti non tollerano lo Jedaro 
di potassio; in tali casi ri- 
correre allo Joduro di Rubidio 
che produce gli stessi effetti 
«d è tollerato anche da sto- 
machi deboli. Flacone di gram- 
mi 25 franeo di porto L. 4 


Ottimo tivo che-ridona 
forza © salute è la soluzione 
Depurativa Vegotalo concen- 


trata Boisson. T'utte malattie 
sono generalmente accompa- 
È guate da espulsioni del san- 
gue. Depurando preventiva- 
mente la massa del sangue in 
autunno e in primavera si evi- 
tano sicuramente gravi ma- 
lattie. Prezzo della bottiglin 
grande franco di porto L. 5. 


emorroldali rimedio sicuro 
è l' Unguento 
antiemorroidale dei P. P. Fate 
bene fratelli. Toglie subito lo 
. spasimo ed assicura perfetta 
guarigione in breve tempo. Il 
vasetto franco di porto L. 2. 
In vendita presso l'Ag 
del Policlinico, Via del 
vita, N. 3 - Roma. 
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BED 


IL “MAYPOL SOAP 


Lava © tinge nel tempo stesso camicette di 
seta, lana, cotone, vestiti, maglierie, trine, 
nastri, gonnelle, cravatte, fazzoletti, gnanti, 
ecc., ecc. 
i saponetta si vende con l'istruzione 
per l'uso cent. 55 pei colori assortiti e cen- 
tesimi 80 pel nero (più cent. 20 dn 1 a 3 
pezzi, se per posta). Circolari gratis contro 
invio di biglietti da visita con l'iniziali M. S. 
ionaretto su nastrini di seta contro 
con risposta pagata. 
le al dettaglio presso i seguenti 
Finzi e Bianchelli - Taboga - Fi- 
nocchi - A. Sinistri - Fratelli Tomeucci - 
Brandizzi - R. Carpentieri - Capocaccia 
- Symp Parenti - Unione Militare 
e Drogheria Olivieri — Roma. 
Rappresentante generale: 


LUIGI OLIVIERI 
Vendita all'ingrosso di specialità 
ROMA - Corso Umberto I, 441-443 A - ROMA 
Telefono 608 Roma e Provineta 


De Sconto ai rivenditori “E 


INVR 371 ONVIVIONSNI 


Per 
di pùbblici 
vita, 


si diltene perfettamente un bel colore naturale I 


le inserzioni rivolgersi all'Agenzia 
tà A. FIOCCHI, via del Cara- 
8- Roma. 


FARMACIA MARCELLO 


NAPOLI — Via Amedeo, N. 176 — NAPOLI 


Questi ovuli 
jocuo nei casi 


pi 
di gravidanza, reputati estremamente dannosi alla salute. 
Bomandate opuscoli, certificati all'inventore. 


per tingere 
le BARBA od i BAFFI in biondo castagno e nero | 


con questo preparato 


# DEPOSITO presso la DITTA 


BIANCHI & BAI 
PROFUMERIA 


E MALI D'ORECCHIO si guariscono u- 
sando il linimento acustico UDITINA 
del dott. W. T. Adair. Boccetta L. 1.75 
2). Istruzione gratis. 


Vaglia g'cart. vaglia unicamente all'Officina Chi- 
mica Aquila, MILANO, Vins, Ca- 
ZA 


TOFCOVTONIOFTOVTOFIOTTOVTOP 


» 


Generi finissimi freschi 


ogni giorno 


ROMA 


Via Principe Amedeo, N. 72. 


TELEFONO 2521 


RISISISI(IGIGGGSOC000000000000000G000000O0000CO000C00O00000NOHV0NNNON0NA 


del viso e del 
1) corpo sparisc 
no sem] 
col DEPILERIO Depilatorio innocuo del dott. Boerhnave. 


Vaglia © cartolina-vaglia unicamente all'Officina chimica 
dell’Aquila, Milano, Via S. Calocero 


TIPOGRAFIA COOPERATIVA SOCIALE 
Via de’ Barbieri, 6 - Roma 


N) interessante 


For conati i affari o domando di curiosità ella voggnta Sonnambula 
ANNA D'AMICO 


La sua fama mondiale è confe! dai m 
rosi splendidi successi otteni iante le riv 
lazioni che essa dà nel prodi suo sonno ma 
gnetico. 

Essa sotto la direzione del suo consorte profes- 

K sore Pietro D'Amico, sia per consulti di presenza, 
sin per corrispondenza da qualunque città e paese 
vicino o lontano; vede e conosce con la sua cl 
genza i più reconditi misteri e segreti pri 
consultare la Sonuambula, se si tratta 
privati, curiosità, ecc., occorre scrivere le dom 

ti opportune, le iniziali della persona a cui si 
risce; e In Sonnambula darà gli sch 
consigli necessarii, onde la person 
sappia regolarsi. 

‘utte le lettere e corrispondenze } 


saranno tenute cou lu massima segretez: 

Per qualunque consulto conviene spedi 
talia L. 5, dall'estero L. 6 in lettera raccomandata 
o cartolina vaglia diretta al prof. Pietro. D'Amio 
via Roma, N. 2 - Bologna. 


Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


prec 


+ 


LE ULTIME CENTINAIA DI BIGLIETTI 


DELLA GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


NAPOLI-VERONA 


che hanno la certezza di vincere i premi da lire 250000 - 125000 - 50000 - 25000 


sono ora in vendita 


I biglietti che formano questa Lotteria sono pochissimi e concorrono mediante il solo numero, senza zeri davanti 
e senza serie o categoria a 2740 premi per l’importo di 


UN MILIONE È TRECENTOMILA LIRE 


Tutti i premi sono in contanti ed esenti da ogni tassa 
CENTO BIGLIETTI HANNO VINCITA ASSOLUTAMENTE GARANTITA 


I biglietti coi numeri più prossimi a quelli maggiormente favoriti dalla sorte hanno diritto a premi di consolazione 
da lire 250000 - 125000 - 5000 - 2000. 


L'ultimo estratto vince lire VENTIMILA 


La data irrevocabile dell'estrazione verrà quanto prima fissata dal MINISTRO DELLE FINANZE 


BU GLI ULTIMI BIGLIETTI CHE SARANNO COME SEMPRE | PIÙ FORTUNATI 
sono in vendita in NAPOLI presso il Comitato per l'Esposizione d’Igiene, sotto l'alto patronato di 8. M. il Re d’Italia. — In VERONA presso il 
l’Esposizione sotto l’alto patronato del Governo. — In GENOVA dalla Banca F.lli CASARETO di F.sco, Via Carlo Felice, 10, — In ROMA 
". MM. Mozzi, Piazza S. Silvestro — Banco L. Corbuoci, Piazza di Spagna, 88 — Banco Prato e Ramoni, Via Nazionale, 25 — Banco 
di Cambio Romano, Corso Umberto I, 338 — Cav. Uff. Neri Pietro cambio-valute, Piazza S. Carlo al Corso, 127. — Nelle altre città presso i prin- 

«Banchieri e Cambiavalute, Collettorie, Uffici Postali autorissati.dal Ministero delle Poste © Telegrafi. - Si avvisa che - Biglietti, Mezzi Biglietti e Decimi 
- » centinaia complete con premio garantito ne rimangono pochissimi. - Il programma dettagliato si distribuisce gratis. 


| biglietti costano IDIECI lire -- | mezzi biglietti CINQUE lire - | decimi di biglietto GNA lira 


) qualche rivenditore fosse sprovvisto di biglietti o pretendesse um prezzo maggiore a quello di costo rivolgetevi subito alle BANCA CASARETO 
che essendo incaricata dell'emissione è l'unica che posse sscora eseguire qualunque 


ordine senza aumento di prezzo. 


Morte all'arte pornogr: 
che denuda, sveste, sp 
sopprimendo anche la f 
che al marito Eva cucì. 


gl 


DE 


E, del resto, che signif 
tanto nudo in piazza ade 
s'è di marmo, bronzo 0° 
senza vita o giù di lì? 


Finchè trattisi di statu 
esser voglio pudibondo ; 
quel ch'è liscio, quel ch' 
celar deve il suo total. 


N 


i dica che lo scan 
tutto nella fon 
donde |’ acqua mai 
nell’ esedra Terminal; 


em 


perocchè dovunque ver 
pari a quelle altre figure 
© più libere, e cui pure 
pelo d’acqua non fa vel. 


Per esempio, in Capito 


che sul gran cavallo ino 
di Minerva con l' uccel : 


Bene; e a lui, quantunq 
molto antico e molto gra 
manca un paio di muta 
quasi fossi un poverel ; 


tal madama, ossia Luci 
come fosse una minente, 
non ha in testa proprio n 
nò mantiglia, nè cappel. 


C'è poi il Moro che s 
presso il Minister Giolitt 
@ in maniera eguale è af 
d’ indecente nudità ; 


ed in quel piazzal mec 
c’è il Nettun del Della ] 
cui circonda a manca e a 
d'altra gente Zappalà, 


